
BREVE STORIA*

G E N EAL O GIC A

Della Famiglia Milazzi,

CHE GIUSTIFICATA

Con pruove Autentiche in un Sommario

di Scritture5

SI SOTTOMETTE AL GIUDIZIO

Dell’ тайге Piazza Capuana

ANOME

Di D. Teodofìo Milazzi Duca di CafalafprO

e di D. Francefco Milazzì Barone

di Cancellara.
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RANDE diffaventura è (lata e far`a [ём

pre riputata quella, di vederíì imbrigato

in qualche lite ‚ fopratutto qualora e’ lì

abbia a fare con perfone potenti, le quali

fe non per altro,come abbondano de’mez~

zi proprj a poterñ fcegliere uomini dot

tiliirni da raccomandargli la dîfefa e il

fofìegno delle loro ragioni 5 cib balla а empiere di Гра

vento e di terrore , chicoûituito in minore fortuna ‚

uopo è che Il contenti dlßvvocati di minore vaglia.

с Iàpíenza ‚ e cosi entrare con grandiilirno svantaggio

а provarfì nella lizza del Foro . Ма ove Iiabbia а mo

ver contefa a perfone ‚ le quali non tanto della loro po

tenza e del luliro de’ loro Natali ii pregiano ‚ che delle

proprie loro virtù, delle mafiime di una eíàtta дышала,

di cofìumi fanti eonefli , merc`e de’quali ii recano a glo

ria e onore il magnanimamente cedere al fulgor della

veritïf»­ ‚ е поп far come certe anime vili e ignobilì ‚ che

s’ingegnano per vie di cabale e raggiri di opprimerla ‚

° о almeno _di ottenebrarla in modo , da far che fène ab

bandoni per difperazione la difefa; non ii рцо negare

che fomma e felice ventura ña ‚ l’incontrarfi in tai rag

guardevoli perfone, quali fenza timor di menoma pre

varicazione; ñpoffano francamente eleger per Giudici

fm nelle lor caufe ‚ ГиПа Псцгегга che non fieno capaci

di traviar di un punto daldiritto fentiere della verità

e della giullizia . In fatti le leggi non per altro a creder

mio han voluto , che dall’Attore ñ doveffe prima di

Ogni altra cof'a moíimre al Reo il libello di fua preten
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[ione ; perché han fupp'ofìo ‚ ch’.e’ li poifan dare eli

diano di fatto , {fi-fone di coíiumi cosi спет e mamme

cosi giulie; che fenza afpettare il giudicato de"I`ribuna

li ,fappian da se fpegner le liti ‚ cedendo generofamente

a quelle col-’e che onoratamente non poffon foilenere .

Se dunque ii poifon dare e fi danno di fatto di tai giuße

oneile peribne nel Mondo; e dove li potranno con faci

lità maggiore trovare , fe non dove debbefi di пассажа ‹ Ед.

Ogni virtù trovare, cio`e a dire ne’ ceti che ficom-D

pongono degli uomini più .chiari .e nobil' cid-un'pae; a 1

fe? Egli `e certo che „джигит ela nobiltàßfîlT

del fangue , ña una cola' che'non contenghi in se niente

di reale : ma e’ non' vi >ha poi chi non metta l’afi`enzo

della nobiltà in .quelle virtù ‚ che facendo innalzar

l’uomo Горга degli altri che non ne fon forniti; gli fan .

no acquiftare la riputazione ben dovuta di valer più de,

gli altri, di eíl'er più degli altri conofciuto. @leila è una

verità così certa , che fe domandili a un Cavaliere , che

cofa e’ voglia intendere quando fuol dire, di averle no- _

bil fangue nelle vene? e’ rifponderà tantoílo, ch’e’parla.

così ‚ поп perchè creda di avere un fangue diverfo dal

rimanente degli uomini 5 ma benvero perche pub van.

tare di avere avuto iliillato nell’animo , merce la gène

rofa fua educazione , (entimenti tali ‚ сЬе dal primo

momento elfe’ nacque; gli hanno iniìnuato a foruirfl dí

quelle medefime virtù , per cui i fuoi maggiori Ii acqui

Rarono gia il merito di effer riputati _Nobili : e cosi ne

fara cómprendere che lfeífenza della Nobiltà vera e non

immaginaria , confiiie a diiiinguerfi dal Volgo nella.

eccellenza delle virtù MilitarioCiyili .

Or tra paeíì della noiìra Europa ‚ non Ven’è altro in cui

pill gelofamente lì f'ofiengano i pregi della nobiltà ,

quanto in quefla per ogni verfo famofa Citta ‚ in cui in

 

cinque Nobili _Sedili veggoníi annoverate moltifiime fa
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Менты adiEerenza di moltealtrefqmliiçrç cnrnechis`

pur di chiarifiimo fangue, vengon dinomîri ' mizie,

nelle quali dagl’illuíiri perfonaggi che inoggl’

fentano ‚ поп folo _che non ii ‘e tralignato da’ più an _

loro maggiori ‚ che colle loro virtù >gettaron lelprime
fondamenta della loro nobiltà i che anzi di granlunga lev

han fuperate . ¿È f

A un di queíìi cinque Sedili ‚ e'perappunt'o a quello della.

татарина Сароапа , diede gi`a tempo uomini di

chiariiiimò nome la famiglia Медик! : ma quelle virtù

che allora fecero i di leifreggi e vantaggi;coll’andar de*~

gli anni, le han fatto il torto di avere interrotto l'eferci

zio di quelle prerogative е onori, che vi godono >le ri

manentiffamiglie . »Come uno de’piů antichi funi Ante

nati ‚. ~ _ ` ' ‘ ‘ щГопо de’ noûri Re

Angioini , le più ragguardevoli carichea cui ii poteffe

nella milizia afpirare, ne fu alla ŕinecosì largamente

ricompenfato, con feudi, caßella, e poderi nella Puglia5

chei Гной poíier-i di rado vennero qui a far dimoramatu

raliiïima соГа eifendo,che l’uomo difficilmente ii [iacchi

e f1 allontani da’ luoghi ovetiene i f'uoi beni. Ecoo p`er­

tanto la ragione per cui febbene di-tempo in tempo mol~

ti ne fieno qui venuti ‚ е abbiano nel lor Sedile goduto

di quelle prerogative ‚ che fon propie de’ Nobili che vi

Панно afcritti 3 а ogni modo non fono fiati cotanto atten.

ti da rinnovarfene in ciafcheduna generazione gli едет

pli ‚ talmenteche han fatto che tra pochi 1i riflrigneflè
la memoria de’ pregi della lor famiglia,y cioè a dire tra

colomraîquali. su de? libri о dentro pubblici Archiv]

piace menare i giorni e impiegar Роге .

Non vi èfamiglia in cui non fuccedano di iimili difgrazie :

poichè non tutti que’ che fuccedevolmente vengono

а rapprefèntarla ‚ portano le medefìme idee­ ‚ le

Reife inclinazioni ‚ non tutti hanno l’ дает; valo­

Гс:
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're ‚ Piliefi'a prudenza . Quindi baila che vi nafchi

uno che non nutra le idee е ifentimenti del Padre ; che

fenza più ne corrono degli anni e anni, prima che ne na

{вы un altro , il quale rivenga a rinnovar nel Mondo

quelle idee , quelle mifure ‚ que’ difegni che già tempo

futon l’i_dolo e Poggetto de’ Гной antenati . Bil'ogna eifer

cittadinodi un altro mondo che non eil nollro ‚ per non

ravvifare una tale verita . Ne’ familiari noflri difcorfì ,

ne’ nofiri Tribunali, niuna cofa ‘e più frequente, quanto

il fentire queiìi e quegli che ii lagna dell’incuria del Ра

dre о dell’Avo , che abbia fatto perdere alla fua fa

miglia o la cafa , o il podere , che fu dal Bifavo

о dal Tritavo acquiíiato . Е fe coteûa incuria aggiugne

al fegno di far perdere a una famiglia di tai cofe генным,

che troppo altamente pungono quando iene interrompa.

il pofïeífo ; е che faräeve f1 tratti di СОЦ: meramente in

corporee e ideali ‚ che non hanno altra fuiiìíìenza che

quella che ciafcheduno gli voglia dare a fuo modo? In

fomma come naturaliiiima cofa si e ‚ che favio fia il fi-.

glio di un Padre favio ‚ fciocco il figlio di un Padre.'

i'ciocco , avaro il figlio dell’avaro , vano il figlio del;

vano, non gia perchè соседа virtù о vizj f1 comunichino

col fangue 5 ma benvero perche regolarmente nelle no

íire virtù о vizj ha principaliíìima parte ‚ [è non anche

tutta l’educazione; quindi eche ove da’ coflumi d’un

Padre venghi a tralignare un figlio, ne tralignera poi

il Nípote e il pronipote ‚ e cosi di mano in mano` lino

a tanto che non> ne vengbi uno ‚ che fuperando la forza

della educazione о nel beneo nel male; fi riveíia di que’

coflumi ‚ di que’ difegni ‚ diquelle idee di cui fu qual

cheduno de’ fuoi maggiori fornito ‚.

Veggendo pertanto D.Teod9ßoMelazzi Duca diафиши,

e D. Flame/co Гос Zio Cugino Barone di Cancel/ara ‚

il grave danno che all'illuíìre lor cafato derivar potreb- ’

be,
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be ‚ dall’imitare la trafcuraggine de’ pîii vicini loro An.

tenati; con fano conlìglio rifolfero non lia guari , di ri.

pigliare l’efercizio da qualche tempo interrotto nella,

loro Famiglia , delle prerogative de’ Nobili degl’ Il

lufìri cinque Sedili di quefta Capitale . Ма prevedcn~

do bene le ragionevoli difficolta ‚ che arebbero dovuto

incontrare a ottenere il loro intento, ove con шире

rabili argomenti e pruove non fi fulfero premuniti а

quindi avvifaronfì di non dare verun paifo, fe prima non

ne poteii'ero metter in inoltra di tante e tali,che poteffero

rendergli licuri , che baiievoli fuifero a perfuadere della

giuiiizia della loro domanda, chiunque fi pregi di ren.

dere omaggio alla verità~ .

Fattoli dunque in buona parte un tal necefi'ario ammanamen.

to, ricorfero allßuguño trono della Real Clemenza, e ivi

стема e ottennero la grazia di potere , ove ne venifi'e

il bifogno ‚ domandare dall’Ill. Piazza di Capoana , di

effet mantenuti @r quatenus opus reìmegratì agli onori

e prerogative che vi aveano già tempo goduto i maggio­

ri della lor famiglia . Procurarono come iègui ‚ che fi

deilinaffe il Commelfario e ilFifcale :ma cib fatto ‚ non

avanzaron verun palio giuridico а favor della lor do

manda contro dell’Illuiire Piazza , non già fpaventati

perche in un corpo cosi illufire , ravvifa fiero mezzi ро.

tentifiìmi da indebolire o da menare in lungo il defidera

to ñne della giufiifiima loro domanda 5 ma benvero per

che fiudiaronfi a raccogliere fempre nuovi documenti da

fiabilir più fodamente la loro intenzioneEffendone ñnal

mente venutia capo di un modo,che ommai rendeafi o af

fatto inutile o totalmente ri fiucchevole il cercarne e pro

durne di piîi,conliderarono che avendo a fare con un intero

ceto di perfonaggi nobiliíiimi. ciaf'chedun de’ quali collo

fplendore delle fue virtù ‚ ГоШепе la nobiltà­ redata dagli

Avi illuíìri e grandi; non poteau meglio incamminare il

loro
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loro aîare, che rendendone giudici quegli [fem che ne

dovrebbero effere i più fervìdi е Zelanti Oppofltoriß со—

т chè taluno gli aveffe voluto da un tal diíegno diiïua~

dere ," col' fargli vedere con recentiiïime pruove ‚ che in

fruttuofe riefcano si fatte maniere 5 е’ pero ii fon ten uti

fermi nella favia loro ri'ioluzione , i'ulla ûcurezza che

i lor Cení'ori con magnani'mo generof'o cuore; f1 reclie­`

rebbero а‘ gloria di rinnovar nel Mondo non che in que

На Città, gli efempli de’ loro illußri Antenati, che han

fattovedererche a di Herenza della poveraglia che йот

na nelle liti o che abbia о che nonabbia'ragione; han

delle'voltel da per loro í'enz’attender le {entean de’ Tri

bunali , renduta la giuilizia che ii doveva , a chi ha di

mandato l’onore di effer reintegrato all’illuiire lor cor

po , da cui per qualche tempo erafì difgiumo , Е invero

fe Un Cfeïnplo di cosi rara gi'uůizìa 1 dcgnoper 3,1th di

animi veramente il'lufiri e grandi, il die l’Illuíire` Piazza

Capuana nel fecolo paifato, in un ramo della nobilifiima

famiglia Caracciolo trapiantato in Piacenza Città del

la Lombardia; (a) e perchè non Гене debbe fperare un

altro a tempi noûri dalla medeíima Piazza , in cui per

corfo di un i'ecolo ‚ поп {olo diminuite non ü fono le vere

idee della nobiltà ­, che anzi di gran lunga vi И forno au- _

mentare , perchè più profonde quanto piu antiche, fono

le radici delle virtù, onde la lor nobiltà trafiero le illu

fifi famiglie che la rappreientano ?

Afiinchè pero si fatta fperanzache ha f'odiiiime fondamenta

nella virtù e amor della giuiiizia di cui vanno adorni

i Sig. dell’Ili.Piazza che f1 icelgon per Giudici di quefla

caufa , ii alfodi fulla evidentiifimaragione a cui fx fo

iiiene la domanda dellarfamiglia Melazzi rappre

fentata inoggi dal Duca di Cif/ala/iaro e dal Barone

di Cdnrcllara 5 ecco che [i prefentan loro ‚ tutte le

 

A pruo

( a ) Franci/i'. De Рт. Софы.
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pruove e documenti che la rifcliiarano ‚ fenza punq

to curarfi di que’ vantaggi che ii farebbero potuto

ricavare, moiirandole a tempo е luogo fecondo le regole

de’Tribunali . Сош’е’ non han pretei`o di forprendergli;..

han ben potuto abbandonarle. E’ difiderano che la veri-a

tà abbia il fuo luogo , e a queíio effetto mofìrano con

franchezza -i varj fonti' _e luoghi onde la loro giufiizia

deriva , affinchè l’Illuiire Piazza abbia tempo e agio da

ufare tutte le fue diligenze, per dare maturamentei fooi

pafii.E’ ii fcelgon per Giudici,e ii deiiderano feveri e at

tenti.Con queíto atto di dovuto rifpetto,e’non ii voglion i

già adulare ‚ affinchè inteneriti dal vederli con tanta.

riverenza trattaregrallenttino il rigor propio e dicevole a

Íëverifiimi Cenfori . Tolga il (,ielo da-noi sifatte baile.

villane idee = fono i pei-.fonaggiapei' cui fi fc-rive ‚ tanto

lontani dall’adulare7quanto fon lontani dalla necefiitä di’

adulareln efii altro e’non pretendonie fon ficuri di otte

nerlofe non,che non vogliano lafciare di dare eièmpli di

vera nobiltà,in non volerii rendere oppofitori in uni cau.

Гарус поп preveggano argomenti da poterne aver la me

glio.E’fanno bene che un fol arto pojfßìoo ha dato Гет

pre la vittoria ne’giudizj di reintegrazione, ove Бей le

gittimata la difcendenzaiche iempre ii è_procurata tirar

da vicino il più che fia Наго poiìibile . Ma ove vedranno

che il Duca di Ctr/alerfpru e il di lui Cugino per le più

iirette vie de"1`ribunali,moiiran limpida e netta la lor di

fcendenza, accompagnandola non con uno ma con molti

e tra lor diver-fi atti poii'efsivi di ogni fpezi-ee tutti trat

ti da varj e ben lontani fonti; е’Н debbe giuflamenre cre~

dere ‚ che ravviferanno nella cauía della Famiglia Mi

гага! qualche cofiidi iingolare ‚ рег poterü promettere

dalla integrità degl’llluliri lor Giudici un ientimen.

to non comune alla fua domanda .

Chiunque domanda reintegrazione а qualcheduno degl’il~

luíiri Sedili di quefia Città ‚ debbe come ii ie accennato,

 

due cofe dimofirare , la prima che la iba famiglia ne
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abbia goduto gli onori , la­ feconda che realmente e’ fr;

di una tale famiglia . Ambedue quelle coiè f1 ravviíano

pienamente dimofirate nel Sommario delle Scritture che

1i fono fiampate а favor della famiglia Мета! ‚ соц

cui f1 giufiiiica la ferie de’ fuoi Maggiori efpreffa nello

ro Arbore .

A ogni modo afîinche con maggiore brevità fi poffa fare

una idea generale della giuflizia che aíiiite a quella fa

miglia; fi e ftimato opportuno di darne una brevifiima

Storia , in cui tutto a un tempo fène vegga e la difeen

denza e gli atti poifeflivi , per indi madame a riícontrar

le pruove autentiche nel Sommario .

Е’ Ii sa da chiunque digiuno affatto non fia delle coie di

quefia Città , che in eifai Nobiligià tempo eran diviiì'

,_ in 29.Tocchi , racchiuíi nelle antiche fue contrade о

.‚ quartieri .‚ i quali метит il поте alle @alle dalle а.

mfglf'e :be of'foleanq /Íanzr'are ‚ 0 dalla C61'(И? C/J ’Perd

по dapprçßb ‚ ovvero da! nome штиле dz' que] luogo dow

jäbbbrìrari erano. (а) А un di cotefli ebbe la forte di da.

re il nome la famiglia Milazzi, e fu perciò detto : дед—

gio de’ Milazzz' . (Ь)

Il primo di степа famiglia , di cui le ingiurie del tempo

abbian lafciato a noi memoria ‚ ii fu Pierro Milazzi ,

Pietro l- che viiTe ne’ tempi di Carlo I d’Angib , e fu {uo Conii.

gliere e Marefciallo , che perde la vita fotto la Citta di

мети comandando quivi le fue truppe: (с) e futon ta

li le fue gloriofe дева ‚ -che Carlo П. volendone nel ñ.

glio Riccardo ricompenfare il merito , oltre il feudo

di Binerto di cui l`aveva inveilito , (d) donoglì nel 1289.

‘ il feudo detto di Peruano Gueugnon ‚ e il fece Cañel

Пане di ВЗГсе915е(е)

Ebbe dunque il Marefciallo Pierro Milani oltre Rirmr'.

. do

( a ) Turíní Origin. de’ Seggi Cap.vr. pag.40.

(b) Ídem ibid. pag.58. 4o. (c) Seminar. Num. l.

(аудит. итщхху. (e) Summer. Nm. 1. ‚„ -

АА‚,___.‚”М te.
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da ‚ arbitro figlio per nome Giovanni дыша. ` сони; .

ne’ tempi di Carlo II. fu Сонеты del fuo oSeg.

gio дышит; ‚ e per una tale carica fu

.nel 1299. per debitore al Regio Erario in oncie zg.. __

ri 9'. е grana 9. e perchè fi trovava morto ‚ e la porzione

' de’ fuoi beni che aveva redato dal Padre , ii poii'edea.

no dall’al­tro fue fratello Riccardo; fu coliui condan..

nato a pagar la fomma di cui era. reiiato _ debito.

re а! Regio Erario ifl fuo Afratello Giu'vannr `¿new

üi0(ü). " ’- ‘ i “1,632; _

Ove dal Dara di Gfßzlq/jira e BaroneI di Cancellara , fi po

.telïe alla Illulire Piazza Capoaha dimoítrai-e netta e ‚

.nonintenotta la loro diíïcendenza dal teiiëcennato Pie

{туры ’ ‘duefì li Giovanni Ánroníoe Rit'
сдадут Е" ~ ‚е ц ' 'più

e chiari di aver la loro famiglia goduto gli onori del fuo

защищающее potrebben penfàreßfïendo регат

zo indubitato e certo , che il Госса de’ Milazzí fia fia

to membro del Sedile Capuano ‚ а cui fu gia tempo in~

corporato (à) , ed elfendo indubitato ‚ che Giovanni Ав—

tonio ne fufie fiato Cullerroremiïizio che proprio era de’

Nobili di' ciaiìhedun Sedile (с); farb chiaramente vedere

сош’е’ difcendano dal cennato Pierro per mezzo di' uno

de’d ue cennati Гной figli Gia: Литий; е Riccardo. Е come.

. che are-i’ ben potuto afiodar la lor domanda , prendendo

gli atti poiïefiivi da if nenni addietro,> in cui trovaii che '

uno di соседа famiglia mori godendone glioriori ‚ ecosi

mi íàrebbeilato molto più facile il ti-rarne la dif'cenden

га ; a ognimedeiifono'preii princípj così lontani` perL

chè la`Dio meîcle “doh Её avuto timore di тащим:

~­ „ _ В 2 . in .

gg) Semin. nnm.'r"i`r`.iq и" 'W ‘ЬЁЁ’ЁЧ‘ЧТЁ' i ` 'i' А

) Tutz'ni Orr' ín.>de’S'e 1° а ‚136. 127?. ­ ‘
Sicula Vim di‘iS'.A_/ìi€emo'P.i fing gigi i. “Ч ` ï " l

éc ì Sicula им di S. ‚такта PJ i . фею; X. pdg'.

412- Тшт: Óltllg'ínŕali:’Sieggrïjrüg.612'.”n \"“‘~"' ‘ " к" ' L \ i' f
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in si fatta lunga via: e dall’altra parte ho fiimato ragio~

t nevolel’additare , la onorevole occaiione per la quale

гита famiglia abbandonò la Capitale, e ii fermò nella

‘uglia ¿love ii è mantenuta molto dicevolmente [ino al

giorno d’oggî ne’ fuoi difcendenti . ‘

Adunque non avendo avuto iiin Giovanni Antonio ‚ ond’

è che gli {же fucceduto Riccardo , che come fuo erede

fu dal Re figniñeato a pagare i diiuidebiti; da Ric.

cardo tireremo la loro difcendenza. Di lui dunque per

teßimonianza di Re Carlo II. d’Angib , colla che гит:

fiato накормила P» выпила di Erf/teglia (а) в е uomo

` а lui. fommamente caro :. avendogli donato moire cafe

e poderi nella Città e difiretto di Tram’ е Bf/ŕeglie .

Comechë совет beni co’ loro contini (i deferivano a mi.

` nuto- nel Real Diploma;­ preganñ però gl’Illuít-ri Giu.

„gigi афиш. сацГа. а ben riflettere­ ,v соте in еаь

Мн? beni che gli ii dicon. donati , annoverafi un luogo

­` detto Santo Andrea con una torree un oliveto (Ь) , che

fino al giorno di oggi fi pofiiede dal Barone dz' Conocíq

lara (c). _

Eifendo pertanto ben fornita di beni la famiglia Mr’.

lazzi cosi nella Città di Trani che inquella di Bi.

fceglie; maraviglia поп ña che fenza' più penfare а ri

]acobem, y tornare nella Capitale ‚ ii rifolveife talmente [падало

а ЫГагпе la refidenza in quelle parti; che proccurovviiì

iino la fepoltura pe’ Гной difcendent'i ‚ соте la ottenne

nel |295. dal'Vefcovo e Capitolo di Br'fcegh'e , in una

Cappella della Cattedrale detta : La Conjèjßïone de’ Са

Ualr'eri (d) ., vuve tuttavia la ritengono (e) .

Dajawbglla nacquero per teiiimonianza di un Real Diplo..

'~ ma.

Riccardo .

( a ) SommanNuva. с’т v.

( b ) Sommur.Num.i v.jòl.x.

( с ) Fommar. Питания I. Ó' XXXI/1 r,

( d ) Sommar.Num. I r.

1 e ) SommanNumxxx i I.
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«ma della Reina Giovanna I. trè figli Ricmdb Il.' Gia

n. v‘.uimrnella e Нетто (a). Come coiiorotrovaváhñpupillie ‘ ` о

т. fotto la tutela della lor Madre Marg/)erin Ватт ‚

Из ь. vennero inquietati cosi da’l\'obili della Citta di Trani 5

che da’ Giuliizieri della Provincia di Bari , coíirignen

и: ,dogli .a pagare de_’pefi ecollette su deïbeni donati al lor
­A ­ Padre dal Re Carlo П. ‚ _ onde ,avendoneiavuto ricorl'o

:la vedova. lor madreallarReina 5 yElla riepilogando dal

primRireardo lalordifccndenza ‚ e rimembrando la

f, _donazionedai Водило Цыгана а]аса1›е11о ; ne anno.

к vera i-trp segnati fuoìiñgli ,. e drdina l’elënzione de’loro

omheiniińjeianon пицц; ш, ein iam'. in. e,

' „ff-ì maine ne vennero in Napoli,
,inf "of . ч f ' v- ‚ша-Ыдаёйёцшба‘пп Real i l

af' а ~~­ ~­¥` f- "‹ » Magqólmon

dichiaro. fuo Cavaliere v.il primo col foldo d’an.

О; аде шсб.‘1'2ы‚(г) . Е aaiguardodí Riccardo, chiaramen

за .te ii-raceoglie ada давишь. delmíiroůe' Roberto : _'

_ д _ {pedito nel i; 54. a favorшишкаштаммы ii ve- .

de foicritto in Napoli:Per Мой/ем Riccardum de Mila..

_ tio de Trano nag/fm' Cari@ Magi/¿rum .~ калоши» Ф

‚ Lacumlenentem Legni/Jem, С’т Protonotaríi aë/Zanzir (d).

Il terzo de’ figliuoli di [аноде/[о »cioè Бегите ¿avendo gerardo!

prefa in Moglie Mula/'lia Lomberzino, .Webbe бис—11811 ’

Pantaleone e Giovanni , come apparelial fno teliamen

to nogato in Trani nell’anno 13 69. per gliattidi Notar

Antonio ‘Scarano (e). ` i .,.i me.; in: i .» l ‚

ADe’d~ue.,ŕigl i di Baranda ДН diiiinfe Pantaleone nel fervîzio

del Re Carlo Ш.di 'cui fu nel r §82, стыдливо(f) ‚ Pantaleoni: ‘

­ —. ~ dìa-31 _ .ferite verrai. .

‚(да ) SommanNamN. ,

  

т . 3..:1... .if
I

(Ь) ИМ. -~.' и \‚ - j ‹ и 4~:‘ к}

(E) SommanNumM-I. `\ ‚. ­ "Ё, if i

(d) Sommar.Num.vr 1. y. ­.. *- i .n . ‘ kn )

(e) Ñummar.Num.virr. . ‚ ›т- ›‘ тж“ ­\ ­`» _i fr)

(f). ЗаштатМитщхшумьцщхмщгмЬ д)



BerardO Ц.

\

Нет; П.

*lâ XIV.` ä*

e venne a morire nel i tro. in cui fece il fuo седативн

to , iltituendo fuo erede univerfale Нетто II. che fu

l’unico pegno che ritraífe dall’amor conjugale da Веди-Е

се de’Falcotzì fua Moglie ‚ come colla dal fuo teílamen

toper gli atti di Not.Criiiofaro Simonetti della Città dii

Bifceglie (a) . Cotefto Berardi) II. con Fr'orr'llo Fri/‘ari ,

e Mauro de’ Fulcom' ii rendettero potentiílimi­ in Bifee

glie , taimentechi,` non‘{i poteano dalla Univeríita lenza

il lor confenfo rifcotere i peli {ifcali , e ii vide perciò

aftretta a farne de’ ricorß nel 14| 6. alla Reina Giovan.

na П. che diede gl’ordini opportuni contro cotefti tre

 

` po tentiilîrni Cittadini, che caratterizza coll’attributo di

МИМ (ó) chefi sa che cof'a valeŕfe di que’ tempi.

Da Brrardo Il.che fu Razionale della Regia Zecca e fu ca

fito con Antonia ‚Тати/па della Città di Andria ,

nacque ro Berardino LefPŕezro Il. come cofta dal di lui

rettamente rägato a 5. Giugno 1421. in B_ifceglie per

gli atti di Notar Dopno Раиса (с). Fu Pierro Il. te

nuto in gran conto ne’fuoiy tempi.poichè dal Re Alfonf'o

fu nel r444.fbíiituito al morto Padre nella carica di Ка

zionale dellaZeccamŕiicio che di que’tempi ein appreifo,

non fi dava f`e non a Cavalieri di Piazza,come fi raccoglie

dall’originale Real Diploma del cennato Re Alfonfm in

cui parla di cotefto Pietro II. come di Nobile del Sedile

Capoano(d), e cofta altresi dalla grazia d-imandatane

dall’Eccellenti-Hima Città all’Imperador Carlo V. nel

x y 32. ( e) Infatti e’fu nel 1450. per parte della Pciazza

а,—

( а) Samar-.Numan

( b) Sommer. Num.xxxv‘l.

( c) Sommar.' Nu1n.x.

(d) Sommar.Num.xxxv1 r l. _

( e) Grazie е Cîfíroli Литраж: a {Линза шпага.

ßrf 1mi cd Eccellenti 1mi Signori Depto'àrí delle фут?”—

26’ delli Capitoli , Graz'c , e Privileg] d: арфа Fedrlrlß

ma Cit/à e Regno di Napoli nel 1720. pag.144. capiti.
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Capoana uno degli Eletti di quel'ta Eccellentiffìma Cit- _
tà, unitamente con СеГаге Pignatello per Nido :Carlo п ‘- '

Caftiglione Muriello per Montagna : Tommalo Griiïo

per Porto, CiccoMiroballo per Portanova, come appa.

re da un Bando emanato а nome dell’Eccellentif`sima

Città e da. ef's-i fofcritto , e per parte della medelìma

Eccellentifsima Città prefentato nql S. C. in una lite ch’

ella ebbe con Bartolomeo Mola (а) .

Nel i466. Francelco del Balzo terzo Duca di Andriae

Conte di Bifceglia , uomo potentifsiino nel Regno ‚ co

me quegli che aveva in moglie Sancia forella d’[f`abella

Reina di Napoli, e chiarillimo per lo Гио valore (Ь), con

una donazione fatta al detto Pietro П. ne conteíla ch’e’

{же figlio del сене ricordato Berarda , е ne fa Гареге

come avcH'e avuto un figlio per nome Бету-Шло Il. (с) .

Fu inoltre Pierro ll» Deputato delle liti per 1’Illuítre

Piazza Capoana nel 1470. ‚ come fi raccoglie da un

procelfo del S. C. tra ilVefcovo di Lucera . e с. ed il

С apicolo della Chief'a di Benevento , per teftimonianza.

„ cle ne die Onofrio Caracciolo (d) .‚

Succede а lui Berardina Il. quegli che nell 1479. cogli altrŕßerardinoll.

Nobili del Sedile di Capoana, ñ- unì a elegere gli Econo~

mi о fieno Amminilìratori della Chiefa di S. Maria Ас.

cellaro Staurita dell’Ill.Piazza ‚ е cosi avendo finita una

tale carica Marino Barile e Franreji'o Вашим; vi fu

гоп deflinatijacopo Filomarino e Pietro Carbone (e) . Pu

egli anche Deputato perla medeñma Piazza della Pe~

сита nel |484. come appare da un procelfo del S.C.do­

vc vien efaminato per. teíìimonio nella caufa tra Clari

ce

(а) S//mmar.Nam.xl. l

( b) Ãmmirato delle deigl. Мод. Ndpokl. рад-2.3.

pag.24 3. infn, .

(c) Sommar.Num.XI h

( d) Simmar'. Numxr I I.>

(e) Semmai'. Митинг,
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cë'la'Le oneůä'controcamillo della'` Мат! ( á ). ’ "А

­ Berardi/m Ilsebbèduemoglìlïuna dettadngialella Fri/21H,

f = -ï da cìxiebbœunaffola figliuola .per nome Rq/'a (6), е morta

quellaxòlf'e'lïaltra chiamatal/èllulaSpineZìi da cui nacque

'dndŕemcome coña dal di lui teítamento(c),e dalla nume

Anůfeá ' 4álfazíone l'del 148 8. (d), е coíìui fu efaminato per гетто

‘ nio come nobiledellaPiazza Capuana nella famofa cau­

fa,çhe nel 14915.1ì trattb gra Bartolomeo di Capua Conte ~

'di Palenave Francefcordella Lioneifa ‚ сошесойа dal 4
- рюсеНЬ пиетета formò ì.nel SC. @felge wn-"ÍÍ'IÍ'A к 1

ЕЬЬеАпдМа амина Zggagîigq ¿Ma glzçíola per nome

Vellulae'trmMafchì Begçfgiworlfl.. Sz'Zvdìfo e Circa
come coña dalla numerazione del 1488, (f) , е ­dal _fno

Rûamento падаю 111211496? (g ) ­ Queßi tre Гной ñgli

dívifero la famiglia, `pe’ trè ffëgueûli. fami ­ Silva’

.vßrv procreb unañgliuolaypqr nome ‚ЦЕН; е un mafcßio

`nominato Pantaleoner, ,da cuiqunacque'una'fola {Едином

‘ detta Tomqßna , с conlei íìefliníè queílo ramo. Сад

fofsi altresì Ber-andino III., 8 fL1 Вершаю della P53232'

Capuana а 4rim/»dem,-‘i.,`¢:o»r\ti di Pirro Avgoíìino Manco

Eíàttoredelluzéìglàelladpl buon danaro ( b ) . >l?.in сызе

un ñglio per nome Ändrea Il. da cui nacquero Витя

„VII/r, ‚ {тише/го, „Elf/Íúetta, е Ämom'a . Di 8111

са1Ы1`епе Berardìnorhe {n_Padre _di Gz'antammq/b , Gia-

„ma , Mauro ‚ e Arzgz'alella , de’ quali -avendo pre'fgj.

moglie il foloGíunzom1nafo5 procreb quattrp figli Rq/Zz,

Giacomo ,» Donata e Andrea III. da cui nacque_ Гит çyì'a

­ Paolo ‚ Vevom'ca -‚ Giovanna . Di quefli _prefè Moglie

Francq/ca Paolo , ma 501111детрфеё‘гиагашоё qèi.

п 'î t ` L; i'..l al.) (anu gx „Т

` .(а) Sommar. Мишку. pag.43. ’ ‘ в “ ”

(b) б’оттаг. Num.xy1. (е) {дщтиитдх I x.

(d) [шишки in штаба: „ f, ì

.‹ же ‘‚.‹`Ь`отт,мит-;Пщ_ q .53.'ì 54.` д \ y q -

(fg Sommar. идиш/11 f ( Nulrääìlil I.

(11) Sammar. Numxx. 'WL \ ` l ~ ;
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.hè non ebbe che due femmine Antonia e Olimpia ‚ delle

quali più fotto vedremo calata l’Olimpia con uno de’

dif'cendenti del terzo ramo del cennato Andrea .

Il terzo figlio dunque di Andrea per norme Cfceo о lia Fran. fungeren'

(фа nell`anno 1492. fu uno degli Stauritar) о fieno

Amminiiìratori a nome della Piazza Capoana della dií'o~ t

pra nominata Staurita di S.Maria Accellaro (ali i1 quale ' М

»avendo tolta in Moglie Margarita d: C_'aßeglxar n’ebbe ' "

Gian Vincenzo ‚ come appare da una quitarle?. dal detto

О'сси fatta nel 1 508. coll’ intervento di coteûo Gian Giamîncen,

Vincenzo Гцо liglio(b), il quale nel medefìmo anno r 508. ‚о. '

íì fe con altri due nobili de' Sedili di quelìa Città molto

тенте nella Provincia di Bari,coll’occaûone che il Regio

Percettore volea da elli rifcotere le rate del Donativo

. in quel tempo dalla Citta fatto alla Maelta del Re Cat

. tolico,ed e’pretendeano non doverlo pagare come Nobi- î ­ ­ `

li de’Sedili di Capuana e Nido ‚ merce le grazie lor fatte

,dal Re Alfonlb. Ma perchè non oliante che colle fedi de’
Secretarjv de’rel`pettivi loro Sedili, avelfero fatto collare

com’e’ ne godeano attualmente gli onori;pure il Percez

tore tirava innanzi a volergli cofiringere a pagar le loro

rate: quindi fu che avendo e’radunata della gente, Пауза

per venire a qualche palio molto violento e impropio, fe

dalla prudenza del Conte di Ripacorfa allora Vicerëißon

vi lì faire dato opportuno riparo ( с) .

llendo però Gz'anw'ncenzo premorto al fno Padre Cícca г

fe quelli il fuo teliamento а g. Agofio ryz 5. perdgli atti

-. di`N0£2lr Andrea Berardnccidißií'ceglia (J) e in o ilìl:

:l lui i Nipoti exflic pmmartuo е Ämbmßna Mandelld 0105

. Смешно, Раптгеапеф France/'co Ille) . -

Наше/20 II. uno de’ lìin di Gianw'ncenzo fu* nel Fl'lßœfwu

‚ 1 537.

( а) Sammar. Катит.

(b) Sommar. Num.xx 1 I т.

_j (с ) б‘оттат.1‘1ит.ххх2. (d) Somm. Nam.XXl V.

V{ e ) Ibíd.



‘œ ‘gli’

1537» un'o -degli..Eletri del Sedile Capoano che e@

altri Nobili unil`si a elegere Giovanni di ‚5‘дтта ¢

стат Dentice per Amminiíiratore di S. Maria della

_A Carità;(a)ed elfendoíi Cafaro con Grazia di Palma,n’eb­

' be 'una figlia per nome Antonia e un figlio chiamato Vin

\,­' renzo che por fu Razionale della Zecca nel 1519.( Ь)

Vincenzo « Avendo Vincenzo prefa in Moglie Giulia Valente, n’ebbr:

f quattro fìgli Nicola Pietro, Giava” Нимфа ‚ Gia

' 1 eamo II. . e Атома (с ) . Ma elfendo premono al f'uo
__ f.f¿í-ï'; vPadre Franreßw Ilgfe quelli il Гио ytefìamento,in cui ШЕ

щ_1Ги01 ere'dii cennati'í'uoi nipoúßatigli dal figlio Vm

„д ‚. сетом). Effendp pertanto Ргажфв Плэогю nel l §90.;

Í _ed elièndo l’ ultimo di quella famiglia che abbia go

duto, per quanto finora -fappiamo,degli onori del Sedile;

‚ е’ non ё in confeguenza lontano da noi più che anni x 51.

этом ll. смыто 1L chelufmômuß mbe Giacomo Än

мпёо, come appare da’c'apitoli da lui fatti con т.

bella эти :, (е )ebbe da lei otto liin , e {иго—

‘ño Lucia , Отпить-спад ‚ Сйфрре ‚ Pierro Ап

итго ‚ё Lucrezia ‚ Benedetta ‚ Bean-ire. е France

со [1].(f) Diqueíì'ßi'fuoi figli cafaronfene due, cioè

lGianw'cermo e Francq/¿0111. ma il ramo di Giunvín- -

renzo and?) :l finire in una femmina per nome Mariah A,

*che più' fono vedremq >entrara in un ramo de’ figli di

Е'иш'фо III- ' к?!“ r

Р"Шип”ш’Афшсрпе Francq/c0111. fuquegli che compri) i Fendi di'

Caßzlq/[wo е Рттдаш, е fi caso con la Olimpia Mc

шая! difcendente dal ramo di Ватага/{по lI[.di cui difo

pra lì ‘e parlatolgldalla qual’ebbe limilmente otto fiin e

furono Gz'zßppe ‚ Vincenzo ‚ Gz'ovanngjmdntonio, Lucia:l

.Ä О1г'тр1а,Р1е1гоапгоп;о,е Giacomo 111.(b),e- ambodlle

.i «ffii .Kv «1 ‚\ д e ` l

lila.) Sabam. Numxxxxr. (Ь) Sommari: Пятаку.

. (я),Ь Su'mmar.Num.xva. (d) Ibid.'
'"(e)I Sommer. Numxxxvr r.. ,r4 ‚щ. »_ д. е з

(f ) S0mmr-Num~xx.v,1,i», (8.1 имидж 1

(h) Sommer. Num.xXVI l x. .

G
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iti ultimi'pre'feri; Moglie , e diviferolà famiglia ne’

due rami inoggi efilienti uno nel Duca di C „лижи

гашо nel Barone di Cancellara . Concioliache dal pti..

mogenito Giacomo III. calato con Или-[а Qnorald deGiacomo III.

Aragona, nacquero undici figli .‚ il primogenito de’ l

цап рег nome Piante/co 1V. avendo prefa in MoglieFrmwefcow L.

giovanna Fri/aride’ Duchi di Scorrano ;"n’ebbe tra gli Teodoro '

altri figli D. Teodo/ìo che f1 eil preferite Duca di' `Caf/21]. Duca di ¿a?

q/pro (и). Е dal fecondogenito di Francq/¿o III. cioe Pie-'falaprm

tro Antonio che acquilio Cancellara саГаео со”?! lem? Pietroanto»

nominata María Milazzi figlia di Gianvr'nccnzomacque nio. l

Franctßo inoggi Barone di Cancellara (Ь) , Zio Cugino РтпсеГсо

del Luca . o Barone di

Da quefia altrettanto chiara che breve {loria genealogica Cancellara“

delle due cafe del Duca томит,” 'del Ватт д;

Canrellaia, che rapprefèntano inoggí la famiglia N71'.

газа! 5 manifelìamente li l`corge ‚ сот’е’ giuíliŕicliino da

Padre a figlio la loro non mai interrotta difcendenza da

quel Pierro 1. che fu Marefciallo de’ tempi claequeiio

Regno era governato dagli Angioini fottoRe Carlo I.

e li `e giuliiñcata or con Diplomi Reali ‚ or con teliarncn.

ti e preamboli ‚ or colla inteíiazione de’ Fendi .

Adunqœ le chiaramente сода поп con fole pruove {iol-L

che, delle quali pochillimo uio ß è fatto; ma con

documenti tratti o da’l\egj e pubblici Archivj ‚ о

da procefsi, o da fcede di varj Notai, che Готам

molti di Colella famiglia abbiano eíèrcitato delle cari~

che . propiedel Sedile a cui abantico fu incorporato il

lor Tocco Milam». Se dall`altra parte colla che colo.

ro che le anno efercitate 1 ñeno perappunto quelli, che

s’incontrano nella genealogia che traggono dal cennato'

Pieri-ol. cosi D. Тет/фа Duca di Ca/àlq/pro 5 che

D. Francq/io Barone di Cancellara ; e’ fembra che con

. " tutta
­ { а ) Sommer. Ыитжх‚х. Ó XXX. ч

(Ь) Sommer. натащи. '



ai

tutta дышла e con ragion veduta ‚ abbiano pretefo di

perpetuare ne’ loro difcendenti quelli onori e quelle pre
rogative , che egl’ínoggi ra ppreientano per frutto dellel

gloriofe деда de’ loro Antenati. -

Se io non fono fiato abbacinato dalla forza della preven

zi _, poichè finalmente ha il Duca di Cafalafpro

mía forella in moglie 3 fembrami , ch’ e’ fia

.— dißeile »a trovare ‚ almeno per quanto ii fon difie

feüßmie ne brevi ne pigre diligenze, un’altra сапа

in'eui al par di queíia con tanti am’ ракету; tratti da

tanti varj diverů fonti , econ una diíìendenza dimo

lirata per le рт firette iicure legittime _vie cheinollri

Tribunali conofcano, Ней dimandata la manalenzione

oreintegrazione agli onori di qualcheduno de’ noflri

Sedili; non íòlo temeraria non verrà прыща la fperan
za conceputa Nda D. Теодфо е D. France/è@ Milam; di

effet mantenuti fenza contraíiomegli onori d i cui godette

ro abanticoi loro Maggiori nell’Ill.Sedile Capoano ; ma

temerario anzi farebbe il dubitare del contrario dalla

giufiizia e oneiiä de’РЕШИМ Membri che Гене fono

ист er Giudici. I fcbntrafiègno dunquedellegïufle

idee с ‚е debbonli `avere di un corpo cotanto Ill. , al loro

giudizio e difcernirnento le ragioni, le pruove ‚ idocli

@mii che foliengono la giulia domanda del Duca di

Cafala/iiro e del Barone di СапсеЛат Ii fottomettono ‚

aßinchè con agioecomodo polïano a fevere si ma giuíìe

bilanci ef'aminarle ‚ е ove le trovino quali ß reputano da

„ehi lor le preferita 5 diano un nuovo efemplo della nobil~

tà del lor animo , di non Гарэге abbracciati'v сетей: ‚

nelle quai' non riluchi una tal’evidente ragione da po

teríène promettere vittoria. -

‚ -

.

4im.;

9

Napoli z3. Ottobre 174 1 .

Cavalier `ifrance/20 Vargaf Масс/шеи.

l
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soMiîîÄmo

Еx Regi/iro Serenzßînzì Regif Carola’î Il.

fìgnato 1 zpo.lit.D.fol.1|6.

.. AROLUS Secundus Dei Gratia ôte. Uni~ „39,

’ Verlis ¿it fingulis prœfentes literas infpe- Pietro _

1 ¿iuris tam prœfentibus , quam iuturis. РЕ- Шести,

266185 nofiros benemeritos charitate Domi

l'illicit proíèquentes , 8l volentes non folìun
‘ ы Aih'rernuneratione meritorum nosefìice

e», '. `.fed etiam defcendentibus eo
'y » ‘ ' "rum per­ exuberantianîlìn'tili'r'ì'é largitionis

libenti animowelfëliberalesï Sane attendentes merita lin

cerœ devotionis , St fidei Petri' dè`Mìlaŕïo -de Псари]!

dileéii Conñliarii ‚ & Familiaris Domini Patris Nofiri,

ac noliri Magifiri Marefcal'li, Vqui. iii abfïdione Метит

pro fervitio noíiro fortiter dimicandd occubuit : confi

derantes etiam quod Riccardo: de Milat'ío miler de Trono

{Низ díéiiPerri paterna: lidei coníiantia poterit in fu

turum continuatione laudabili , de bono in meliusgrata

nobis Iervitia exhibere ‚ damus-ôl concedimuînominato ‘

' TBanus`l

  

  

  

Riccardo fideli nolîro ‚ 8l fuis птицей t .
cir fuo corpore legitimë defisendentiA Ы ` ' " i

antea nafcituris in perpetuum.fe‘~ г. -» ­ ~ n з-г

tiî Guarannonis ñtçmîwiń pertinen ti is 8( (ИМЕЮ

Terra Terlitiï;i quod if ’ omini Odonis de Polliano, öl

nunc ipfum Curia пота tenet , cnrn territoriisůt perti

nentiis fuis omnibus , certis {inibus limitatum fub feudali

fervitio unius militis ‚ computata perfona fua ad rationem

de­unciis auri viginti ‚ juxta quod ей de ufu &coní`uetu­

dine Regni Sic'liz 5 tibi prœcipimus de certa пота fcieh.

tia' proprii Малахитôfägratia fpeciali, damus,

do
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donamus 8( concedi mus gratiosè , it`a quidem , quod di.

¿ius kiceardus jam diéium feudum immediati: öl in capite

а nobisöl Ljuria noflra perpetuo teneat ‚ & pofîïdeat, nul~

lumque alium prœter nos ac bœredes & fuccelibres потов

in Regno in fuperiorem &Dominum recognoí'cat , fervi

.reque teneatur propterea , 8: debeat nobis , ac diëiis hz

redibus 8l lucceffori bus noliris feudali íèrvitio fupradiéio,

tribuentes harum ferie de certa nolira fcientia, eidem Ric

cardo , 8€ prœfatis fuis haredibus plenam 8C liberam po

tefiatem i quod poliint & valeant prœl'entium authoritate,

poffefiionem corporalem ‚ ас tenutam diéìi feudi authori

tate propria , absque alia folemnitate capere , 8f appre..

hendere ‚ ас perpetuo retinere, claufulis , conditionibus,

ac modis, ritibus ô( formis, qui 8( quie in Privilegiis

donorum Regalium confueverunt exprimì ‚ 8: apponi ‚ in

prœiènti понга сопсеШопе intelleéiis. & liabitis pro ех

prefiis , ас йеПёт: in ea difiinůie Ö( particulariter adno.

tata . Invefìientes propterea dié'ium Riccardum pro fe,

öl diéiis fuis hœredibus de prazíenti noflra concelüone, 8c
gratia ­per noflrum annulum, ut eff moris modo prœmiiïb,

quam inveíiituram ‚ vim 8€ vigorem verz donationis , ac

Regalis Laíïecutionis volumus & decernimus obtinere, fide

litate noíira , diáioque feudali íërvitio Curia: n oline de.

bito, noliris aliis &cujuslibet alterius juribus Гешрег fal

* vis . Ас ulterius fupplicationibus diů'ii Riccardi inclinati
i cuiiodiam Caiiri nofìri Vigiliarum ‚ quod confuevit per

Concergium cufiodiri , eidem ufque ad пота: voluntatis

beneplacitum duximus committendum . Volentes ut ejus

modi Cuíiodiam propriis fumptibus nihilque pro ipfo ra

tione Concergii , feu alicujus fervientis a nofira Curia

perfolvatur ‚ пес etiam debeatur . Q_uocirca ñdelitati di

631 Riccardi prœcipiendo mandamus, quatenus lic Cafirum

noûrum ipfum faciat diligenter culiodiri ‚ quod fua pof

flt inde ñdelitas meriti) commendari . Nos enim Concer

gio Cañri ejusdem per alias literas nofirasinjungimus,

 

ut eidem, Calìrum ipfum cum armis & guarnimentiis fui;

me
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fine diñicultate qualibet aíïìgnare procuret . Datum Nea. .

poli anno Domini 1289. Die 6. Septembrís Тети: indi.

tionis . Regnorum noíirorum anno quinto.

Ertraâa ф prag/'ens copia триада? originali Завета,

quod соц/душит in Regali Arc/)imo M20.. Regia: еще,

сит quofacïa collatione concordat , meltorzßmper/àlna,

Et adßdem . Infi-afcríplus Regia: Arc/:warms bfc/e/ub.

Дать Damm Щедро]! cx codem Regal: Arc/nwo die

2 3. menßs штат 1741. _

D.]`ofëph Antonius Sicola.

Locus >X< Sigilli

  

Irgo Вёл-Р ' ' ‚ адиацдышо` ab Incarna

tione Domini Noftri Jefu Chriíti milleñmo ducenteli

mo nonagelìmo quinto Prefldente in Sandia Romana Eccle

{За Sanéiifïìmo Patre, 8( Domino D.Bonifacio Papa VIII.

& Regnante Domino Nolìro Carolo II. Dei Gratia Ех

cellentiíïimo & Inviëiilïimo Rege Hyerufalem ‚ & Sici

lia: , Ducatus Apuleœ , Principatus Capuœ, Provincia, 8E

Porcalcheria: Comite Regnorurn ejus anno decimo, mente

Novembris quinta die ejusdem сдача: inditionis.Nos No~

tarius pubblicus ‚ 8l annalis vigiliarum judex , ас Telles

infrafcripti ad hoc fpecialiter vocati , d( rogati prazfenti

` pubblico concelìionis infirumento fatemur , notum faci

„ mus 8( tefiarnur , quod prediíio die nobis perfonaliter ac

cerfitis ad Epifcopale Palatiurn тщете fitum intus in

(lidia Civitate per Eines fuos ad evocationem , requifitio

nem ‚ petitionem 8( preces nobis per inde facias pro parte

Reverendi in Chriíto Patris ‚ 8: Domini D. Leonis miie

ratione Divina Vigilienñs Epifcopi per ejuS ‚ 86 по

bis in diéio Palatio prœfentibus ‚ invenimus ibidem

przfatum Dominum Leonern EpifëOPUm “На Cum

Archidiacono Opinzo ~ de ClavaríO э Mauro АГСЫ—

' A a pre

1 z95.

1аеоЬеПо .



 

'àîfâ IV. gli

presbytero э Nicolao Presbytero, Jacobo Falcone Pri

micerio , Mauro Presbytero & Priore ‚ 8l czteris

aliis Canonicis 8l Presbyteris Capituli iplius Eccleûz

Congregatís illis ad fonum Campanie, ut jurisůl moris

eli ad infrafcripta omnia capitulum facientibus ut dixe
runt ŕex parte una . Et nobilem &magniiicum virumja­

cobellum de Миша. milítern de Trano, ас Protontinum

Vigiliarum infrafcriptam conceflionem fufcipientem ex

parte altera. Prœfatus veri) Epifcopus 8€ Capitulum prœ~

fentibus Francilco de Judice Nicolao , Regio Vigiliarum

udice , me Angelo pubblico e;usdem Terra: Notario ‚ 5t

fubfcriptis Teliibus literaris ad hoc fpecialiter vocatis 8C

rogatís , in quos `]udicem ôtNotariurn ex certa fcientia

confentientes cum Sacramentis eorum coram me `Indice &

Notario Гиа fponte 8c bona ас gratuita voluntate di

xerunt, quod fervitia & beneficia hominum non debent

obiiwif'ci , nec etiam occupati ‚ fed potius remunerari ,

& reduci ad notitiam lingulorummt cœteri intuentes meri~

ta fervitiorum ad benefaciendum promptius intendant.

Idcirco idem Dominus Epifcopus confiderans ut dixit gra

ta plurimum ñbidudum 8C diëiç fue Eccleûç devotium im

peníà , fervitia & beneñcia per prœfatum nobilem & ma

gnificum virurn Люди/шт de мнит julium БЫ fore

dignofcantur ‚ ut eumdem favore'fpecialis gratie: confe»

quatur . Еа propter prœfatus Dominus Epifcopus Leo

habito cum í`uo Capitulo fuper infrafcriptis omnibus 8l

fingulis diligenti traëiatu ‚ ас cœteris follemnitatibus ob- _

íërvatis in prœiènti contraëiu ‚ quœ in donationibus ô: con

ceflionibus faeiendis de rebus 8( juribus Eccleíife requirun

tur fecundum Canonicas-Sanéìiones, afiante Nobili АЬ

bate Petro de proprio pro Advocato caufie Eccleíiaiiiczc

dignitatis pro f`e & fuis haaredibusßl fuccefforibus caritati

ve ‚ 8l ngÍOSë dOUHVít s (ledit ‚ 86 conceffìt ‚ tradidi't

8( afiignavit donationis titulo irrevocabiliter inter vivos

pracfato magnifico Dominoмошна ‚ & ejus härîedibus

uc
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&Гцссе!Тоя-1Ьп$ in perpetuum ‚ fepulerum пиит mths in

(Еда Eccleûa majori Vigiliarum Шиша & сопПШЭи-ш

ante Altare prop`e fcalam, quz _Vulgaflter ‘т‘РРеЩШГ i

la сайта”: delli.Santi (Западе?! Verfus fePtemtflOnele

in quo ipfe 8C eorum hœredes tantum debeant fepelliri

femperötin perpetuum ‚ 8l non alms, vel 211.191 э abfque

confueto pretio folutionis fèpulturzmrœfente ibidem prae

fato nobili 8( magnifico jacoácllo prazdiíiam concellio

nem . traditionem , donationem Здешвпапопет preferi

вант fufcîpientem pro :te 8l fuis haredibus 8c fueceiTorL

bus . uapropter volens in przfentia prœdiéìorum Judi

CÍS «i Notarii & Teitiurn fubf'criptorum . . . . . . una

cum diät) capítulo ‚ dedit eidem magnifico Jacobello ‚ ut

nullo unquarn futuro tempore iрГе Dominus Leo Epifco~

pus & ei- (идет: а все! мышцы 8c ei fucceíï'ores pra».

fatumf jacobellam Гuper prœmiiiïs moleßabuntrfeu mo

leflare facient de jure vel de faéio ‚ f'eu modo quocum.

que ,l 8f promiferunt przdidiam donationem-& conceflio~

nem fepulturç ratam & firmam haberemec aliquo tempore

contra earn venire . Immo promiferunt defendere contra

omnes homines ipfam impugnare volentes contra que

omnia , vel ipforum ali uid ii contravenerint v'el contra

venient de jure vel de fac o ‚ Ген modo quocumque .‚ five

ipli vel eorum fuccelfores, obligant feipf'os per {tipulatio

nem follemnem ГиЬ hipotheca rerum Ecclefia: dare 8c fol

vere alteri pro pœnze nomine untias puriaur'r duodecim

ponderis generalis diëìo magnifico Jacobello, pœnam eran`

dem follemniter , & legitima тратте ‚ флаг pana toties

committatur , &‘ exigatur quoties de faëlo , vel de jure

ventum fuer-it contra promilla , vel aliquid promilïorum,

quz репа Го!ща ‚ vel non íoluta prœfens contraéius мы

lominus in (по гоЬоге perfeveret . Et promifèrunt eidem

glacobello dare omnes expeníäs .‚ damna öl interefl'ê, quas

qua: ipfe proinde pati contingeret.tam in ÍUÖIFIO quam

extra тащит, de quibns damnis , expenfls 8( interelïe,

к ас
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ac quantitate earum prafatijacobelli ‚ 8: hatedum 8: Гас.

celïorum fuorum diéìo Rare debeat cum proprio [шатен

to . Pro quibus omnibus 8: fingulis adimplendis , 8: in

violabiliter obfervandis obligaverunt eidem fuisque fuc

celi`oribus , omnia bona fuarurn Eccleiiarum , mobilia 8:

immobilia , fe feque moventia , przfentia. &futura obli­

Еды vetita atque permiffa cum potellate propria capiendi ‚

alienandi absque aliqua Judicis licentia , 8: mandato

nullaque follemnitate fervata, donec de omni damno. ex

peniîs 8: ЕвсегеНё ‚ 8: рззпа prœfata ei fuerit integre fà

tisfaéium ‚ 8: renunciant fuper iis omnibus ex certa {cien

tia , 8: ехргеГзё exceptioniïdnlì mali ‚ mctus ‚ 8: in fa~

дат beneficio reíiitutionis in integrum , literisimpetratis

vel impetrandis ‚ Privilegiis , Indulgentiis, &fpeciali­

ter juri dicenti generalem renuntiatíonern non valere, 8:

juri 8: confuetudini quibus prohibetur pœnam in contraéii

bus apponi , 8: appofìtam exigi ‚ 8: omni alteri exceptio- '

ni legum ‚ 8: juris auxiliis , tam canonicis , quam civi

libus, 8: etiam confuetudinariis, ас omnibus aliis exceptio

nibus 8£beneficiis .‚ per qua: vel ipforum aliquod przfens

comraâus „Кастрат; vel in totum annullari ‚ feu

ipfo jure nullus dici . Nos demiim prœdiéii judex ‚ No

tarius 8: fubfcripti Teíies fatemur przediëia omnia 8: На.

gula vera elfe ‚ 8: in noíira przfentia follemniter 8: legi

time celebrata ‚ 8: de eis nobis plenarie coniiitiffe . In cu

jus rei memoria ad infiantiam prœdiůii magnifici `Iacobelli

fuorumque hœredum 8: ГиссеНЬшш przfens publicum in

firumentum exinde Гадаю eli per звания mei quo fupra

Angeli pubblici Vigiliarum Notarii , qui prœdiëiis roga~

tus interfui iigno` meo folito а Sigillo 8: lubfcriptíone, ma

nu quo fupra Epifcopi ‚ fubfcriptione mei quo {ирга Ju

dicis 8: fubfcriptorum Canonicorum capituli ‚ figillo com

munitatis carentis ‚ 8: fubfcriptorum tefiíurn fubí'criptio

nibus roboratum = Adeíi fìgnum Notarii :1 Ego Leo

miferatione Divina Vigilienñs lEpifcopus propriafrìanu

u ..



fubfcripû >X< Maul-us Archipresbyter Vígîlíe nfîs Eccle.

ñœ propria manu fubfcrípfì >X< Ego Opinzo de Clavario

Vigilienfìs Archidiaconus fubfcripû ›Х‹_ Laurentius Pre

sbyter confeníì & propria manu fubfcrlpfì >X< Ego Ni~

colaus Presbyter 8: Procurator coníènfì, Ö( propria ma

nu fubfcrípû >X< Ego Hi'eronymus Presbyter confenñ

8: propria manu fubfcripfì >X< Ego Jacobus _Falco­

nus Vigilíeníìs Primiceríus propria manu ~fubf'cnpfi >Х<

Ego An еще Presbyter согнет!!! ‚ 8: ргорпа manu {ub

Í'Crìpfì Ego Diaconus Canonicus majoris Eccleñœ te

{ìatur coníènfi ‚ 8: propria manu fubf'crípñ >Х< Nicolaus

de Bifario Clerícus majoris Eccleûz Vígilienfis teßatur>x<

Nicolaus de Cosma Clerícus majorís Ecclefìœ Vigilíenñs -

teftatur )ÉFrancifcus Judicís Nicolai qu. Reggii Vi i- ‚

liarum Ju " ‘ ° alconis Judçx tefiatur i

Maurus olím Judex ведает >Х< Simon olim Vigilíarum

Judex teñatur>x< Nicolaus olirn lIndex teíîatur >X< Coma.

dus Marius Notarías teñatur 8:с. m' „д

Extraâa ¿ßpng/èn: 'copia ab ejus originalipergamena/¿rijm

ew' me refèro , Ф per me con/émaqu in I/Èvolumßriptur.

руну: mel. collanßmperfalw. Et infdem Ego Notarías

Änzon.Penníno de Кедр/ела. rogar. A ‚е "д“

Locus>X<Signi I.. ` ‚ ‘ ‘Н

хн‘ ‚ «
и, n,
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I I I.

In Regi/iro Regif Caroli II. figaan 1599.

litt@ jbl 478.

_ 1292. Criptum eil Jufiitiario Terra: Bari Fideliqu 8a. Cum

gm'mënlfîn' Joanne: /Intonz'us de Milatio Miles de Мирон Col.

tomo о е" leiŕior Toc( i-,feu Sedili: dìäii de Milatiis in fuis ratiociniis

re delToc- . . . .со de» Maar er пойте Сите Maglliros Rationales fuilïet condemna~

из” tus ad folvendum uncias viginti tres, tarenos novem,

8: granos novem pro Colleéiis ab aliis Militibus Compla

teariis exaâtis ann. П. Inditionis ‚ quas morte prœventus

folvere nequivit : Cumque quœdam bona diëii `Ioannis

Antonii , maxime ad iplum fpeéiantia ex hœreditate qu.

Nobilis Vir-i Petri de Milazìo МИМ: de'Neapoli Coniilia

riì ‚ 8: Fidelis nofiri ‚ ас Regni nofiri Sicilian Marefcalli

cjus Patris ‚ 8: qu. Nobilis Mulieris Aloylìœ Bonelliejus

Matrisneperîantur in pertinentiis Civitatum Trani, 8: Ва—

‚он de decreta tibi Provincia , illaque pofiideri per Ric

cardum de Milatìo eju: ji'azrem ‚ feu per ejus filios ‚

ô( hœredes ‚ ñdelitati tua: mandamus ‚ quatenus vocato

coram Te diéio Riccardo ‚ feu diéiis ejus filíis , 8: haare

dibus fummariè ‚ {impliciter ‚ 8: de plano , fine iirepitu ‚

8: figura Judicii ‚ ii nihil relevans deduxerint , quominus

teneantur; illis mandes ‚ 8: injungas quod infra menfem

folvant Сите noíirz diíìas uncias viginti tres tarenos no

vem ‚ 8: gran. novem ‚ 8: ab ea litteras refponfales faůœ

\ ‚ folutionis in eodem termino coram te praafentent , quod

" nifi {наши fuerit ‚ volumus Шиш, feu illos juris ‚ 8: fafii

remediis opportunis per ñdelitatem tuam cogí , &com­

pelli. Datum Neap. per Bartholomzum deCapÄa 8:с.

: a' n.
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Anno Domini rz9 9. die 24. men!! Septembrîs x 3. Indî~

tionìs Regnorum noûrorum anno x g.

Concordat сит/ив originali pra/enzow сит pmßate rela

хана; copiam mel. rwg/Ifemperfalva ò' ad„дает die 24.

Majì 1741. _

Thomas Rubmus Aŕìor. Mag.

IV.

Ex Regeßo S'ercmßîmi chir Caroli Il.

[влага 1303. lil./1.fol._9'2. '

Criptum ей , fecreto Ten-œ Bari Fídeli fuo- Cum nos ’3°3­

jacobello МЛ!!! ‚ Ф Protontíno Vigíh'arum fifa hmmm

Miliri: Riccardi de Milatio de (‚гейше Trani conceiïeri ь
­mus de понга liberalitate mera , 8: gratia Греет! infra­

fcripta. bona burgenfatica in Civitatibus Trani , 8: Vigî.

liarum exííìentia franca cum eorum juribus omnibus pro

fe 8: hœredibus ех ípñus corpore legitimèt dcíèendentìbus,

quœ fuerunt infrafcriptorurn proditorum подгонят де

д5&!$ Civitatibus Trani ‚ 8: Vigiliarum> ad manus пота:

Curia: per excadentiam rationabilíter devoluta , quorum

{издав ‚ 8: redditus uncíarum auri vigínti valere confue

verunt annuatim ‚ fidelitati tua: prœcipiendo mandarnus,

quatenus prœfatum Milizem jacobellum inrcorporalem

poíïèfiìonem bonorum infrafcripto'rum proditorum mo

do prœdifìo inducendo facias eidem de ipf'orum bonorum

redditibusöz proventibus integre refponderimoftris, 8: cu

juslibet alteriusjuribus fernper-f'alvis. Bona verb przdiéìa

Гит hac v3 .quae fuerunt Petri de Trano domus una ра!а

tiata in vicinatu Sanéìi Stephani juxta domum hzredis

Roberti de Grœca,juxta domum Angeli Vafguña,& дат

 

domum ]oannis Mazzucca . Item quae fuit Antonselli де`

В cr
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Sergio domus впадины domum Siceardi Patris Гит: jux

ta domum Johannellœ Matris fue: . Item in clufo Simonis

militis vineœ Спите Гех . 8: media juxta vineas Jannoc.

cari de Caccarellis . ltem clauf'ura una de arboribus oli.

varum in clul`o Cafenovœ juxta olivas , quae fuerunt

Manhzi de Rifando juxta viam Melñéii . Item in eodem

loco viridarium magnum de olivis , juxta olivos Marini

de Bartimachio a duabus partibus ‚ juxta vias publicas.

Item in loco Pacziani tenimentum magnum plenum arbo~.

ribus olivarum juxta clauí'uram olivarum , uae fuerunt

parmis Judicis Urlòne . Item quae fuerunt ogerii de

aracaballo domus diruta , in q_ua habitabat juxta viam

publicam , ~juxta domum iiliorum Nicolai de Curalelio .

Item furnum unum juxta domum Petri Selluti , 8: `Iudi-­

cis Nicolai de Trano , 8: juxta domum Sanéìi Nicolai .

Item in clufo Sanéii Martini Vinea: duz juxta vineam ‚

8: Archidiaconum . Item in loco Planete filata duo oliva

rum ‚ 8: alia: arbores Ami dalarum juxta olivas Dragaíiœ

ñliœ Urfonis de Grœca ‚ 8: juxta terram Sanéii Nicolai.

Item quiz fuerunt Brancatii Comitis Leonis de Vigiliis

trappetum unum . Item in loco Cirimani Terra: Macclo

fie ‚ 8( laboraticîz cum olivis ‚ ату dalis ‚ 8: vineis qua:

fuerunt Judicis Байт juxta terram añlii Falconis Mili

tis . Item C'a/Zzle Запал'Ала’геш сит turri ‚ 8: arboribus

olivarum quingentum ofiuaginta , quod fuit Rifonis de

Caballo Militis juxta olivas Epifcopi Vigiliarurn juxta

olivas Банда: Maria: de Jano . Item in loco Pacziani oli

vœ Judicis Urfoni de Trano. Item in eodem Pacziano

claufbrium unum cum arboribus triginta quinque oliva

rum ‚ juxta olives prœdiéiœ Ecclefiœ Sanecla: Maria: juxta

olivas Majonis de Romata; Ñjuxta claufarium Sir Johan~

nis de Trano, 8: Petri Leonis . Item in prœdiëio Cif/ali

Кати Ändroœ Corticella una cum arboribus triginta oli- `

varum 'uxta turrim prœdié'ii Sanéii Andreœ ‚ 8: olivas

fupradic as diéii Cafalis , 8: olivas Epifcopi vigiliarum .

Da~
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Datum Neapolí in Camera пота 8:с. Die ro. Маг!!! {e

Е сипдаг infdìitionis . f f l R ß

запада e т степ ia a apra рифм m' ina i ege o;
quod соф-гида? in l¿legali dre/.vivo M. CigRegia Sich: ,

cum форда „палом concordat , meliorißmperjàlva;

Ф ad_ídem infra/¿rinus Regia: Актом-{ш bicjèßb

лиф/г. Ватт Neapoli ex :adem Regali Arc/»ivo die z 3.

merg/is Februari? 1 74 l.

DJofeph Antonius Sicola .

Locus >X< Sigillí.



_ 1 344.

Riccardo

Giovannellß

Retardo .

itâ 'XII'.

V.

Ex Reggio Serenif{. Regime [едите Prämie '

fßgm 1 343- l 344 икры-‚м г.

Ohanna 8:с. Juftitiariis Terra Bari . Ех parte Nobilis

Mulieris Margarithœ de Bonífmiro Civitatis Trani, de

decreta vobis Provincia генах quond. МЕНЫ: jacobclli

¿684174 ¿is Prothontini Vigiliarum (по, ас Riccardi,

jobanmlli' , ¿fr Berardi nomine liliorum ejus ñdelium по—

ůrorum fuit Excellentia: пота: reverenter querula cum

expolitione moniiratum ‚ quod cum per fe jufie ‚ 8: ratio

nabiliter poliideânt in burgenfaticum nonnulla Ьопа in

pertinentiis Civitatis Trani, 8: Vigiliarum ex benigna

conceliione olim de illis Баба Militi eidemjacobellojzh'o

gnomMiliris Riccardi de Milatio de eadem Civitate Trani

per Serenillimum Regem Carolum Secundum Inclitum

Proavum noíirum recolendœ memorize, 8( pro (11815 bonis,

neque jam difiusjacoóellur , neque ipû communicarunt ‚

nec contribuerunt haůenus in colleéiis fubventionibus,

aliifque fervitiis Regalibus , vel perfonalibus ‚ qua: pro

tempore per Curiam nofiram in diëìis Civitatibus impoii.

tze fuerunt juxta Regale indultum jam diëìo jacoòello

concelfum 5 Nihilominus injulie ', 8: contra _tenorem illius

Tu ad infiantiam Univerfltatis, 8( hominum, nec non

Nobilium, cum quibus ipfì ejus filii communicant tam in

diëia Civitate Trani , quam Vigiliarum eos multiplici»

ter perturbes, ejufdem Privilegii ‚ 8: Indulti tenorem

infringendo, fuper quo humiliter ab Excellentia пота

eis fecundum jufiitiam Provilionis пота: remedium hu~

militer poliularunt. Nos autem reputantes iniquum infrin

gere ‚ 8: поп obfèrvare privilegia a Serenifiimis Regibus

majorìbus nofiris in remunerationem {ervitiorum fideliter

przíiitprum coneeffa 5 Fidelitati устав de conlilio. 8: af

‚а в «..L Ганг“
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íënf'u Gubernatorum nofirorum атташе mandamus , qu?.

tenus f1 ita ett prœfatos Matrem , v¿3l Filios contro. Èrivx

legit’ ejuf'dem tenorem , ad contribuendum cum diäis Мо

bilibus in colieëìis pro bonis ipiis депеше nullatenus coin

ре11а$ ‚ talîter quod ipfìs fuper шатаю поп fit ulterior

cauf`a querela . Datum Neapoli per Adenulphurn Сита.

num de Neapoliôrc. Anno Domini 1344. die r 9. Septem.

bris decirme tertiœ inditionis. Regnorum подгонят anno

fecundo . ~ _ О ‘

Ева/гада e/ì pra/èn: copia aßrpradiéïo originali Rego/ie,

quod coryèrvatar in ngalŕ Arcbfvro M. .Sticht Regia: ,

сит quo Дуда collation@ concorda: ,_ т ‚йотфгдрег/дгш

@nu Et aa'ßdom infra/ŕripzur Reglas Ärcbwarm: bic

fuêß'fìp/Ít . Datum Neapoli ex еодет Regal: Ärebiwa

 

dio 2 3 . merg/ì: Februarii 1 74: t.

~ DJofeph Antonius Sícola .

Locus >X< Sigiiii .

VI.

Ex choßo Уставшие Reginœjoarmœ Prima' :_

[вило 1 346. lit. C'.föl.96. a t. ‘

Canna' 8:с; Iuñitŕariis Тет: Laboris, &~Comitatus Mo»

iiûi prœíënribus, 8: futuris ñdciibus пот]: gratiamôtc. G. '346'1

Scire vos volumus uti _]o/:annellum Milatz'um двигали. ‘ovamc Ь‘

ñdelem поташ in üípendiariurn Equitem pœnes nos,

cujusgagìa uncíarum curi daodecirn ponderis generalís per

annum confueta ñipendiariis aiiis exhiberi per alias no

[iras fue commiHionis Цвета: дихйшизщёиеадпопшт

benepiacítum де certa пота fcientia ; &f`pecialígratia

Ratuendum. uocircà voiumus , 8: fidelitati устав prg.

fentium tenore przcipímus, quarfpuîßamfü przfèns,

quàm vos alii fucceiiivë futuri Juíìiflam @umdemjo/me

nel/um ,
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цедит ‚ ad ipfius iiîpendiariatus попка í'ervitia admit

tentes , 8: retinentes , ac traëiantes ut expedir in eifdern. e

prœfata gagia [на unciarum auri duodecim diëii ponderis

generalis ­ per annum de pecunia proventuum ipůus Julii

tiariatus ofiicii Насте ac futura per manus veliras, quam~

diůjobannellu: ip/è decenrer armi: , ч’т едиатит'ш: pe`

nes vos in diôis I'ervitiis noiiris erit ‚ vel ad illa de man.

dato noliro fe conferet difio beneplacito nollro durante

olïiciorum velirorum temporibus, authoritate prœfèntium

exfolvatis .‚ 8: recipiatis ab eo de iis ‚ quae fibi folveritis ‚

ех1пс1е lingulis vicibus debitam Apodixam ‚ ordinatione

ieu mandato quocumque contrario , per quod eifeéius

prœf'entium impediri poifet in aliquo ‚ vel dili'erri , 8: eo

pracipue de omni ŕìlcali pecunia, 8: Грес1а11сег fupradiíia.

ad поташ Curiam deliinanda executioni prœíentium non

obñare . Przf'entes autern literas poli opportunam infpe

бювет еашш, tranfumpto ipfarum per vos in publica

forma recepto , remanere volumus prœf'entanti ‚ ñbi m0

do prœdiûo in antea valituris . Datum Neapoli in Came

ra пойте. anno Domini 1347. Die 9. Februarii decima:

quintz Inditionis . Regnorum nofirorum anno quinto .

Exzraáia ф рифт copia аfupradìéio originali Rage/Io,

quod софита” in Regali Arc/riva M. С. Regia Síclœ , °

cum quofaëia collatíone concordat , meliorx:[трет/211220

Фе. Е: adfidem ìnfrq/ì'riptu: Regia: Ärcbí'varius [ой/ё

[афиш . Darum Недра” ex eodem Regali Ärcbívio .

Die 13. тиф: Martin’ 1 741.

D.]ol`eph Antonius Sicola .

Locas >X<Sigini .
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_ . V I I.

Obertus Dei Gratia Imperator Confiantinopolitanus,

 

bet [татах noíìrœ Curia ad folvendum. Ез propter

devo.

l. . 354
Romania Def'potus , Achayz, 5f Tarenti Princeps . Ricca,

малышня 8: Vicariis , ас Magifìris Portulanis .8( Procu.

ratoribus Terrarum noíirarurn Provincia Terra; Ваш

praafentibus, & futuris devotis fuis falutem, 8: drleäionem

{inceram . Pro parte Univerfitatis hominum ноша Сип.

tatis Trani devotorum nofirorum expoñtio Majeftati no

(ìrœ гада continuit, quod Пес: Civitas ipfa temporibus
retroaéìis , quibus facultatibusy afliuebat i ТОМСК! 0001116

verunt in generalibus fubventionibus ‚ ůt-Colleéìis annis

fmgulis uncias ducentas lèxaginta ponderis generalis , са

теп propter prœterita guerra: 'diibrimina , 8: generalis

Epidemia: mortalitatem imminentem orbi prœdiéio uni.

verfo , Civitas ipfa eil adeo depopulata Civibus . 8: facul

tatibus diminuta , quod ad mundum prazdiäarum pecu

niarum quantitatern pro generali fubventione ‚ 8:Со11е&а

jam diéìis ejus non fuppetunt facultates; propter quod

fuit Majeûati noíirz humiliter fupplicatum , ut uncias

íèxaginta de prœdiéìa fumma unciarum ducentarum Геха

ginta debitarum anno quolibet ad Curiam per Univerñta.

tem eamdern , pro generali fubventione, 8:Со1!е&а jam

díëìis eidem Univerfìtati benigne remittere de fpeciali

gratie dignaremur . Nos igitur attendentes ilatum tenuem

8: дергеП'иш Civitatis ejufdem proximis temporibus ex

fremito guerra: ‚ 8: invafionibus hofìium , at нежный?

bus hucufque fècutis , ejuíìlem Отчет]: иррНсагЗо

nibus inclinati, (паи uncias í'exagînta де prœdiëìa. fumma
uncîarum ducentarmiâl {exaginta debitarum anno quolibet

per Univeríitatem eamdem , eidem пота: Curia pro ge».

neralifubventione., 8: colleâìa prœfatis , eidem Univerfi`

tati ufque ад nolìrum beneplacitum remittendas duxirnus ,

ас etiam ­reclamandas , reßantibus unciis дucentis tantum

de prœdiëìa generali {ubventione , 8: сопеаа anno quoli.

do.



ilÉÉXVI. ä?

de votionîVeßrœ de certa пота fcientia committimus ‚

8: mandamos quatenus diéiam remifiìonis ‚ 8: relaxationis

„от: gratiam ‚ prœdiéiœ Univerfitati per Nos gratiosë

oonceifam diëto noíìfo _durante beneplacito fervantes ‚

8: fèrvari facientcs illœf'am przdiéiam Univerfìtatem,

' 8: homincs Univerñtatis ejufdem , non nifi ad folutionexn

(Латыш цпс1ашш ducentarurn tantum reñantium , щ;

prœdicitur ad folvendum per ipfam Univerfìtatem anno

quolibet pro rata (стоек, 8: contingenti de menfe in

' menfèm ‚ 8: поп ultra pro generali fubventione , 8: Colle»

¿ia . Compellatis. Nec vos Juititiarii ‚ &Vicarii Гирга.

(1181 anno tationis vefìrœ tempore prœdiäas uncias Геха

ginta ad recolligenduu'x fucceíïori vefiro tradatísímpo

nendi . Datum Neapoli per Nobilem Rícmrdum de Mila#

zio de» Ттли поит Curiœ Magiůrum Rationalem ‚

Locumtenentem Logothetœ, 8: Prothonotarii noitri abfen

tis anno Domini 13 54. die 1 8. Novembris. Oäavœ Indi

tionîs . Imperii noûri anno nono: Principatus vero anno

vigefimo tertio . z: Regiiirata in Camera 8:с. „

Ежу-ада ç/Í png/èn: copia ab Originali libro Univerjîfank

[Juju: сюит: Trani ‚ищет-нет diäio libro rofTo ‚ @r рта

Рт} afol.87. Q_ui quidem Идет coq/¿matar in pubblico

Archivio eju лет} quo муфтий/вил: omnes али/гм

prune (ММ „метрит ретпеше: ‚ da'faóia соитие

concordat, тайм-5 t/èmpev' Сто. falvo _fêmper ёж. à” ad

Ласт с’тс. _
Dominicus Honufrius Brunus Cancellarius .

Fateor ego Notarías Nicolaus E'onciffus авт/1426lo Tm

nemfcríptam exlraëìionemfìci e,.d9«leßîep­mm, òlfubî

ßriptam propria manu Магда/За , .Dammi Honup/.vriz

Bruni , Ф- ф гагет qualemßfacu . Upd? requißtus

pmßmemßripß , (драмы. Datum Tram die 1 ‚итеф:

Decembris x73 9. '

lAdeû (ignum Notarii..

Anno

\l
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leiimo trecenteíimo fexageńmo nono Regnante Sere.

niiiima Domina Domina noítra Joanna Der (папа Regi

АNuo ab Incarnatione Domini noñri jefu Chri-Ri mil

‘ na Jerufalem 8: Sicilia , Ducatus Apulie -‚ 8: Comitiiîà

Capue,Provincie, 8: Folcaqueri i,ac Pedimontis Comitìf.

fa ъ Regnorum vero ejus anno vigeñmo fepmno feliciter

Amen . Meniis Auguíìi die vigeiìmo ofìavo , ejufdern

{врат 1пд1810п13 Trani, nos Roggerius de Calim

mediano publicus смять Trani Realis annalis Judex,

Antonius de Scarano де Andria Civis Trani publicus

ubilibet per Regnum Sicilie Reginalí Auéìoritate Nota

rîus , 8: teßes {вытри liëìerati ad hoc fpecialirer vo~
cati ‚ 8: roggllìaM ` ` '_ publico fatemur ‚ по

.tîiìn facîmus 8: tefiamur, quod prœdiëìo die , ad preces

nobis perinde faëìas pro parte magnifici viri Berardi de

Mílazìo militis prœfate смыт Trani, perfonaliter ad~

ceriitis ad domum folite abitationis, íitam & рой.

tam in таз Cívitate Trani in petaâro Sanéìijoannis

juxta fuos fines , ’in qua invenimus di um Berardum ja`

centem in leéìo inlirmum corpore , 'Iànum tamen mente ,

8: in fua perfefìa locutione, 8: memoria exilientem.

Et quidem magnificus Berardus confiderans Наши) debi

lem ‚ 8: fragilem humanen natura ‚ 8: quod nii morte cer

tius eíi , 8: nil incertius hora ejus ‚ 8: quod mors nullius>

vel auro redimitur , nec pote qwiñoddlibet evitati

tranfìtus, 8: miniñrante БЫ gratia divini lumrms , bona

fua difponere 8: {alubriter ordinare , ne poiteurn obitum

inter fuos aliqua oriatur difcordia ‚ Гало ufus confìlio ne

contingeret ‚ quod abiìt , repentine ab intextatu ‚ prœièns

fuum ultimum nuncupativum coram nobis prœdiëìis _Iu

dice Notario , 8: teûibus in uno ejus contextu ‚ condidit

teíiamentum 8: ejus ultimam volunéatem . ngd quidern

te

x 369.

Berardo

Pantaleone

Giovanni .‚

auxiliatur profeéìus, nec auxili ‚ ufragatur, in argent*
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teflamentum teíìator ipfe valere voluit ôlmandavit jure

teiìamenti, codicillorum, donationis cauià mortis, 8: cu

juslibet aiterius ultima voluntatis ‚ prout melius de jure

valere potefi ‚ 8: debet , ita quod omni tempore debitum

coniequatur eífeâum , 8: plenarie exequ-:ttur , caífans ir

ritans 8: annullans idem педагог omnia alia tefiamenta.

codicillos, feu ultimas voluntates per eum huc uí`que

condita 8: conditos , vel conditas , 8: nrdinatas ‚ volens

8: mandan: expreffe quod hace fit Гид ultima voluntas .

Et quia caput 8: principium cujuslibet teíiamenri haare

dis inflitutio effe dignofcitur ; idcirco ipfe Do'm'nus Be

rardusTeůator inûituit', ordinavit 8: fecit ejus hœredes

Univerfales 8: particulares {uper omnibus , 8: quibuf

cumque bonis fuis mobilibus Habilibus creditis ceniìbus

annuisintroitibus recollígentiís 8: juribus quibufcumquc

praafentibusůcfuturis ‚ Nobiles Pantaleonem fb' удалит

de Milario ejus ñlîos legítimos 8: naturales ex legitimo

matrimonio inter ipfurn teftatorem 8: nobilem шипе

rem Mobiliam de Lambertino- ‚ pro :squali parte 8: por.

tione, 8: cum onere dotandi Domicellam Antonellam co»

rum fororern natam ñmilitër ех (1180 matrimonio .Item

ipfeDominus teítatorvoluit 8: ехрге11`е mandavit,quod di

¿ìa nobilis mulier Mobilia ejus uxor,durante ejus vita,iìt,

8: effe debeat Domina 8: Patrona Omnium bonorum , cu

ûodiendo tamen 8: confervando 168011: viduilem, 8: tran

feundo ad fecundas nuptias , privat ipfam de dominio

prœdièìo,& in cafu prœdifìo, legal' dfiéìe Mobilie ejus do»

tes, jura dotaliaß( quartum medium de jure competen

пан/18010 publicarum cautelarum exi n apparentíumquî

bus teñaror ípíe fe refert.Itern elegir locum fue fepulture

in venerabili Есс1.Маjorî (11822 Cívitatis. Trani : 8:quod

ejus funeralia fiant ad arbitrium 8: voluntatem diâxum

ejus ñliorum 8: haaredum , ac (1182: Mobili: ejus uxoris .

Item legavit pro quragio anime fue, Mífîäs tercentum ad

rationem granorum duodecim pro qualibet МИГ?) ‚ Cele

ran
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brandas quadragînta ex eis in die obitus ipiîus teña toris in

Eccleñis ad eleéìionem diëìorurn ejus filiorum 8: hare

dum 8: reliquas ducentum ‚ 8: decem infra menies Гех

а die obitus i píìus teiiatoris . Item legavit Dopno Со—

bello Amatruda pro anima fua tarenos fex „лее, legavit

Joanncllo Parife tarenos tres. Item legavit I_/idue Feli

ciana: де S imonetto tarenos duos . Item iegavit Sanéielle

ejus Create unciam unam . Item declarat Гс deber@ Confe

qui ab Erricoöt Sebaíìiano Lumbardo de Trano fratribus,

infoldum uncias quatuor ad complimentum unciarum Ге

ptem vigore publicarumCautelarumltem declaratdebere

conièqui a Mercurio Feliciano 8: Thomaíìo Tranli,uncias

decem virtute publici Iñrumenti , де quibus relaíïat, `

8: donat ci@ „ itoribus uncias duas . Ita quod non

teneatur ¿Solvere pa ar ' ¿soin-S hzrëdihuê, .nifl lm

ciasïëptìrn . Item declarat fe effe integre 8: plenarie fa~

tisfaéìum de omnibus quantitatibus БЫ olim debitis per

Sabatellum Canditi de Trani, vigore publicarum Cautela

rum 8: apodixarum,licet ех diëìis í'cripturis prœfatus Sa

batellus,app_areat debitor,idcirco in praei'ens quietat libe

так 8: abfolvit &declarat irritas 8: nullas fcripturas praag“-k

dié`tas contram diäum Sabatellum apparentes: ita quod ex

nunc in antea ullam amplius ñdem faciant in judicio nec

extra , &demum diáius tevíiator legavit pro male ablatis

incertis tarenos quinque . Item diëìus teiìator Ваши от

dinavit , 8: fecit executores 8: дШгЕЬиюгез ргагГепбз fui

tefiamenti , 8: ultime vquntat',v diéìam Dominam Mb
biliarn uxorem fuam, diů'toi'quelàantaleonem @r лапает

eiusjílior, 8: Ьггедез, quibus teiiator ipfe dedit plenam,

8: liberam poteíìatem ac fpeciale mandatum exequendi

libere prœfëns teíìamentumßt omnia in eo contenta . Un~

de ad futuram memoriam diâorum hœredum , ¿Y ехе

сщошш , &aliorum quorum interefi , 8: inter-effe pore

rit cautelam ‚ facfìutn ей exinde hoc prœfens 8: publicum

Iníirumentum ‚ per Manus mei Notarii fubfcripti , figno

C 2 mco
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meo folito {ignavi , fubfcriptione mei qui fupra judicis ,

8: mßrorum fubfc'riptorum teñium fublbriptionibus гоь

boratum,quod fublìriptißgu Notarìus Antonius publicus

ut {ирга Notarius, qui przdiëiis omnibus vocatuS-,ôl roga

tus interfui, 8: meo folito Signo fignavi, ac abrafì in uno

loco Iubleriptionis, ubi legitur prœfate Civitatis, non vi

tio fed quia fcribendo erravi ­­ adeft fignum ­- Ego Ro

geríus de Caůromediano Trancnůs Index -~ Stephanus

de Vibbulo Tranenfis Judex interfui --Ego Thomaûus

de Robellinis Teitisl interfui -- Euftafius de Cañrornedia­ ‚

'no Canonicus Traneníìs Тет; interfui и Ego Ponatus

de Caíiromediano Teitis interfui ­­ Ego Rogerius de Sal

teiio de Trano teûis interfui ­­­ Ego Sabatellus Corbino

Tranenfrs teñis interfui ­- Ego Francifcus de Simonetto de

Traniinterfui ~­ Jacobus de Penta de Trani teûís inter

fui --Ego Jacobellus de Lillo de Trano teûis inter

fuì .

Extrac'ìa е]? png/em copia a6 финифти]?pergamena/ivi..

pto cui те refiero ‚ ¿r per те сояд/ёъ'шшг in g. шиит.

ßr-ipturarunrfirenßum ‚ meliorz' Collation: Ёж. /èmper

[игра fro. Et in Лает Ego Манит: Äntom'ur Pennino

de Neap._/ìg. Yog. >

Adefì [ignum Notarii . »

In
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Nnomine eterni Dei Pattis 8: Filii 8: Spiritus Запад.

Amen. Anno aNativítate ejufdem Domini milleñmo

quadringentelimo decimo.R€gnanfe ЗСГСШШ‘ЁЮ 0903190

Noíiro Domino Ladislao Dei Gratin Hungarre. НЮГШа—

18111, Sicilie , Dalmatie , Croatie , Ramme, Servie , Gali

tie э Lodomerie ,e Commome , Bulgarieque Rego Pro`

vincie 8: Folqualquerii ‚ ac Pedimontis Comite , Re

gnorum vero ejus vigeiimo quarto feliciter Amen . _Men

{ё Novembris Die quinto ejufdem'quarte Inditionrs Vb

giliis nos Nicolaus Ferrarius de Vigiliis Regius per rotum

Regnum Siciliœ ad contraëìus ad vitam judex ‚ 8: Chri

Jìofanus de Simonetto de eadem Civitate Vigiliarum ‚

publicus ubilibet per totum prefatum Regnum Sicilie

Regia autoritate Notarios, &Telies fubfcripti ‚ videli

cet Nicolao de Запас Blafio , Paduano de Fonte , Simo

netto Parií'e, Antonello Franco , Angelo Scarano , Hye

ronimo jacente , Sebaüiano Mondillo , 8: Stefano Salu

íiio de Vigiliis uti quidem habiti ad hoc {'pecialiter vo

4‘lati ‚ atque rogati, preferiti fcripto publico fatemur ,de­

claramus , notum facimus ‚ atque tefiamur quod eodem

prœdiëìo die prœientibus prefatis `Iudice Notario , 8: Те

ШЬиз f'ubfcriptis , perfonalìter accerfìtis ад domum folite

habitationis magnifici Domini Pantaíei de Milarío Mili~

tis CivitatisTrani habitantis hujus Civitatis Vigiliarum

Шаги 8: pofìtam in hac _Civitate Vigiliarum in 'Strata

Sanéìi Andree ad preces pro ipfius parte nobis Рада; ‚

ubi invenirnus diëìum magnificurn Pantalcum in lerfìo ja

centem corporeinñrmum , fanum tamen mente , 8: intel

18СШ › in fui reéìa locutione exiûentern .‚ qui prœdiëius

magnificus Pantaleo: agnof'cens Наши: humane nature fra

гПеш -‚ et quod nil ей certius morte ‚ 8: nil incertius ho»

.ra ejusmam humana prudentia non Ежа penetrare diem

'neque horam, timens,quod ablit,ab1nteiiato decedcre, ne

mter

1410.

Pantaleene

Berardo .
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inter funs aliqua oriatur difcordia , volenf'que propterea

faluti ejus anime falubriter providere , 8: de bonis fuis

temporalibus- difponerc ‚ hoc fuum ultimum nuncupa~

tivum in noítra preíèntia condidit teíiamentum , quod

valere voluit 8: mandavit jure teiiamenti nuncupativi ‚ 8:

Ii tali jure forfan non valeretfaltem valere voluit 8: man

davit,jure codicillorum,donationis caufa mortis ‚ 8: omni

meliori modo iibi a jure permiíï'o , calfans ‚ 1гг1сапз8:

annullans omnia 8: quecumque alia tefìamenta , codicil

los ‚ donationes cauíà mortis, 8:а11а$ ultimas volunta­

tes per eum hucufque condita ‚ conditos ‚ 8: conditas o

8: voluit quod hec fit ultima fua voluntas : 8: quia Caput

8: рг1пс1р10ш cujuslibet tefiamenti eii hzredis iniiitutio ‚

propterea ipfe Dominus Pantaleus teíiator inñituit ., or

dinavit 8: fecit ejus тек-едет univerfalem 8: particula

rem,í`uper omnibus 8: quibufcumque bonis fuis mobilibus,

{labilibus ‚ 8: juribus quibufcumque prefentibus 8: futu

ris magnificum Бег-аудит de Milatio eju: jîlium legiti

mumfër naturalem natum cofiante matrimoniointer ipiiim

tefiatorem 8: quond. Beatricem de Falconibus ejus uxo

rem ‚ 8: mandavit corpus fuum fèpelliri in Venerabili Ес

cleña Majori hujus Civitatis Vigiliarum, cum añociatio

ne totius Capituli difia: Majoris Eccleûz ‚ 8: ejusfunera

lia fiant abfque alia pompa . Item legavit pro male abla

tis incertis tarenos decem . Item legavit pro fuífragio

animœ fuzz uncias decem, pro celebratione tot miiTarum

pro anima fu'a . Item legavit Marcelle ejus Create uncias

duas . Item legavit filiis 8: hœredibus quondam Salvato

ris `facente unciam unamltem legavitDopno Colutio Af

Гаме tarenos tres ‚ 8: fecit efècutorem 8: (1111г1Ь0гогеш

lrujus praafentis fui tefiamenti diéìum Berardum ejus 11

110ш.‚с01 dedit 8: concefiit plenariam potefiatem efequen~

di omnia contenta in prgfenti ejus tefìamentomnde ad 10—

turam memoriam certitudinemque prœmiiï'orum ad caute

lam prœfati Berardi‚8: aliorum quorum intereíì 8: intereí`~

' ' fe
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ie poterit ad requiiitionem praafati Berardi,per nos faëìum

efi prçfens publicum infirumentum fcriptum quidem per

me Chriûofanum de Simonetto publicum ut fupra Nora.

Нит i qui premiliis omnibus vocatus` atque rogatus in

terfui [певчие {ото (ìgno fignavi fubicriptione mei , qui

{ирга ]ид1с1$ 8: Notarii prœdiéìorum teiìium fubfcriptio~

nibus roboratum ­­ Аден fignum .

Eg; Nif..,ldu; Едим—[ш- de идиш quo/bpm ad contraéius

udex .

Ego Nicolaus де Sanfio qußo de Vigiliis teßir interfaz'.

Ego Ради :nur de Rinse de Vigiliis [ед/з in terfui.

Ego Simonettus Риф де Vigiliii teßt': interfaz'.

Ego Hyeronimusjacente Je Vf'gí his teßir interfaz'.

Ego /Ímonellui de Franco de Vigiliir teßi: interfaz' .

Ego Srep/Janus Sala/iria.: de идиш te/Zir interfui. ‘

Ego Seba/î'ianu: Mondillo de I/igiliirte/ŕis interfaz'.

Ego Ángela: Scaranu: teßis interfaz'.

Ежу-ада ej? preferir tapia ab в)“: originalipergamena/¿ritiro

cui me refero , ё. per me con/ervatur in Кишат/Едут.

foren/Z mel. collatJèmperßzloa. Et ìnßdem Ego Копий”

Änton.Pennino де Neapßgna. rogar’.

Locus >X< Signi

In
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Pietro
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X. . `

N nomine Patris 8( ñlii 8( Spiritus запад Атеп . Anno

Nativitatis ejufdem millefimo quatrincenteiimo vigeíi

mo primo , Pontificatus Santïiiílìmi in Lhriíio Patris 8(

Domini Nofiri Domini Martini Divina Providentia Pa

pe quinti, anno quarto, mení'e Junii, die quinto ejufdem,

decime quarte inditionis Vigiliis nos Notarius publicus =

8( annalis Vigiliar um 'Iudex 8( teíies infrafcri pti ad hoc

fp_ecialiter vocati atque rogati ‚ prefènti fcripto publico

inftrumento fatemurmotum facimusß( tefìamur quod pre

fenti die nobis perfonaliter accerfrtis ad domum habita

tionis Nobilis Viri Berardi de Milazio de Vigiliis fitam

intus Vigilias in Strada Банд] А1оуШ "uxta fu'os notorios

confines , ad preces proinde nobis fa as pro parteipûus

Nobilis Berardi do Milo'tío in diëìa domo prefentibus, in

venîmus ibidem prefatum Berardum inñrmum jacentem

inleůio , in reëia fui locutione 8( memoria perfeâa -

exiíientem ., qui quidem Berardu: prefens intra fe ut

dixit opportune coniìderans , 8( attendens quod nil ей

morte certius , 8( nil incertius hora mortis ‚ 86 quia ti“

mens ne,quod abiîta prefen ti feculo decederet inteiiatusßx'

inde bona {па indifpofìta remanerent,f`aluti ejus anime Га

lubriter providendo ‚ prefens fuum nuncupativum 8( ulti

mum bonorum fuorum in noiiri prœíèntia condidit tefia

mentum, caHans prius ‚ irritans 86 annullans ipf`e Berar

dur teiìator omne aliud teüamentum ‚ codicillos 8( quam

iibet aliam fuam8( bonorum fuorumordinationem,díi`po­

Íitionemfeu voluntatem hafìenus per eum Гадаю , faéìas

vel Гада fubquavis forma Velexpofìtioneverborum quod s

quos ‚ 86 quem nullius de cetero effe voluit roboris ‚ vel

vigoris, imo pro caiiismullis 8( irritis penitus habeantur ,

fed tantum prœfens Шиш ultimum nuncupativum tefia

mentum valere voluit , 8( mandavir jure teiiamentí ‚ 8( ñ

jure tefìamenti non valeret ieu foriitan non valebir pro

. pter
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pter aliquod jur-is foiemnitatis defe ¿iumdältetn valerevn`

luit 8: mandavit jure codicillorum, feu Juris cu}uslibet

alterius extreme 8: ultime voluntatis , ac omni alia via

jurisdt {ат , quibus melius de jure valere росей 8:

debet. Et quia caput &principium cujuslibet teíiamentì

ей hœredis iniiitutio , dieìus Berardus in primis & ame

omnia univerfales haaredes БЫ 1п111ш1: in 8: fuper omni

bus 8: quibuf'cumque bonis fuis ‚ mobilibus , fiabi

libus, introitibus ‚ cenfibus , creditis 8: juribus quibuil

cumque przfentibus 8: futuris,nob~iles Petrum (si Berardi

num де Milatio ejus flies legítimos tb' naturale: natos

confiante matrimonio inter ipfum Berardum teiiatorem,

8: `quondam Antoniam Tomafinam de Andria еще uxo

rem, pro œquali parte 8: portione , cum conditione quod

decedente uno ex ipiìs fratribus fine ñliis le itimis 8: na

turalibusdueccdere debet alius fuperftes, glquodliceat

morienti abfque filiis , difponere de unci-is viginti tantum.

Item voluit dimandavit ipfe teíiator , quod diéìi ejusjï

Iii Рит: Ст Berardinus ‚ debeant vivere in communi 8:

indiviů ufquequo Yunus ipforum ad nuptias tranfierit ‚

nam tunc 8: in eo cafu fit in eleéìione alteríus procedere ad

divifionem bonorum bœreditariorummt unufquifque [ша

tur pacifico portione fua , 8: поп opprimatur unus ab alio.

Item elegit fuam fepulturam intus Ecclefiam Epifcopa

_lem Civitatis Vigiliarum . Item legavit pro male ablatis

incertis tarenos quatuor. Item legavit unciam unam

Belle de Spaltro ejus famulœ,perf`olvendam eidem per di

808 ejus hœredes tempore ejus matrimonii per f'ubiì`>

dium ejus dotium ultra ejus {alarium . Item legavit

dopno Ferdinando Francifci Ferraris pro remedio animß

fua: tarenos tres. Item dixit Ге деЬеге recipere ab Anto

nello Comiti Nicolai uncias aurei 0&0. 5l ab ngçgio

Nicolao de Scoto uncias duas pro reûa unciarum fex vigo

Ге аросашш penes ipfum tefiatorem exifientiumßr fecit

ñatuitöt ordinavit diiiributores &efecutores prœíentis te

D ila
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пашет] fui cofdê' Nobile: Режим 86 Ber. . о um ejus Glios

86 Ьдгеаездийшз tefiator ipfe in пот! prçfentia dedit,trì

buit 8( conceliìt,plenam liberam 86 omnimodam potefìa

tem 8(autoritatem ,'8( Vpeciale mandatum eorum propria

autoritate 8( prœf'entis tefìamenti vigore Найти 86 in соп—

tinenti ,' 86 рой obitum fuum fine julfu Сип-5286 decreto

prefens capiendi ‚ recolligendi ‚ apprendendi ‚ ven­

dendi 8( alienandi , 86 deßraendi bona ereditaria. , exer~

cendo authoritatem hzredum 8( exequutorum , in cu

jus rei teíhmonium 8( prœfatorum Perri Ф- Bcrrzrdim’ , 8(

alíorum quorum interefì 8(_intereíi`e poterit cautelam,cer­

titudinemßtque fidem,prœíèns publicum .ipíirumentum ex

inde faéìum cli per manus mei Notarii publici infra fcripti

przf'ente ibidem una mecum Nicolao Notarij Bafilíj an

nali VigiliarurnJudiceprzientibusetiam Nobilibus vene.

rabilibus 8( difcreris Viris Dopno ~Ioanne de Vinccntio,D.

Berardino de Parpagano Dopno Mauro Nicolai Fer

rarii,Nicolao Guglielmi de Aleíändria,Nicolao Drucco,

Dopno Bartholomeo Ciccopepo, Antonio de Berardino ‚

Antonello Spinelio , 86 Dopno Nicolao de Cavalleriis de

Vigiliis teûibus ad premiífa vocatis fpecialiter 8( roga

tis, 8( me D­Paí`ca q.Nicolai Craiii Clerico Vigilienii pu~

blico per univerfum orbem Apofiolica auëìoritate Nota

rio qui premifiîs omnibus 86 iìngulis fuurn fic ut premi»

¿ìitur a gerentur 86 iicrent una omni prœnominatis сс—

ШЬпз 86 `Indice prazfens interfui , 86 еа omnia 8( iinguia

in meo protocollo notavi ‚ de quibus prœfens publicum

infirumentum extraxi , manu propria fcripfi , et in banc

publicam formam redegi ‚ iignumque meum folitum hic

appof'ui vocatus et requifìtus , in fidem et ejufdem сет

monium omnium et ñngulorum premifforum ­­ adefi ii

gnum — Nicolaus Nota rius Bañlius annal is Vigiliarum 111

dex ­­ Dopnus Maurus Nicolai Ferrarii teftatur.. Dopno _

Bartholomeo de Ciccopepo teiiis fum ­­ Ego Berardinus

Parpaghano teñis [Ешь-Его Antonellus de Встал-8129 te

, 1s
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íiis fum ­­ Ego Antonellus Spinellus teñis fum» Nicolaus`

Gugliehnus de Alcfandria teíiatur­­ Nicolaus Моста:

Druccus teůis .

Ежик?a с]! рте/гл: copia ab ejus originali pergamino/èn’

pto , tui me refiero , eb' per me соц/Этим- in V. voluvn.

/êriptorßren/Z mel. collat./emper;/`alva . Et infdem Ego

Noraria: Antonius Pennino де Neapßgna. rogar.

Аден Signum .

D z Apro
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_A ProceiTu appellationis inter honorabilem

Barrholomaeum Mola appellantem, &

Illuiireshujus fidelifîlrnœ Civitatis,

8( alios­­ ~loannes Angelus Ci

vitella Aâorum Magiiier

Filza B. 17.

Ваша ola parte ИГЛЫ/гит; Signori

Eletti di qucßa [де/хита Città

di Napoli .

XI.

Ssendoíi havth informazione come la maggior parte

delli fevi li fanno in quefìa Citta ‚ ii vendono per li

Buccieri , eCandelari alliCoirari, e per detti Coirari

ii comprano , е ii fanno comprare , e lavorare per fer..

vizio della lor’arte . Ed effendomo informati, che per

lavoramoíi detti fevi dalli Coirari,non folo ne nafce dan.

no infinito a quefia адептам Città per la diminuzione,

c mancamento di candele , ma ancora per la mala con

cia di Coirami tanto dannofa all’uí`o e falute de’Cittadini

e Gentiluomini : рег tanto conofcendomo doverci rime

diare per efpediente neceliario,avendomo riconofciuto li

Banni per li „от: ргедесе1Гог1 fatti a 2 8. Genna 1450.

uno , e l’altro fatto a 6. di Settembre r 583. intorno di

queiio , сиди! tenor tali: е]? : Banno da parte delli Si

gnori Eletti di queíia Inclita e fedeliíiima Città di Na

poli: Effendofi avuto avvif'o ‚ ed informazion e come li

fevi che ii fanno in queña inclita Città fivendono, per li

Candelari e Buccieri alli Сайгак! in grande danno , _ pre

14,0:

Pietro.

8111
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giudizio ed înterclïe del beneficio pubblico, per il che

li Candelari , quali lavorano le candele ne patono per

loro lavorare ordinario . Per tanto per volere rimediare .

in lo malo difordine per lo vendere де 10 detto fevo, per

li detti Signori Eletti, fe ordina e comanda , che da oggi

innanzi tutti Buccieri e Candelari , е псШш’аШо 1п loro

nome non poífano nè debbano vendere, nè confegnare det.

ti fevi tanto in pane,come fpenti alli Coirari predetti,nè

li Coriari polfano compraredetti fevi in la predetta

Città , come quelli, che verranno da fuori, e ñ fanno

per li coiiretti dì quefia Città a la pena tanto a 11 Can

delari , e Buccieri , come ali Coirari d’unoncia , е per`

dere lo fevo , e darli lo quarto a lo accufatore ed effet

tenuto fecreto . Datum in Sanëio Laurentio il di 28. д1

Gennajo 1450. ­- Cefare Pignatielio per Nido ­­ Carlo

Caíiiglione Muriello per Montagna ~­ Tomman Griifo

per Puorto ­- Pietro de Melazzo per Capuano ­~ Cicco

Miroballo per Portanova M. B. Sec. ~­ Banno da parte

dell’Illufirifiîmi Signori Eletti di quefia Inclita е Fede

lifiìma Città ‚ di Napoli: ElTendolì avuto informazione

come la maggior parte delli f`evi fi fanno in quefia pre

detta Citta li vendano per li Buccieri , е Candelari alli

Coirari in gran danno ed interelTe del pubblico beneficio,

per il che li Candelari , quali lavorano le candele , ne

patono per lor lavore ordinario . Per tanto per rimediar

in parte a detto difordine , per detti Signori {ё ordina

e comanda , che da oggi avanti tutti li Buccieri , e Can

deiari , nè altri in loro nome poffono ‚ пе debbano ven

dere i, n`e coníègnare detti levi tanto in pane , come {pen

tialliCoirari predetti, пе tampoco detti Coirari „ё pof

fano comprare tanto li fevi di quelia itta , соте quel

li , che verranno da fuori ‚ е fi fanno per li cofiretti di

queíia Citta alla pena tanto alli Buccieri , е Candelari,

come alli Coiraride’docati f'ei , perdere il f`evo ‚ е darli

il quarto alFAccuiatore , ed effere tenuto fecreto . Ва

tum
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tum in Запас Laurentio ro. di Settembre 1 583.]одвар.

tiíia (7apete Minutolo--JosVincenzo Pignone ­­ France»

Гсо de Ligorio ­- Gionillano .­ Felice de Gennaro -­

Gafparro Provenzale ­­ Marcus Paganus Secretarius: Per

tanto non folamente confirmamo detto Banno contro li

Candelari ‚ е Buccieri ‚ con alterar la pena in caf'o di

controvenzione di oncic quattro per ciafcheduna volta,

ma anco fotto le mede-lime pene s’ordina e comanda , che

neiIuno Coiraro tanto Maefiro , quanto Lavorante di

qualiìvoglia fiato e condizione fe Ii poffa comprare ‚ ne

far comprare per ième perfuo nome qualfrvoglia quan

tità di fevo tanto Грета ,quanto in pane da qualfrvoglia

perfona ‚ ne lavorarlo ‚ ne farlo lavorare in dette Coira

di qualfivoglia forte da altri, ne tenerlo, nè farlo te

nere in fua cafe e potega , о in qualiìvoglia loco ‚ ed

in саГо di controvenzione in ciafcuno delli cafi 8(c. fen.

za poterli allegare excufatione alcuna ‚ debba incorrere

alla pena predetta di oncie quattro la volta irremiiibili­

ter exigenda ­­ Rafaele della Marra ­­ Af'canio Сад-гага -

Jo: Vincenzo de Ligoro ­­ Fabio Sanfelice ­­ M.Paganus

Secretariug.

A di 8. de Giugno 84. fuit publicatum.

Ванта ‚ e Pietro Paolo de Pi/Zz ‚ Padre ejïglio Coirari

alla Conciaria trovato per detti Signori ,‘ tenerno in un

Magazzeno/btto lor Cafa in la Coneiaria appreßb l’ Ес

ole/ia di Santa Catarina del Carmine barrili venti/ei di

favo/pento vaccino/errato con la chiave ‚ e richie/io per.

detti Signori tanto Pietro Paolo ‚ quanto Jo: Leonardo

Pi/afuofratello ‚ сЬе ащЛёго aperto con la chiave detto

Magazzeno ‚ perchè volevano detti Signori vendere quel

lo , tbe dentro di фри-ив , non lo vol/eroaprin/èa/àn

do/ène ‚ сЬе non avevano la ebiave ‚ e per ordine di q_/Íì

Signori per un FerraroЛижет la cbiavatara di delta

porra , е quella apertaßfon ritrovati li detti задан-[13

de/èvo contro lafarina delli Banni ‚ e jìz a 7. Febbraro
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Die X. Martii 86'.

Раба relatione coram admodùm Illidiribus Domini: Нет:

in Trióunali Sandi Laurentii perfulg/criptum Dominum

Con/ìilzorem , сит interventu aliorum Dominorum Con.

[идиш-ат _]îdelfßimtc сшит ,jirerunt пластину”

didi Замша ¿y Porra; Paulus PII/à ad ammrßionem prg.

didi/evi s с’т pœnam unciarum quatuor juxtafbrmam

Banni , ёж.

Carolus Longus Confultor.

XII.

Ranciícus de Baucio Andria: Dux , comef'que Vigilia- i466.

rum , ac Dominus Baucii &с. Magnifica. Principum Pietro Ве—

elargitio , quanto magis extenditur in Subditorum Ani-raidinof

morum benevolentia , 8l remuneratione , tantoipforum

mentes Subditorum ad magis fruéiuofa parantur prœfian

dum; fan`e cum juris decifione quœcumque via’ 8l {ii-ata:

publican Civitatis nofirœ Andria: , ad nos tanquam utilem

Dominum di'fìaa Civitatis fpeéient, de eisque ad bene`

placitum dií'ponere valemus prout in noiira fuerit men

te . Attendentes prout in prœfenti , grata , 8( utilia fervi»

tia nobis impenf'a per magniñcum Virum Petrum de Mi~

latio de Vigiliis Militem 8€ Rationalem noíìrum ñdelem

dileëìum ‚ ас рег magnificum Berardinum ejus ñlium

diferepcione inducimur БЫ ad aliquam gratiam elar- ` '

giendum ; propterea harum ferie de certa пота fcientia

motuque proprio8tducali difpofitione , concedimus fu

pradiůis Petra dr Berardino, 8l eorum hœredibus natis, 8(

naí'cituris utriusque fexus in perpetuum -‚ ас donamus

firatam unam publicam fiiientem infra murum Eccleliœ

S. Dominici , 8l hofpitale Ecclelia: Sanëìifsimœ Trinita

tîS ‚ 8tdomos ipfìus magnificiPetri , qua: fuerunt nobi

lis mulieris Tomafinœ 8tBerardi de Mi/atf'o conjugum.

ad quam firatam habetur ingrefius a Ища S.Martini .8C

ab
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ab eadem тата habetur exitus ad Шагаю diéiam de За

vino Peczuczo ‚ ita quod in diríìa tirata pofsit jungere,

86 edificare murum .‚ feu parietem aco uina hofpitalis

prœdiéìi, 8( currat diéium parietem u que ad murum

Есс1е62е {362615822 S. Dominici ‚ 86 aliurn parietem jun.

gat a pariete domus donatarii ipiius ‚ 86 {imiliter currar

ufque ad parietem ipñus Ecclefiœ S.Dominici , quz do.

mus eli prope domum Andreae de Picento , 86 in eadem

ûrata edificare pofsit domum , five hortum , five quic»

uid diâo Petro videbitur, feu placebit francum ‚ 86
(lime aliqua folutione nobis 8( noiirz Curiœ propterea de

bendo . Volentes ex nunc diàîus Petrus 8(Berardínus pro

fe 86 611815 fuis hœredibus in perpetuum diäam ûratam

cum omnibus membris fuis forte in ea infodiendo inve~

nientis , habeant ‚ teneant 8( pofsideant , in eaque edi~

Веет: ‚ 8(deftruant introitum , 8( exitum ejusdem ůratœ

muris cingì faciat ‚ ad domos fuas adaperiant ‚ 8(de ea

difponant 8( faciant ûcut dil'ponunt de aliis bonis fuis .

Ecce nam ue Illuíiriisimo 8( Carifsimo filio noítro Pri

mogenito irro de Baucio Duci Venufii, ac Comiti Mon

tis Cavoli per has пойте notificamus hoc eíïe intemptum

пойти: z Mandanteí'que Otïicialibus noftris prœfèntibus

8( futuris , 8( Univeriitati Civitatis nofirœ Andria ‚ ut

ejusdem Petro и’т Berardino ‚ 86 eorum haaredibus quo

cumque tempore in perpetuum prœíëntem поташ con

fiitutionem obfervent : 86 ab aliis obfèrvari faciant, nec

contrarium faciant ‚ ii gratia noíira eis cara ей ‚ 86 pe

nam unciarum decem cupiunt non incurrere . In quorum

teñimonium 86 diíiorum Petri tir Berardini cautelam

prœfens noftrum Privilegium fieri jufsimus nofira pro

pria manu fubfcriptum, 8( folito íigillo munitum re~

manfurum pœnes eosdem Petrum dr Berardinum omni

futuro tempore poli opportunas infpeéiiones. Datum

in Civitate noíìra Andria: die vigefìmo fexto menfìs De

cembris quartz decima: Indiäionis milleíimo quadrin

вещей`
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gentetimo fexagefimo fexto ­­ Francifcus de Bau cio Dux

Andria manu propria ­­ Аден iigillum ­- Illuíiris Do

minus Dux mandavit mihi ­- Mattheo Cancellarius &c.

Regiûratum pçnes Cancellarium in Regifiro primo.

Extraóiaeßprajèn: copia ab ejur originali pergamenfcri.

pto ‚ cui me refiero , Ст per me conßrrvatur in 5.001.fori..

prorumfòren/ìum , meliori collatione/èmper/àlva Фе. Ее

inßdem ego Notarías Antonius Pennino de Neapoliß- '

gnavi гагат: (то.

Adeft lignum.

E 'A Pro
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Pietro ~
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А Рта-Ша сии/се vertentif in 5'. R. C. inter

Reverendam in Cori/lo Patrem Epifcopum

Lacerin. ac perpet. commend/atar. San

áhe I/Íarife della Ferrara, fia ejaf Мо

naßerii Ordin/'f Cißercien/ìam contra,

¿9' пайку/а: Самшит ‚ ёэ‘ Canonicof

Majorif Ecole/ite Betzevmtame [драг af

фит: prestenßone decimoram, fea medie

tatif illoram terr/'torti Palaia , jeu Рап

dole, fito „ЕЁ po/ito in Provincia Valla'

. Beneventani , at in „ат continetar .

Die y. Novembris Neapoli i470.

XIII.

Аддис-ш- .vir Onnß'iar Carazzolas de Neapoli tqßi:

producía: , сдали, jaratur , interrogato: с'т exa.

minuut/irpef XVII. artículo tantum ‚ vomi/jl? pracedem

tibur, dr /èquentibur de voluntate producenti: dixit

tantum inde fcire'vg. cheipib tefiimonio fape , соте

Abate Tommafo d’Aquino quando viveva ‚ avea mala

fama de sbaragliare e confumare la robba del Monalierio

de la Ferrara 5 tir inter cetera , che ipfo teßimonio fe

ricorda come lo detto Abate Tommafo vendio una

pofïefiione , che era nel Territorio di S. Angelo Rupe

Canina ad uno chiamato Cola de Ruggieri de lo detto

S. An elo per uno viliiiimo prezio , che era una magna

e bella poífeiiione , de la` quale altre Басе foleva lo detto

Abate Tommafo percipire de intrata l’anno meglio de

cento Alfonzini 5 e più che una Баса Rando ipfo теш

" ’ monio
- ь...
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monio ad SelTa lo Abate Tomafo mando ad ipfo гетто.

nio la'Mitra de la. Abazia con certe altre cofe Eccle

Iiaíiiche,pregando ad ípf'o Teiiimonio che la impegnaíTe

a lo Judio per certa quantità di denari, ed ipfo Teilimo.

monio parendoli cof'a non bona d’impegnare le cofè Ec

clefìaliiche a lo Judio , mandaje ad Napole, ad farfele

impron tare da lo magnifico Pietro de Melazzo , lo quale

era confidente affai ad ipfo Tefiimonio , per efferno fiati

compagni Deputati delle liti de lo Sieggio Capuano ,

8( perchè lo detto Abate Tommafo volea pagare de

grano 5 ipfo Pietro le volea di denari, fecondo limandao

ad dire , che li erano bîfogno, ed anco più che per quella

poco prattica 8( domeíiichezza che avea ipfo Teiiimonio

co lo detto Abate Tommafo lo conofcea per un’uomo

alIai diffoluto 8(prodico. Et de queíio ne fe publica.

fama per tutti coloro , che lo cognof'ceano interrogati“`

in catf/Zzßientite dixit, zit/¿tpm ‚ interrogatus de loca`

dixit in Civitate Баш}: ‚ ё). alibi . Interrogatus de tem

pore , dixit ab anni: circiter quataordecim param plas

vel minìts . "

Extraä'a eßprq/ènr copia a/ito Originali , cum уши/Мм

collatione concordat. Meliortßmper/alva tbc. Neapoli

die z. тиф: Decemóris i 74o.

 

Francifcus Bova .

Locus >X< Sigilli.

Andrea Cocozza Scriba 8( Archiv.

Ez' Die`
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XIV.

Ie vigefrmo primo menús Novembris decima tertiz

Inditionis Neapoli accerfltis nobis Judice Notario 8l

fubfcriptis teftibus ad fedile Capuana Civitatis Neapo

li,8( dum effemus in diéìo Sedili in noíîri prœfentia perfo

naliter conůituti Excellentes 8( magnifici Viri Dominus

Fabritius de la i‘I_,ionifi'a , Dominus Loylius Caraczolug

Jacobus Protońobilifsimo. Dominus Berardus Pifcicel

lo ‚ Dominas Berardinus de Milatio de fèx Deputatis

{прет regimine Platee Capuan'e . Dominus `Ioannes La..

gni , Dominus Francifcus Zurolo , Joannes Dentice ,

Salvator Zurolo ‚ Dominus Antonius Seripando , Joan

nes Barrile, Dominus Domitius Caraczolus, Honuphríus

Caraczolus , Dominus `Íacobus Figlioma rinus , Domi.

'nus Thomas Figliomarinus, Dominus Camillus de la

Marra , Francifcus de la Marra . Alexander de la Mar~

,ra , Dominus Joannes Dentice , Petrus Antonius Вос

capianola , Dominus Francií'cus _Capicius , Grecus То—

macello , Dominus Joannes Francifcus Faczipecora, Do

minus Carolus Dentice ‚ Francifcus Tomacello ‚ Domi

nus Bonifacius Tomacellus ‚ Meliaduíïb, Scipio Zurolo ‚

Dominus Loilius Capicius, Pifcicellus de Pifcicello, Do

minus Marinus Caraczolus , Dominus Jacobus Caraczo~

lus , Anibal Caraczolus , Dominus. Antonius Dentice ‚

Dominus Nicolaus Boccapianola ­, Antonius Pifcicello,

Dominus Nicolaus Caraczolus , Francifcus Caraczolus,

Dominus Antonellus Minutulus,Dominus Antonius Boc

capianola , Palamides Boczut'us ‚ Polidorus Caraczolus,

Boñìllus Tomacellus , Andreas Boczutus , Petrus Car

bone , Antonius Latro ‚ Dominus Francifcus Pifcicello,

Dominus Loifius Pifcicello ‚ Dominus Mafellus Toma!

cello , Zarlettus Caraczolus ‚ Nicolaus Antonius Ca»

raczolus ‚ Dominus Joannes Aioiia , Dominus Obîinel

us
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lus Pifcicellus , Berardinus Minutulus ‚ Antonius Car

bone, Maczeus Carbone ‚ Dominus Mac-Zeus DCMÍCI?,

Dominus `Iulius Colla , Dominus Vincentius Scondito,

Berardus Caraczolus , Gabriel Pifcicello , Dominus

Loiíius de Loifredo , Antonius Cicinello, Dominus Jan

подав Seripando, JmFerdinandus Seripando , Loiûus

Seripando , Dominus Andreas Mariconda ‚ Dominus

Jo: Andreas Caraczolus , Marcus Antonius Caraczolus,

Dominus Alfonfus Caraczolus , Berardinus Caraczolus,

Petriconus Caraczolus , Dominus Mattheus Pifcicello ,

Dominus Silveficr Galeota ‚ Dominus Francifcus de la

Marra , Dominus Trojanus Caraczolus , Baûlius Bari

le , Dominus Petrieonus Dentice, Joannes Dentice, Во

minus Lamillus Caraczolus ‚ Igoannes Gagliardus Minu~

tulus , Silveiier Minutulus ‚ агпаЬа de la Marra ‚ Do

minus Loifìus Dentice , Dominus Carolus Galeota, Do

minus Hieronymus Pifcicello ‚ Dominus Erricus de Lof~

fredo , Matthzus Crifpano , Angelus Acciajulo , Anto»

nius Acciapaccia,Ladislaus Acciapaccia,Dominus Неп

tius Acciapaccia , Joannes Acciapaccia , Dominus Jaco~

bus ifïcciapacciaßarolus­ Acciapaccia,Francifcus Accia

paccia , Dominus Leonardus Ajofi'a , Fabritius A‚она,

Dominus Petrus Barrile- , Bartolomeus Barrile „Vincen

tius Barrile , Dominus ‘Francifcus Barrile, Dominus Pa

lamidus Boczutus,Dominus Andreas Boczutus, Fabritius

Boczutus, DominusFrancifcusFilomarinuss Dominus

Marinus Antonius Filomarinus „ Petrutius Filomarino,

Dominus Chriíiofanus de Somma , Dominus Thomas

Guindazzo ‚ Dominus Julius Arcella , in unum in diëio

Sedile fimiliter congregati coram nobis afferuerunt ma

gníficos viros MarínumBarrile,8( Francifcum Boczutum

iinivifïe omni honore 8( ñdelitate regimen 8( Gubernatio­

nem Ecclefiaa Sandia: Maria: Accellarum,quod eli in loco

ubi dicitur fumma platea , 8( eff Eíiaurita diëiiSedilis

Capuani , 8( unanimiter nemine ipforum diícit'epante

ece
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fecemnt ‚ creaverunt, 8( ordinaverunt pro iëquenti anno

Procuratores8( Eíiauritarios diëte Eccleiie Запас Marie

Accellarum magniiìcos viros Jacobum Filomarinum,

86 Petrum Carbone Nobiles diâii Sedilis , 8( quemlibet

ipforum infolidum , cum omni qua convenit plenitudine

poteflatis ad adminilirandum diéiam Eccleiìam nomine

diëìi Sedilis , 8( ipforum magnificorum Nobilium ‚ 86

omnes alios atïius opportunos , 86 neceiïarios faciendum ‚

prout diëìum Sedile s 86 Nobiles ipfius facere poernt ‚

86 valerent, promiéientes omnia de rato 8(c. Et ad majo

rem cautelam prœdiëii magnifici Conflituentes ad Банда

Dei quatuor Evangelia juraverunt prefentibus Andrea

Pifanella Jud. ad contraâus , Julio Sebaíiiano , Notarius

Laurentio Sebaíiiano ‚ Paulo Pifcicellus . Notarios Chri

fìofarus Carola ‚ Notarius Alfonfo de Landus .

¿nq/io {о /ottq/Èritto Notar Giu/èppe Кати! соте la

pre/‘ente copia di procura_fatta dal Sedile Capuano ‚ ß è

‘da me eßratta dal Protocollo, dove vi è il pre/ente titolo.

(адамант anni XIII. Indi: Бай. per me Notarium

Jacobum de Balneo de Amalfi fub anno Domini 1479.

Regnante Serenifiirno. 8( Illufisiiiimo Domino Noíìro

Domino Ferdinando Dei gratia Rege Sicilia, eruf'alem,

8(Hungariz Regnorum verb ejus anno vige imo primo

feliciter Amen . Qîqlale Protocollo ji con ста con alcuni
rzltr¢l Protocolli di atari antic/Ji ‚ nel eal Moni/Íero di

S. Аудита a Portella de’ PP. Ba/ìliani : e per даёте io

Notar-o rdinario di detto Real Moni/fera, dal Rev.

P. D. Gabriele Pannuti Odr'erno Адене di detto Real

Moni/fera .‚ mi èßa'to {ДЫМ ilfudetto Protocollo ‚ per

e/iraerne la pre/ente copia da me collationata ‚ e compro­

bata con detto Originale,- meliori collatione femper

{ат 86с. Е percio шрифта: ­la pre/'ente , е`ßgnata

col miofegno . Napoli to. Giugno 1 74x.

‚ - " Giuûïppe Ranucci .

Locus >Х< Signi . ‘
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Xv.

Die'16. теплу Novemarif III. Мафия}:

» _ дата fuit рго leóla i111 Sacro Сок/то.

nìAgniiica Domina Claricia de LegoniíTa exponit in ,48+

` fua fupplicatione ‚ quod in publico _confìituta ma- Berardino,

gniiica Ilaria de Sillatis donationis titulo irrevocabiliter

inter vivos donavit magnifico Jacobo Antonio de M_arra

ejusnepoti Саш-пи: Ceppaluni cum juribus 8:с. @1Ja

cobus Antonius promiiit eidem Ilariœ in Maritagio д]

¿iai Claricœ fupplicantis fubvenire ‚ 8: lolvere uncias vi~
­ ginti quinque de eamienieargenti , obbligandofè 8: bo`

na fua &c_. in forma . Deinde prœfata Ilaria eidem С1а

riciœ donavit , 8: ceiiit таи uncias viginti quinque

per aliud publicum Infirumentum in forma 8:с. Diéìa

Claricia fe maritavit, 8: minime diéias uncias viginti

quinque habere potuit ‚ licet pluries requiíiviiï'et magni

ficum Camillum de Marra filium , &hœredem diéiiJa

cobi Antonii de Marra, fupplicando propterea caufam

committi ‚ que commiffa fuit magnifico Domino Anto

nio de Alexandro, coram quo citato diéìo magnifico

Camillo cum inferta forma difìœ petionis, datus fuit

terminus ad probandum incumbentia. In termino pro

batorio pro parte diéîœ Claricia: dantur articuli in effe

éiu continentes tenorem diëiaz petitionis; qua: Ilaria do

navit Jacobo Antonio Caiirum Cippaluni , 8: ipie Ja

cobus promiiìt folvere in Maritaggio (“без Clariciœ un

cias viginti quinque. 8: deinde Domina Ilaria сет:

eidem Claricia: omne jus 8:с. дЬЗг promifïionis БЫ

Гааге рег дШшп Jacobum Antonium , 8: quod prœfata

Claricia contraxit matrimonium cum Loiíio Pefce s

habitando iniîmul 8:0. 8: quod antequam diäus Jacobus

Antonius folvifi'et difìas uncias viginti quinque fuit

f mor~
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mortuus , тред-Шее diëìo Camillo ejus filio 8( hœrede ,

Étui diëiam hœreditatem adhivit , 8( ditïìa bona tenet ,

pòŕiîdet . @ze Claricia paifaeůdamnum 8( intereife

propter folutionem non faëiam per difios Patrem 8( б—

Iium . Examinat quinque Teiles , 86 producit diäa

infirumenta per eam articulata : pro parte аза: Camilli ’

nihil ponitur neque probatur , niiì quod Loifius Anto

nius ejus Procurator excufat eum ‚ quia eft abf'ens,

8( ipfe non poteit habere de prœdiéìis veram informatio

nem, quod non habeat iibi prœjudicare concluiìo Iibi inti~

mata ~­ An Auétor fit in probatis ­­

Antonius de Alexandro de Neapoli U. Вод. Regius

Confrliarius, 8( Vice-Prothonotarius 8(c. 8( ad infra­

fcripta per S. R. Maelìatem feu ejus Sacrum Confilium

Judex 86 CommifIarius fpecialiter deputatus. Bajulis ‚

Judicibus , Juratis 8( Subjuratís , ac Servientibus Curia:

Capitanei Cañri Sanëìi Martini de Vallo de Gaudo,

Cervinaria: ac Ayrolze diëii Valli , aliorumquelocorum

8( Curiarum : pro parte magnifico Claritiaa de Legonifi'a.

fuit nobis prœfentata fupplicatio quœdam cum Regia

десгесаыопе понга; commiiiionis , tenoris fequentis -

S. R. Maeftati ­- Reverenter exponitur ‚ 86 humiliter

fupplicatur pro parte magnifica: Clariciœ- de Lagonilfa.

ejufdem V.M.fìdeliiiima: Vaxallœ dicentis , quod in teiti

rnonìo pubblico conflituta magnifica Ilaria de Sillatis

{pontè donavit , 8( donationis titulo irrevocabiliter in

ter vivos magnifico Jacobo Antonio de Marra ejus Ne

poti ,`Caûrum Ceppaluni cum Juribus , 8(pertinentiis

fuis omnibus, 8( diëius Jacobus Antonius promiiit eidem

magnifica Ilaria: dare , folvere 8( pagare ас fubvenire in

maritagio ejufdem iupplicantîsmncias vigintì quinque de~

carolenis argenti, 8( proinde obligavit Ie fuofque ‚ hare

des,fucceß`ores,8( bona ejus omnia mobilia 8( ñabilia,bur­

genfatiea 86 feudalia ‚ habita 8( habenda ad certam pœ

nam renunciavit, 8( juravit, prout hœc8( aliaiëpquo

ат
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dam publico inilrumento exinde faéìo clarurneii vi dere .

Et рой hœc prœfata Ilaria eidem iupplicanti ejus nepo

ti donavit ‚ ceiiit ac trafiulit diâas uncias viginti quin

ue ‚ omneque jus , 8: aäionem , quod 8: quam habuit,

8: habebat virtute diëìi iniìrumenti , prout hœc8(alia_

in quodam alio inůrumento exinde faccio conti'netur .

Deinde diéia fupplicans Virum duxit ‚ 8: а: maritavit ,

8( minime diëias uncias viginti quinque habere potuít ‚

licet pluries requiiiviii'et, feu 'tequiri feciii'et, ut per

prœfentes requirit magnificum Camillum de Marra ii

lium, 8: hœredem (на: Jacobi Antonii, ut БЫ diâas

uncias viginti quinque daret ‚ {olveret 8( afiïgnaret,

quod haéîenus facere neglexit . Et intendit diffus Гир

plicans jus'íìLuŕEòex eriri coram V. M. feu altero Judice

V. M. vifo . r p ereà'ßftï parte шаг fupplicantis re

curritur ad pedes Veñrœ Majeiiatis omni meliori via,

jure , modo 8: forma, quibus melius 8: aptius de jure

potefi «. 8: debet, 8( humiliter fupplicatur , quatenus

dignetur Majeiias ipfa ex certa ejus f'cientia diëìam cau

fam committere 8: mandare , cui Veíirze Majeíiati vi

debitur &plac_ebit ‚ qui de .prœdicfìis Ге informat ‚ partes

audiat fuper intermedio de jure provideat ‚ 8: jufiitiam

faciat celerem 8( expeditam , ut Deus Veiìram Majefia

tem confèrvet Amen ­- Tenor vero Regiae Decretationis

„от commifiionis talís eil ­­ Antonius de Alexandro

Vice-Prothonotarius vocatis quorum intereíì, audiat,

colligat, 8( referat . 8( fuper intermediis provideat..

Provií'um per Sacrum Regium Confilium Neapolí die 4. '

Januarii fecundœ Inditionis 1484. ­- Nicolaus Jacobus -

Qua quidem fupplicatione cum diäa Regia feu ipiius

Sacri Regii Coniilii decretatione пойме commiii'ionis

nobis , ut prœdicitur prœfèntatœ ‚ 8( per nos reverenter

receptaa ‚ fuimus pro parte diâœ fupplicantis maxima,

cum infiantia requifiti, ut fuper fupplicatis de oppor.

tuno juris remedio provídere deberemus . Nos enim v0.

F lentes
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lentes Re iis ö( ipíius Sacri Conlilii obbedire decretatío..

nibus .‚ mandatis , ut tenemur ‚ propterea vobis

8( vefirurn cuilibet Regia .qua fungimur authoritate

committimus & mandamos ‚ quatenus ex diéìa Regia

nofirœque partis peremptoriè citetis, moneatis, &re­

uiratis , feu alter veftrum citet ‚ moneat б: requirat ргг

atum Camillurn ‚ ut quanto citius рой citationem eam

dem coram Nobis compareat in domo noñrœ folitœ ha

bitationis hora caufarum , ad dicendum , opponendum

8c allegandum , quicquid dicere , opponere ‚ 8C allega

re volueritcontra & adverqu fupplicata , 8l quare Гир

plicata fieri non debeant ‚ 8C ad prœdiëìa non teneatur ,

alias refponfurus in Judicio diéiœ fupplicanti nec non ad

recipiendum terminum ad probandum, publicandum

& concludendum , 5l ad ornnes 8L lingulos абаз , gradatim

öffuccefiive liendos ufque ad fententiaminclufivè , alias

ipfo minime comparente procedatur contra eumpro`

ut juris fuerit ‚ ipfìus abfentia velcontumacia non ob.

Нате. Datum Neapoli die X. januarii fecunde падало

nis MCCCCLXXXIV. o
Antonius qui [ирга Prothonotarxus .

Locus >Х< Sigilli .

t

о
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\ Die
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XV.

Die 1. menfisJunii r. Ind. 1484.

Magnf'fcus Berardinus de Malaria de Nгари]?пи?!s ciratus,

j'urazus , interrogazus Ú* examinatur/uperl . abmrlïis

alii: prœcedenzióus де 'voluntate praduceutis

guia producir érgeneralis dixit auditive

publica dici prout in artículo cantine

zur in caußzfcientiç dixit utfup.

Nterrogatus fuper V. dixit che e vero , che diéìo Mei'.

fere Loyiio Pefcie avea abitato ‚ 8: allo prefènte abita
no dettiŕ ' _ . inuna cafa con Idetta Madama Claricia

' , ' 59951 li tiene e ге—
puta ipfo teiiimonio . Interrogat­ ` de caufa fcientize,

dixit quod vidit 8( publice audivit ut fupra de loco , Nea

poli'. de tempore , dixit ab annis Тех per quanto ii ri

corda , perchè in quell’anno era Deputato de la pecunia

per la piazza Capuana ‚ infiem'e con diëìo Loyûo Pei'cie.

Interrogatus fuper VI. dixit: hoc fcire , che quoanacobo

Antonio de la Marra fù morto, e che ad ipfo uccefïè

Camillo fuo figlio in tutti li beni de ipfo Col’Antonio

come figliuolo legitimo е naturale ut fupra de aliis dixit

nefcire in diéio articulo contentis irì cauf`a fcientiœ Cixit

quod vidit ‚ 8( audivit ut fupra : де loco ut {ирга ‚ де

tempore рой mortem diéií Jacobi Antonii .

Interrogatus fuper VII. dixit vera effe prout {ирга dixit

8: depofuit in prœcedenti -‚ 8: quod fic audivit publice

dici in Civitate Neapolis; prout in ipfo articulo conti

netur,e fic etiam8( alibi:decauí`a fcientiœ loco 8( tempore

dixit , ut fupra dixit 8( depofuit .

Imerrogatus fuper VIII. dixit che е vero che poi la mor­

te de diäo Jacobo Antonio ipí'o Teiiimonio have viiio

diůo Camillo avere fuccelïo in tutti li boni de ipfo Jaco

. F z A /bo
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Ber ardino .
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bo Antonio come fuo vero e leggitirno e naturale ñgliuo

lo, & præfertim in detto Caíicllo di L ippafuni . Inter

rogatus in caufa fcientiæ dixit, quod vidit , 8c publica

audivit , de loco ‚ ac tempore dixit ‚ ut Юр.

Interrogatus fuper IX. dixit vera eifq prout in precedentib.

articulis dixit 8l depofuit come ńgliuolo ed erede de di

ao coPAntonio de Marra . lnterrogatus in caufa fcien

tiæ dixit quod vidit ô( audivit ut fupra de loco & tempo

re dixit ut fup. °

Interrogatus fuper Х. dixit nefcirc .

lnterrogatus fuper XI. dixit quod Teßis ipfe fic eam habet

tenet reputat prout in Яри) Articulo continetur 8( iic

vidit eam teneri ‚ 8l reputari iri civitate Neapolis , Öl ali

bi in canfa fcientiæ dixitquod vidit , 81 audivit ut fup.

deiioco a tempore dixit ut fup.

Super aliis interrogatus quia petit , 8C eft juri 8Ес.

Extvaóîa efl pra/’ens tapia afuo originali[Лета inДриа

dido Prove/iu de Banca magmfcí franci/ci Bova Acta.

rum Magißri S. R. C. factaque collatione concordat .

Meliariláèmperßlva Фе. Ú' {прёт ёж. Neapali die 16. Y

mean “ji 1 740

Andrea Cocozza Archivarius .
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XVI.

SI 'fa fede per ii {ottofcritto magnifico Antonio de Maß 1488.

Regio Archivario del grand’Archivio della Regia

Camera della Summaria, come viûo e rifcontrato il vo

lume delle numerazioni delle Provincie di Terra di Ba

ri, ед Otranto fatte nell’anno 1488. che fi conñerva in

detto grand’Archivio, ii nota in eiîe daljbl. 54a. al

fbi-5 82. la numerazione della Città di Bifceglia , fatta

in detto anno ш/‘ирга, nella quale Ii nota ilfeguente nu.

mero del feguente modo v3.

т,

. т

Berardinur de Malaria бабе: Uxorem Ángelellgm ‚ flier" пектина

» '"‘ De BerardiRoßzm .

no remaniït

_ - Andreae ñEt тfd `m Circ. meliori dw. Darum Neap. d» in eodem та- ilus .

gno Regie' Camera.' ¿rc/.vivio . Die ro. mefgßrdugß#

[И |704.

ie t I. Septembrìr 1704.

Sol. Carol. ягдташ . Girandur .

\

Ammin: де Mq/ì Regia: Антипа: .

Locus >X< Signi.. i

Fo fede io fottoícritto Notaro la fuddetta ñrma effe-re di

propria mano del fuddetto Signor Antonio de Май Re

gio Archivario del Gran Archivio della Regia Camera

della cummaria della Città e Regno di Napoli . Edin

fede rich. ho Iignato .

“от? Paola del Vecchio да Napoli .

Аден Signum Notarii .

Nos
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No: талии: bajas incline ас ßdelißfma Пиратам

сшит publia' ас Regíi Norariifdemfacimus argue

Ég/Zamurfupradìfíum magnzfcum Norarium Paulum del

eer/.uo a Недра]! quìßzpradiâam fidemfecìt ,/èfub.

jàripßt ‚ ac [но /òlito [вползти]: ‚ ‚ è' фа

publicum argue Regium Ноту-шт ‚ ßdelem , Inga

lem , omniqueßde саднит ‚ ßrz'pzurffquefuís omnibus

emper injudìcío (у extra adbibítamfuf/Íve , ¿fr ad рт

/èns adbiberì plcnam , algue indubitalamßdcm . Idea

in 'verifatis tq/Íz'monium bas ртфте: tqßímoniale; li

:eras jècimus туй—{з propriì: mam'áus/ulg/cripzas , ас

cujuslibet flo/fri quo un'mur in publicandìs nq/Írìsß'ri

pluri; [депо/длин}. Damm in Ьас титла Cívizate

Neapolitana , bac die I I. men/ì: Settembris anni 1704.

Regname Sercmß'mo 'in' Cat/Jolien Domino noßro Domi

no Pbílìppo Quinto Dei Grazia Неве . Änno ejus quarto

eliciter Ämßñ ~

Ita е]? Not. Januarím Palmerìus a Миро” .

[т ф NaLOÉÍü'vìus Fenuta de Neapŕv* infdemßg.

[т q/ì @go Мод/787201124: de Mari de Neapßr inßdemßg.

Adfunr Signa .

Si
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XVII.

  

I fa fede per ili'ottofcritto magnifico Antonio de Maia; i д _

S Regio Archivario del Grand’Archivio della Regia> " ` .

Camera della Summaria ‚ соте viíio e rifcontrato il vo-: ` ‘

lume delle numerazioni delle Provincie di Terra di Bari

е Terra d’Otranto fatte nell’anno 1488. che ii coni'ervan`

in detto Grand’Archivio ‚ ii nota in elfo dalfal.54z. al

jbl. 5 82. la numerazione della Città di Bifceglia fatta in

detto anno urfup. nella quale ii nota il feguente numera

to del feguente modo v3.

rn. сит .S'ilgîli

dadvaas де Malaria babar Uxaram Cianciam , Jilidm Fol.564.at.

Vallulam , tradiram vira AIrrahnbrßv . [фи Fi

т.да ри- и т.

lios Silvtßrum , da' Barardìnum , quad babitanrfe.

. »hda per ra

pararim urfupra ¿9' Ciccum ur infra .

Er injìdam dw. majari dw. Darum Naap. da' in ведет

magna Rag.Cumar¢e Ärcbioa. Dia lo.marg/`.dug.17o4.

Ангола: де Maß Regrírcbiv.

Dia l 1. Saprambris 1704. .

Sol. Carol. quinque о

Girarda .

Locus >X< Sígni .

Fo fede Io fottofcritto Notar la fudetta firma eiferedi pro

pria mano del fuddetto Signor Antonio de Май Regio

Archivario del Grand’Archivio della Regia Camera

della Summaria della Città eRegno di Napoli '› 3C in

fede rich. ho iìgnato ­­

Notar Paola шитые да Napoli .

Adeíi Signum .

Nos
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Jud f’- то: {пр—фуги; baja: incline „дадут Neapolim.

. f '

.-` -

‚Ё 'Iâ CÍUÍIHÍÍS publicl' ас Нед?! Nolarifdîdemfapimug,

туш: teßamur, fupradiâum magmfcum Notarium

Paulum del Veccbio a Мадрид, gui/upradiéiamjîdem

[гей ,ßfubßflf/Íf, dvfüoßlitoßgnoßgnavit,

(до ф puólz'fum argue Regíum помнит/шит , le

ведет ‚ vmßquejîde щит ,fm-ipmrifqueßis omni

bus/amper :aludido , à» extra adbìáitamfàzßè ¿fr ad

рис/дн: аа’Ыбег! plenam aigue indubitatam ‚Ждет .

Idea in veritatis zeßimonium bas рт/ете: tqßima.

niales literasfecìmus , naßrzk propriis manibus/ùb

/E'riptas' , ac cujuslíáet „фу? ‚ quo utimur in publi

сам: mßris /èrìpmris [дно ßgnatís . Datum in

bacßdelfßìma Civitate Пиратам bac die 1 x. теп

Lßs Septembrz's anni 1704. Regnante Sereng'ßímo ч’т Са

tbolíco Domina Nag/iro Domino Pbilippo V. Dei Gra

zia Rage (то. Anno ejus II/.fèlícite'r Атеп .

 

Ifa aß No?. Обитая Fenuta de Меарл’т ¿n Лав/г.

Ita ф падшими: de Ämelio de Штраф s'equijztßgn.

1ra ф Ыо!‚]апиагй4: Palmeríus a Метр.

Adfunt Signa .

Si
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«SI fa fede per il fottoí'critto magnifico Antonio de Mali „(38l

Regio Archivario del Grand’Archivio della Regia

Camera della Summaria ‚ соте viiio 8( rifcontrato il

volume delle Numeraz-ioni delle Provincie di Terra di

Bari ‚ ед Otranto fatte nell’anno 1488. che ii conferva

in detto Grand’Archivio ii nota in eifo daljbl.54z. al

folgSz. la numerazione della Città di Bifceglia fatta

nello detto anno urfup. nella quale ii nota numerato il

feguente del feguente modo v3.

Circus Andr-'ea де Malaria babar Uxarem Margariram .Nel fog.567 .

т.

Filiüm Sergl'um аппетит дат-ат .

Е: inßdam dem. Majors' dra. Darum Naap. è» in eodem

magna Regia' Сатет ­Ärcbizm . Die 10. тиф: Аи.

gujii 1704.

Antonius де Maß Ragdrcbioarius.

Die 1 1. щиты: 1604.

Sol. Carol. чулане . Girard. Фе.

Locus >X< Signi .

Fo fede io fottof'critto Notaro la fuddetta firma effere di

propria mano del {uddetto Signor Antonio de Май Re~

gio Archivario del Grand’Archivio della Regia Camera

della Summaria della Citta e Regno di Nap. Et in fede

rich. ho ûgnato ­. Notar Paolo del Vecchio da Nap.

Y Аде/{Делит .

Nos infi'a/èripri bajas inclina aofialfßìma Neapolira~

те Cioírarispublici ac Regii Nararn`,fìdam facimus

argue rylamur fupradiâumeagnQîcum Norarium

Pau
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Paulum del Vecchio la Neapolí , qui/àpvadiéîamßdem

jècif ,fgfubfcríjyìt acfueДим/ìgno_ßgnavít ,

(у. фридй'сит atque Regium Notavt'umfflelem, lea.

lem omnìqueßde тупит , /ì'rx'pturyquefut's omnibus

/ëmper in judieie ‚ ‘is’ extra aa'òìót'tam fuffa с’т adbi

bef-i plenum atque indubt'tatamßa'em . Ide?) in verita.

tis tq/Ít'mom'um, bas pra/ème: te/Íimoniales litera.;`

fecimus , flo/tris propriís mam'bus/ulgßríptas ‚ ас си

juslíbet тут ‚ quo utimur in publícahdis uqßrìsfcri

pluri: фала/шпага: . Datum in bacjîdelll/'ìma Cívi

tate Neapelitana, bac die undecima тиф: Septembris

anni mille/ìmìßptíugente/ìmi quartil7o4. Re name

Serenflffmo ¿9* Catbalico D. N. D. P/Jilippo . Dei

Ygratta Rega Фе. Ärmo ejuS IVÍjeliciter Атеп.

Ita ç/t NotJanuariu's Palmerius а Neap.

Ita с]? Not.0;ïavius Fenuta de Nena@ injî'lemßllg.

Ila ф Not.NicolauS de Amelio de Neap.<'9'ßg.ïequfßtu$.

  

' Adfunt Signa .

 

Ä Pr0~
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А Pracaß'ìz inter Excellentsz. Bartolomeam

а'е Сараи Camirem Paloma Q9' maguijl

Francifcum де Laganaßa .

XIX.

Os Palamides Forbinus Dom. de Solies Miles Conil ,

8: Ciambellanus Chriiiianifïìmi Regis Caroli, 8: Jo~

annes Palmerius Prœfidens Delfinatus ad infrafcriptam

cauf'am per Chriftianiilimum Dominum Regem Commiil

farii Deputati . uia in caufa vertente coram Nobis

inter magniticum Excellentem Comitem Palenze aéiorem

ex una parte ‚ 8: magniiicum Franciícum de Lagoniiia `

conventum ex altera,í`uper reûitutione Саш: запад Маг

tini . In qua quidem caufa dato termino ad probandum ‚

8: (118113 magnificus Francifcus de Lagonifla intendit in

termino probatorio producere ‚ 8( examinari facere {uos

Teiles. Idcirco committitur Regiis Porteriis ‚ 8: aliis

fervientibus“ quarumcumque Curiarum infolídifiîma

quod receptis prœfentibus citent fubfèriptos Teiies ad

infìantiam diccii magnifici Francifci , feu alterius pro со,

quatanus infra dies duos poli citationem comparere de

beant coram Magifiro Aftorum , feu examinatore d 582:

caufìe depoiîturi eorum Teilimonium veritatis fuper eo ,

де quo fuerint interrogati, ut Teftes fuper diäa cauf'a

fub pœna unciarum auri quatuor pro quolibet non com

parente. Nec non citetur Notarius Melchior de Troga~

nis Procurator diëìi Excellentis Comitis Palenz, qua

tenus infra eumdem terminum comparare debeat coram

diíìo Magiiiro Aâorum , ieu examinatorem diéìz' cauíêe

in Civitate Neapolis ‚ 8: deinde iìngulis diebus 8( bonis

inpartibus ubi eli diéium Caiirum, 8( in aliislocisibi

dem convicinis, ad quae loca difius examinator ei( ac

ceflimus pro diëìis Tefiibus examinandis , vifuris jura

G z men

I495~

n'drea.
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menta Тетин: fubfcriprorum . Datum Neapoli die 30.

Aprilis 149 f. N. Jacobus .

Locus >X< Sigillí

Numina is» cognomina Будит Tejtíum eitandorum/imt

¿fia из.

1.0 Signor Carlo Carrafa

MefTere Franceíco Brancaczo

1.o Signor Matteo Standardo

1.0 Signor Bcrnabo de Marra

Mefferc Galiazzo Pandone

Lo mag.Me(ïIAntonio de Alexandra

Meífere Lííè de Angelo

Lo Signor `Iacobo d’Acría de Capua

Abbate Angelo de Pande

Meffere Cola Varavalle

Meíïere Gardíífcolo ТошасеПо

МеНЪге Olivero Garaczulo

Madama Viola de Lagoneffa

Piribîffo de Somma.

ìEllrlíce Antonello Lupulo

cíîëre Jacobo Scanna Sorice

MeHère Francefco Caraczulo

Meíï'ere Triítano Caraczulo

Meílëre Tamurello Mínutolo

Abbate Joanne Mínutelo

Meífe re `Iacobo Menutolo

Abbate Jeronimo Minutello

Madama Carmofîna Gargana.

Abbate Corrado Caraczulo

Метем-е ]ас0\ю Вгапсаzo

Jacovo de Capro

Andrivezo de Ca mmarota

de Neap.

de Neap.

vvvvvvvvvwvv»vwvvavwvvvyvv

Мес

4,2. „Ад



Mefi`ere Michele de LaEerdo

Meifere Francefco Pappacoda

Joannes Andreas de Collis

Cola Barone

1.0er de Raimo .

Antonello de Frabio

M. Joanne de Capua

M. Marino de Lagoneil'a

M. Antonio Joanne de la Legoneifa

Autono Vafale

Lionardo Cajacza

Notaro Jacobo Sa racino

M. Jacobo de Acito

Donne Tragonerda ì _ Y _A _

Donne Jacobo Мал-вага

Notaro Antonello Migliozzo

Notaro Juliano Sarracino

Francifco

Loyfe de Grimaldo

M. Pietro Paolo (адаптаций

М. Andrea de Malazo .

M. Barat-dino da Malazo

Donne Bartolomeo Marnnanife

Abbate Antonello de Ruggerio

Francifcus Ciczinus

Loyfius de Grimaldo

Domnus Antonius de Simeone

Magniiicus Diomedes Garganus

Magniñcus Jacobus de Riczardis .

Magnificus Fabrizius de Riczardis .

Jacobus de Averfa .

Gabriel de Ruièlla

Lo TroiI'ulo de Gragnano

M. Filippo Prefluczo

Joanne de Fundo SaiTone

de Capua .

de Neap.

de Averi'a .
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Cola de Arpino )

Pef'carello , Conte _ )

Agofìíno Rotulo )

Covernale de Averfa . )

Die 7. men/ì: Majt’ XIII. Indìât'onìs 149;. Марш .

Nobilis Andreas de Melatz'a de Neapolî Teiles citatus, u

ratus , interrogatus 8L examinatus íbper XXXVII и

& XXXIX. examinationìbus ob omiífa medium fecun

бит tabulam de voluntate producentis , dixit quod '

ipfe Teiles fœpiuS in colloquio audivi dicere publicè in

Civitate Neapolis ‚ & in Sedili Capuano tempore quod

ipfe Telles interveniçbat in спае Sedili сиш Nobíiíbus

ipñus ‚ & in aliis locis ab hominibus fenioribus ‚ & omni

quis qualiter diâijulius &Fabricius de Capua fuerit

rebelles, de quondam Serenillìmze Regina: IIohannae Se

cundœ ‚ & quod occupaverunt Civitatem Capuam earn

deviando a ñdelitate diéìœ quond. Serenifiîmz Regine

Johanna: , & qua propter еошш геЬеШопет дйда Sere

niflìma Regina facit decapitare unum ex d. {шиши Ба

britium {ìve Julium, Interrogatus in .caufa fcientiaé, -

loco 8( tempore dixit ut fupra .

Super XXXX. XXXXI. ХХХХП. interrogatus dixit nil

aliud audiviíTe dici , nifi prout {ирга dixit 8( depofuit .

Super aliis non fuit interrogatus de voluntate producenti .

Extraóla ç/l pra/èn: copia afao originali[Леше ìnßpra

dielo Profe/Eu de Ärc/Jívio Banca* гладит?! Franci/ài

Bova .4dr/rum Magißrì 5.12.0. fàflaque collatione

concordat тему! femper/Zzlva ёж. de' infdem . Метр.

die 13. meu/ì: Ми]! 174 о.

Andreas Cocozza Archivarius .

‘ А

„ша-А
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А Praaaß'ìr теге maga/)itam Hiaronymum

.draai/'am ax шт ‚ Ü magra/faam ‚

819'fafa/{[/Í'mam Cr'viíaíam Мифа/Л

ax altera Обид/шлет .

ХХ.

NOS Deputati per prœfatam Majeûatem fuper viiione ‚

8: reviflone ipforum computorum inclitaa 8( fide- I 6
lifiimae с ivitatis Neapolis magnif. Dom. Deputat.Beraßrirâlm.o

Angelus Pignatellus pro Platea Nidi , Francifcus de a °

Dura pro Portus ‚ Barurdinus де Malaria pro Pla

tea Capuana , Simon 'Fornus pro Platea Monta.

nere ‚ Januarius de Conilantio pro Platea Portano~

vae, 8( Antonius Saxo pro Platea Populi przdiéiœlii

delifiîmze Civitatis iignificamus vobis ‚ quod Рада di

fcufiione computorum introituum diäœ Civitatis inter

alia reperimus computum Arrendamenti duodecim Ca

ratarum Cabellaa boni denarii quod exigitur in tribus

barris V3. Запад Antonii Cafanova: 8( Pontis Arrenda

tum Pirrho Auguiiino Manco pro tribus annisinceptis

а primo menfis Aprilis proximi futuri anni 1496. pl'o

pretio five extaleo ducatorum 561e. folvendorum Боги

lis annis, 8( menfatim ratam contingentem ‚ де quo qui

dem extaleo diäorum ducatorum 5610. fuerunt foluti

eidem ñdeliilimœ стаи, vel aliis nomine Civitatis

prœdirfìœ in pluribus vicibus 8( diebus per totam menf'a­

tam Decembris 1495. ducati quatuor mille noningenf

tum oëiuaginta Тех, tareni duo, 8(grana decem 8: Ге

ptem , аде?) quod remanet debitor diéius Pirrhus Au~

guíius pro complemento diäorum ducatorum 5610. ex

cau~



'12% LVI. ài

сапа Arrendamentî ржала; in ñne 'fupradiëiî meniîs

Aprilìs 1496. in ducatis 623. 1. 1;. pro ratis quatuor

menliurn v3. `lanuarii 86 Februarii 1496. 86 pro rafis

Martii 86 Aprilis ада: anni , ut clarë patet in libris Ci

vitatis prœdiâœ, quibus relatio habeatur. Et quia di

äus Pirrhus Auguítinus comparuit coram Nobis petendo

íìbi bona fieri ., damna palla ‚ 86 ЕпгегеНе раИ`а infra

tempus аза: Arrendamenti , tam ex cauf'a frumentî ,

86 viůualium conduëìorum in annis 1493. 86 1494. in di

да Civitate Neapolis per ufum 86 graffam ipíìus abfque

folutione diriéìorum diëize Cabellœ virtute ordinum di

дав Civitatís pro ejus ufu ‚ 86 graflîa viëlualia conduce

bantur , quam etiam pro damnis paflìs ex cauf'a equitum

levis armaturœ quod moraverunt in meniìbus quatuor

in anno 1493. in Burgo Sané'ii Antoníi , 86 in Burgo

Pontis difìz Civitatis ‚ quondam aliis caufìs ‚ pro qui

bus de jure petit fatisñeri de спаяв д1г381Ьи$86 damnis ‚

vel ВЫ ñeri emenda quibus cauíìs díéìa Univeríìtas tene

tur ad diëìa damna ‚ vel faltem ad excomputum pro rata

diâorum intereífe omnibus diûriälis 86 bene coniìderatis

pro majori beneficio, 86 minoridarnno diélaa Civitatis

fuit per nos provifum, prout harum tenore providemus,

quod eidem Pirrho Auguůino pro omni interefl'e,&prœ­

tenfo ех computo palfo in dié'io Arrendamento tam cau

{ìs przediêtis ‚ quam aliis quibufcurnque relafïarentur ,

prout relail'ari de diélo extaleo ducatorum ducentum

под eidem Arrendamenti boni in duc.31 1 .3.6.

quos debet diëlae Civitati pro menfìbus `Ianuarii 86176:

bmarií proximi prœteriti diéii anni 1496. &reliquos

ducatos centum 86 undecím , tarenos tres , 86 grana fex

pro complemento diäarum menfatarum {latim folvat:

nec non {olvere habeat., 86 tenentur ratam tangentem

ducti extalei pro reliquis menfatis Martii prœteriti ,

86 Aprilis currentis anni 1496. ad complementum inte

gri extalei diëìi Arrendamenti in termin'is, in tglllibus

o 1



obligatus ей ‚ verum ipfë Pirrhus Augummß “едет

re habeat difìa: Civitati ‚ prout harum tenore ex

nunc cedere intellig'itur › РГОЩ Coram N_Obls Cem!

omnia jura fibi competentia , 8( competitura quo-A

modocumque ‚ 8( qualitercumque ex quavls cat_il'az

tacita 8: exprelTa fuper diéìis przteritis intereife , 8: ех

computo diäorum damnorum per ipfum ut fupra paf'

{отит . Ideo vobis prœdiâtís ügnifìcantes dicimus ‚ quod

exigere 8( percipere debeatis a diêio Pirrho Auguiimo

Arrendatore ut fupra difìos ducatos centum 8( undecim ‚

tarenos tres 8( rana íèx debitos pro complemento exta

lei praadiéìi diâaru'fn menfatarum Januarii 8( Februa~

rii 1496. 8( . . . . . ipiè (imiliter exigere debeatis ra

tam meníium Martii 8( Aprilis proximi futuri difti

praaûentis anni 1496. ut íntegrë iit {atisfaéìa Univerfitas

przedicïia de dié'ìo extaleo Arrendamenti prœdiëii ‚ рго

quibus exequendis virtute noíìraa comm-imonis , manda

mus Alguzeriis 8( Servientibus М.С. 8: aliis Regina Curia:l

fervientibus quod fi renitens fuerit diëius Pirrhus Augu

ítinus in folutione tam diëiorum ducatorum 1 I 1. 3. 6. de

bitorum , ut 8( ad complementum diëiorum 'meanum Ja.

nuarii 8( Februarii , quam in aliis menûbus iëquentibus

Martii 8( Aprilis praefentis anni 1496. quod exequatur

ad ipfum realiter, vel perfonalitcr ad electionem praadi

ctœ fidehíiimœ Civitatis . Datum Neapoli in Palatio

Запад Laurentii die zo. Martii 1496. ­­ Jefualdus ­­ Pir.

rhus de Loffredo ­­ Francii'cus Serra ­- Joannes Baptilla

Carrafa­­ Joannes Loyiius Mormile . Fabio Ruffo--Gero

nimo Granata ~­ Pirrus Auguiiinus Fama Sec. ­­ Anto

nius Strina Scriba portionis ­­

Prof/èn: tapia ежа—ада fuir*­ де barba ad var-bum a regi/'rra

рантов/отдают primi jbl. 107. quod con/arvarur pe

nas те АпеЛит Cappellum Scrióam parrianis inclira: ,

ФДдвдфпа Civitatis Neapolis I?farla callariana can

aor-`
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totdat ,falva et re mata/empercollatiene malien' dr ia

~#dem mefulg/ŕríp t ~­ айда: Алеши Чао/ира- manu prop.

Extraeïa eß pme/èn: copia afuo Orígìnaliß/iente irl/apra,

díéîo Procqßufìlâaque cullatìone eonrordat melt'ori/èm.

„ими, Ст гадает Neap.die 2,6.meufzs januaríz’ 1 74o. '

Francii'cus Bova АЗ. Mag.

Locus ›Х‹ Sigilli .

Andreas Cocozza Archivarius .

¿2Pac`
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И Proteja originali Caz/fa’ шнеки: т

S. R. С. inter ждущим Lombardum

85' fratraf jïlr'ar gaan. 'magi/ln' Franti

fti Fabricatorif Jairflorif tx una, сонет

Magi/lfm б fEtanamaf Sanélte ./Waria,J

aa’ Cal/aro Sadilr'f Capuana tarroarzraf ax

altera ratiaaióur ut infra. fal.24.ë5` 38.

XXI.
l

DEMandato Regio -­ Ех proviiïone ma . U.J.D.D.Ca­

milli de Scortiatis Regii Confiliarii Caufa: infra»

fcripraa per S. R. Ma)efta'tem ‚ 'feu ejus S.C. _Judicis , De~

legati ‚ 8: Commiilarii, Referendarii , Deputati . In~

{iantiœ Sigifmundo de Riveriio &fratribus, feu Tho

ma: Naclerio eorum Procuratore, citentur , monean'tur,

fubfcripti Extauritarii Балда; Maria: ad Cellarum iëu
Hieronymus Squatrus ­eorum Procurator ut prima die

juridica hora decima oëiava lcoram prœfato magnifico

Commiffario, in domo ejus {от Reñdentia: legitimè

compareant ad debitum praatendendum , 8(C. alias ad рто—

ропепдит jura quœ vertunt inter partes ipfas fuper peti

tione cujufdam domus 8( aliis prout in aéiis alioquin in
eorum contumacia ­procedetur 8( providebitur' ut juris

erit . Datum beapoli Iz. Aprilis 1492. ~~Camillus qui

fupra ­­ Annibal `Famaltius Scriba -­ Quorum nomina

Гит: haac» v3. ­­ Nobilis Philippus Phylomarino ­­ No

bilis Frantiftur де Malaria ­­­ Nobilis Michael de Lof~

fredo -­

Eodem die ego Paulus Regius Porterius refero citaiTe Гц

pradiëios perfonaliter modo 8( forma ut fupra -

Die decima quarta Aprilis.1492.Neapolis Iníìantiam Tho~

H z ma:

14925

.Francech
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mz Naclerio Procuratori ut fupra ­, coram prœfato ma;

gniñco Domino Commiifario 86 petens publicationem

in prœfenti caufa 86 datus terminus juris per prœfatum

magniñcum Dominum Commiflarium fuit Гада publica

tio 8( ad recipiendum copíam , 8( intimetur in forma .

Jacobus Cardinus de Neapoli U. j. D. Dei 86 Apoíìolicœ

Sedis Gratia Epif'copus Líparenñs Reverendis in Chriilo

Patris 86 Domini Domini ac miferatione divina Archie

pifcopi Neapolitanlì in fpiritualibus 86 temporalibus Vica..

rius Generalis Vobis infrafcriptis Presbyteris 86 Clerici;

Civitatis 8( Diazcefts Neapolitanœ ad jurandum perhiben

dum teûimonium veritatis in cauí'a mere civili, qua: agi

tur` in Curia Regia: Audientiœ inter magníficos Ciccum

de Milatío, Michaelem de Loffreda» ‚ 86 Philippum

Phylomarino Exílauritarios Sanëiœ Maris ad Cella..
.rumr ex una, contra Sionnam Favariam 86 hœredem

quondam Magißri Francifci Fabricatoris ex altera, fuper

petitione certarum domorum 86 aliis prout in aëìis diéìz

caufœ . . . . . . . . citra pœnarn Sanguinis licen»

tiam concedímus 8(impertímur : Datum Neapoli die 8.

menús Decembris fecunda inditionis 1498. JacobusAnel..

l'us Florius ­­ Adefì fìgnum impreíïum ­­ Nomina ipfo.

rum Гипс hoc­- Dominus johannesThomas de Rolfellis-~

Dominus Micluellus Ricius ­­ Abbas Martius Cretarius­­

Cl'ericus Berardinus Cretarius ­

Extraäla ф pra/ens copia afue originali ‚ сит quo faâa

collatione concordat ‚ melt'orì jemperfalva с’ж. ф inf.

dem drt. Миро]! die 7. тиф: Decemóris 1 74 о. -- Fran

ста: Boecallellus (Te. ­­

Andreas Cocozza Scriba 8( Afl.

Te
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делатели»: Nabilif Andrea.’ де МЛайаЁ

ХХП. .

DIe decimo menfis Septembris quintœdecimzindiëiionis ,496,

millefimo quatercenteûmo nonageíimo fexto regnan- Andrea,

te 8(c.Vigiliis nobisâudice, Notario 8( Teiiibus ad preces C_icco ‚

8: iníìantias nobis fa as pro parte Andrea Nobilis Ветви- 5^1Ч6П{°›

dini da Milaria, perfon'aliter adcerûtis ad domos diéii Befafdmo’

Andrea: iitasintus Vigilias in . . . . Eccleiia: S. Aloyfli

juxta domum Petri Andreae Spalutii duas vias publicas ,

8( alios contines , 8( dum ibidem eHemus iniimul congre

gati invenimus prœfatum Найдет Апдгеат in lefìo ja»

centem infirmum corpore ‚ Галит тете 8: loquela ‚ qui

coniiderans nil certius inveniri morte, 8( nihil incertius

hora ejus ne forte inteilatus decederet in prœjudicium

Anil-me Газе, przfens iibi condidit teflamentum ‚ quod

voluit jure tefiamenti ‚ 8: ñ taliter non valeret ‚ vo~

luit valere jure donationis caufa mortis codicillorum На

deicommifli 8( cujuslibet ultimœ voluntatîs , caffans,

irritans omne aliud teiìamentum per cum forte faëium ‚

8: voluit quod prœfens teiiamentum valeat 8( remaneat

in fuo robore vigore 8( efficacia . Et quia caput 8( prin

cipium cujusli-bet teíiamenti eli hœredis iniiitutio ‚ ideö

prœfatu's Dominus Tefiator hœredes fibi infiituit univer

fales fuper omnibus bonis fuis mobilibus8( fiabilibus fe

moventibus Nobiles Barardinum , Cittum da' Silmßrum

ejus filios legítimos 8( naturales natos 8( procreatos ex eo

8( Nobili Domina Sancia de Sagariga de Barulo pro reta

8( equis portioni bus prœterquam infrafcriptis legatis

8( iideicommiflis . Item reliquit 8( inflituit hœredem par

tifularem Nobilem Domicellam Vellulam ejus filiam le

gitimam 8( Naturalem in ducatis quingentis pro еjus ma

magio Ultra pannamenta linea , laneaô( fetacea , 8( vo

luit
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luit quod ejus hseredes iilam nubant in termino trium

annorum a die obitus ipfius Teilatoris . 8( hœc [ibi reli

uit jure fucce'ilionis legitima . Et quovis alio jure

ghi fpeâante8( f1 praefata Vellula deceíïerit quandocum~

ue fine ñl'iis legitimis 8( na'turalibus ех fuo corpore le

gitime defcendentibus , live ante receptionem dotium ,

five poll ‚ voluit quod prœdifh bona revertantur ad ejus '

hœrcdes 86 fucceflbrcs 8(c. Item voluit ejus cadaver hu

mari >in antiqu'iflimo Sepulcro fuorum majorum fito in

Ecclefìa 'Cathedrali hujus Civitatis, 8( quod prœdiéìo

die oiïìcium funerale fiat per Venerabile Capitulum Epi

fcopatus Vigiliarum 8( omnes Cappellanos ac Monaíle

ria hujus 'Civitatis tertio feptimo menfe 8( anno ad arbi

trium haaredum fi voluerint vel noluerint oŕlìcia fieri fa

cere . Item legavit Reverendo D. Epífcopo Vigíliarum

pro ma'lis ablatis incertis ‚ 8( Decimis defraudatis

8( pro officiatura facienda per ipfum D. Epíl'copum ta

renos duos Icum dimidio nec non intortinam librarum

duarum . Item legavit ejus Patri Spirituali tarenum

unum . Item voluit quod prœdiëlo die fui obitus cele­

brentur pro ejus anima 'tot miilìe, quot celebrari ро

tuerìnt arbitrio hœredum . Item voluit quod dicantur

Millie де Ordinibus 8( trintalibus pro ejus anima 8( quod

{рано trium œnnorurn celebrentur Millie bis centum nem

pe centum pro ejus anima 8( Sanciœ ejus uxoris ‚ centum

pro Domino Бету-до Гио Padre 8( Vellula Spinella fua

Matte per Sacerdotes eligendos per diéios {поз hœredes .

Item voluit quod p'ro ejus anima mitta'tur aliquis probus

vir ad viñtanda limina S. Maria: de Angelis infra termi.

num unius anni . Item legavit Angelœ lua: famule duca

tos tres 8( nativam unam panni. Item Pantaleo ejus

famulo ducatos lex 8( Caputium unum . Item Гас]: di

:Rributores 8( executores ac Exequ'tores hujus teílamenti

fupradiûos ejus ñlios 8( ltœredes ~­ Prrefentibus Reve

rendo Judice Laurentio Scarano ­­ Notaro Paolo Moro,

Scr
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Sergio de Mingo, -- Mauro de Erario -­ Nicolò de Olio..

Franede Flore ~­ Nardo Mag'.Jacobi-~ Petri де Tigando

de Vigilis . ‘

Extmplaraaß prag/èn: tapia’ abOrígí'nali Tof/lamento ra»

gara mrrnu mai tum quo fuga collations’ concordat ,

е'т in fiom ago Hieronymus da Enatb. da Vigiliis рт

`/ènramfati ‚ Ффдпаод rag. -

Locus >k Signi ь

Ex Originali Proteja' Nobili?l D; Nita/ai'

.Fr/’fari inl Artbi'uia [Quorum/oe' lingua

Italia? tauft-roam txtr'atfla- a/ì' prteßnf'

tapia. par' те Реаггет-]фр[тКедапошдсе

Ишемии/се lingua’ Italia’Satreîarium talla

Лот: ‚еда, mtl/'ari famperjälva êñ't..

R. D. Raymundus­ Def'puig Dei Grati'aSacrœDomus

I-Ioi'pitalisl SLJoannis. Hieroiblymitani ‚ 8: Militaris

Ordinis S. Sepulchri Dominici Magifierl humilis', Paupe

rumque JefuChriiii cufios'.` Univerfls 8( fmgulis prœien .

tes noiirasliteras vifuris, leëìuris 8( audituris'­ falutem

Notum facimus', 8( in verboÀ veri'tatisV atteíiamur quali

ter Religì'ofus. in Chriiio. Nobis` chariiliinus Comm.
Fr.Jof`eph~ Raitano , quil fuprafëriptisj 1`el {'ubfcri'pfit,

fuit ‚ 8: де prœf'enti' cit talis, qualem fe fecit ,resins

u n.
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ñibfcriptionibus in iìmilibus fcripturis ubique ta.1'nînju­‘4

dício quam extra femper adhibita fuit ‚ 86 in dies adi-1i.

betur plena , ед indubitata ñdes . In cujus rei Teílimo

nium Bulla nollra Magiftralis in cera nigra prael'entibus

eil impreíïa . Datum Melitœ in conventu noílro die 6.

menús Februariì 1737. alìIncarnatione five 1738.

Fr. Rochus de ­'favora Vicccanc.

Locus >Х< Sígni .

Ex
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Procedit .Anno Domini 1 508. Regnantelâe.

XXIII. `

Чегегагго/адарег Nobilem Virum Ciccum де Milatîa,

É” Nobilem Margarizam :jus Uxorem ßliam ь1иопд.

D. Cuiwgm' Cq/Íeglìar Ú' jo/Jannem Vincentium O

вишней/[ат] ecíabilìbu: Viví: Dam.Pevroá?a

Cq/Ír'gliar , dv Dom. Вале/дуг! Portel!

де Civiraze Valentín: .

Marcantonio 'Rana de vigiliis Annali Judice . 'Me' 1 ses.

аиго Antonio de Berardutio de еадет Civitatepublißian-Vmc.

со ‘Sœ- & feflÍbUS Donno Nicolao de Herricls , Deyfeto

Frìfä río de Vigiliis,& Joanne Laurentiode Serravalle lite`

ratís 8:с. Nobiles Cíccus, Margarita 8:jоаппе: Италии:

de Mildnb confeflî {пешие гесерНТе 8:ЬаЬиЩё integrali

ter 8: [lne diminutione omnia 8: íìngula bona,quae fuerunt

fupradiäì quondam Calvagni fui Patris in duobus inven..

taríís notata, uno videlicet Corati сопЕеЭо рег manus

штат Simeoan de Santoro „ altero vero Vigiliís con..

fea() per manos Notarii Pauli Cicero де Vigílíis . Q_gg

bona fuerunt conñgnata eidem Cicco ‚ Margarita: 8: Jo~

anni Vinccntio per dirïìos Dominum Perroéìum 8: Domî~

num Baltalfarrem де ordinatione 8: тапдаю Domini

Domini Cardinalîs Coíentínî , quibus quidem bonis Нс

рег ЗрГоз íntegralîter receptis (ficcu's ipfe ‚ Margarita

8: Joannes Vincentius coram nobis quietaverunt , libera

verunt, 8: perpetuo ac finalíter abfolveruńt per Aquí

lianam ítipulatíonem 8:с. diftum Dominum Perroectum

8: Dominum Baltallàrrem corumque heredes prominen

tes 8: Не obbligantes diëh' Cíccus Margarita ‚ 8: Joannes

Vínœntíus ullo unquam futuro tempore 8:с. îpfos eorum

heredes 8: Ьопа поп moleílare , inquietare 8:с. пес ре: se

"ее PU" aliam interpoíitam perfonam ‚ ех quo fe {заведя

8: con

DI@ quartoNovembris duodec'imœ гадатели; coram

М
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8( contenti reputantur de prœdiéìis ‚ quas quîdem ailier

tionem 8( quictationem 8( omnia aliain przfenti contra

аи contenta diät' Ciccus , Margarita ,l 8(10hannes Vin

centius pro miferunt habere ratas. 8(,in nullo contravenire

fub obligatione omnium bonorum 8( Пс 86с. ad pœnam

gucatorum mille 8(c. renunciavcrunt 86с. 8( 'juraverunc

c.

Взгляда eß рифт: copia afao originali' protocollo diver/à..

rum annorum quand. Notaríi Mauri'fluteníif de Berar­

duccío de Идиш ‚ cum. див/Эдак collatione lire( aliena

manu concordat mclíori collationejêmperßlva dre. è' in

fdem dac. ego Notarías Sergias Veneziani dióîre Civita~

(is Vigiliarum. diät' Protbarollicon/erwtorßgnavi гидам

т: Vigiliir. die ц. meuf: OdM/brit 1 701. Ó'c..

Te»
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îêßamenfum ‚затиранили: Prafzczfrì alim"

t Cirri Под/[й Апдгесе dc Milatìo

де Í/Íf'gilz'if 55:.

In Dei nomine Атм ёж. Ó' guía сарш' è?. ìdcirco ё’ж'.

XXIV.

' Nprimis diâus Ciccus Teñator hœredem {ТЫ infiituít _ l5=$~

univerfalem fuper omnibus bonis fuis mobilibus 8: {tabi- Manuf“

libus &c.Nobilem Franti/cum de Milan'o fuum перосещ

ШШтЮдШШот 8: naturalem Nobilisjaannís Vim-en.

zii де Mílario ­ejus fìlii de Vigiliis ‚ ‘песпоп Pantaleo.

нет до. Jacoáum fimiliter ejus ñlios legítimos 8: на:

turales,prœterquam in infraí'criptis legalis 8: ñdeicommif

frs, 8: voluit quod unus {uccedat alteri &alte`r alteriíì де.

себегй t ílne ñliis legitimis 8: naturalibus 8:с. ‘

Item elegit БЫ 1ёри1шгаш in ven'erabili Ecclefìa Epifcopa

tus in antiquo Sepulchro {ucrum majorum 8:с. '
Item voluit quod oñícium funerale fiat ‘prima die ­per vene«

rabìle Capitulum Epifcopatus Vigiliarum 8: per Cleri

cos Банд! МапЬагй 8: Sanfìi Advenœ 8: рег fratres San

85" Francifci 8: Minorurn Obfervantium Запад Laurentii

die verotertio,f`eptimo in mení'e 8: in anno per Venerabi~

lern Capitulum tantum . _

Item legavit Reverendo Domino Eplfcopo Vigilíen. pro

malis ablatis incertis 8:с. tarenos tres . ‚

Item legavit Abbati Goñrido de Caballerio fuo Patri Spb

rituali tarenum опыт .

Item voluit quod ejus hzeredes teneantur тщете unufn рео—

I z bum
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bum Sacerdotem Vilitaturum Eccleiiam Загнав Maria de

Angelis pro anima diéii Teñatoris - Item voluit cele­

brari. per Venerabile Capitulum Epifcopatus pro anima.

ipñus Tefìatoris Millas de Ordinibus 8( Trentali ­­ Item-

legavit Балде Maria: de lol Muro de Vigiliis pro fabrica

tarenos decem -­ Item legavit Andrea* Berardino de Mila

tt'o Caputium unum -­ Item fecit dillributores 8( executo~

res hujus fui tefìamenti Abbatem-Goůri'dum de Caballe

rio ‚ 86 Ändream de Milatt'o 8( ipfoshœredes in folidum-,1

quibus dcdit poteflatern 86с.

Anno Domini 152 5,. Regnantibus Serenillimis Catt'holici's

Dominis noflrissCarolo Divina favente Clementia eleéìo

Romanorum Rege "nc futuro Imperatore ‚ Johanna ejus

matre, 8( eodem Carolo Regibus Caílellze, Aragonum .‚

Hungariœ , Hyerufalem ‚ ас Utriufque Sicilia: 8(c. Re»

gnorum vero eorum anno fèxto feliciter Amen. M'enfe

Augulii prœfentis anni, die vero ejuídem quinto, decima!

tertiœ Indiëtionis . Vigiliis coram Baptilìa de Randatio de

Vigiliis Regio. Giudice ‚ Me A'ndrea Matteo Berardutio

de eadem Civitate publico 86 infrafcriptis teftibus v3. ­­

Domino Mauro de Erario ­­ Domino Johanne Rocco де

Neto ~­ Antonio Latio ‚ Hyeronimo Magiílri de Mitri ,_

Domino Nicolao de Orlando ‚ Nicolao Antonio de Mila

lt'o 86 Nicolao de Caballeriis de Vigilíis 86с. liœratís 86се

A`ccerli`tis nobis Notario, Judice , 8( teílibus ad дотош

Nobili: Ciccz' де Milatt'a de Vigiliisiitam intus Vigilias

in contrata Sanél'œ Mariar del() muro juxta domum Pauli

Grandi 8( адов confines 8( dum eiTemus ibidem invenimus

Nobilem virumI Ciecum rie-Milano de Vigiliis-inñrmum'

in letfìo jacentem -, agrum licet- corpore ‚ fanum ramen

memorize, intellèëìus ‚ 8(10quelz, qui'coníiderans 8(c.

hoc prrefèns nuncupativum ůbi condidit teflamentum

.quod-valere voluit 8(c..A Садам ‚ 8(c..in cujus rei teilimo~

nium 8(ca

 

Ex@
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Ехетда фри-дует copia аfue originali ab от: C’ch quand;

Nataríidndretv Matt/mi де Berarduccio де Идиш, :am

quofàéìa collatibne lice: aliena manu concordat ‚ тент

саг/ап'дпе/ётред/агъа дм. отдает Zw. - ego Notariat`

Sergius Veneziani слет Civitatis Vigiliavum/ŕrìpruraf

rum eju: „агитирует regatas Vigilii: .

Die п. menß: 067084: 1763.»

дет
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,A Proceßa eat/foe шлет/ш in S. R. C' z'nter

Nol/'lem Gafparrem Mirad/'lem Адогет

д reac una, »êä' magnißcof Магию:

° °- -. Rationalef Reg. М C. .Sicloe

` lconventof ex altera ratio

nióaf at 'infra 13.24. _

." ' XXV.

Prefentata die zz. menfis 'Maji 1 §59. >per Jegregium

Detium de Durante Procuratorem ut in aéiis

8( prœf'entatum fuit-una cum fuo originali .

No: blagg'ßri Rationalesl M. R.C. in Ärcbivio

,Neapoli Reßdentes .

' . Agwiris Gafparî Mirabilc 8( Luiiîo Fideli de Neapoli

V.’ 5 59'“, ad infraf'cripta in lf`olidum per nos Deput'atis,Amicis

me“ ' lnoflris Charifhmîs {aiutern 8(diligentiam in commifiis .

-Cbrn ad nos 8(di&am M. ILC. Speáìet vigore amplilli

morum diéiœ Cur'iœ 8( nobis conce'tTorum Privilegiorum ‚

’in toto >hoc Sicilia: Re no ejufque terris, Provinciis ,

>Civitatibus ‚ 'Caílris ‚ locis de Comm'iiïariis provide

те circa pondera 8( menfuras 8( alias fraudes in venden

do unam rem pro alia.er alias contaminatas 8( non veras,

ac fuper cambiatura 86 adjuíiatura 86 mercatura ponderum

86 menfurarum Omnium 8( fuper fraudibus quibufcumque

commifiis 8( committendis in mercibus 8( rebus omnibus .

Itaque non рот: vendi res pro re ‚ ас Гирег аиго argen

to 8( omnialio metallo 8( lapidibus pretiofìs adulterinis

incaftratis ‚ infufls aureîs . . . . . . . . . . . . . . co

gnofcendi fupcr diëìis lapidibus pretioiis incaílratis in

folÍS aureis s донес Per nos 86 diêlam Regiam l(lîuriarn

abi
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habita majori deliberatione 8: maturiori eonfíderatione'

fuerit provifum ‚ ñ id vobisl in commifïis dandum 11: an

deíìinare aliquem ex Magiítris Rationalibus, qui circa id

unicuique juílitiaa. complementutn trainifìret', ac' Горе:

ponderíbus 8: menf'uris falñsnon jufîls. denon mercatis ,

ас contra тете: illis', 8: cum lapidibus etiam marmol-eis

foco ponderum bona 8: res vendentes,& etiamlcont'ra; Шов—

:епепсезг 8: vendentes pannos tiratos con tra: formara ban~

norum 8:5десге:ошт- етапаюшш: 8: interpofitorum per

eliéìamv Rv (.Íurïaurr Volentes igitur' prourad'nos 86085

cium поташ Гредаг‘ 8: pertinet Горе: prœdiéìis отой
Bus debiti»,­ provider@ in Provincia Bafìlicatœ; ас Горе:

omnibus 8: quibuíëumque `conŕl'uentibusfì &’commeroian~

tibus,ut cum ponderibus :Se'rneníiiris-` 8: Gne dolo 8: fraude>

emant ‚ 8: vendant eorum bona', res', &‘merces‘, &'etiam;

i'n quibufcumque nundïnis- 8: feriís franchis 8: поп fran

ehis', 8: forís quibufèum ue diëìa:Y Provincias". Conŕìfi

crgo- de fide, probitate, experientia veflt'orum ma

nìñcorumGaf'parís Mirabilís &Loyßí Fidelíswos prçdt".

âos Gaf'parem. &' Loyíîùm.ï nofìros 8: difìœ Regia Curia:

Commiffarios, tenore prœíèntiùm'. .- . . ex certa' í'ciential

deliberate 8: confulto Гирег prœdiâtís omnibus facimus“,

creamus', {iatuimus 8: deputamus pro duobus annis pro.

ximè futurís v3; fecunda: 8: tertí'a»,Y indítionis 8:'ад поташ

' beneplacitum- &'donec ín'eorum Commilfariatus ofìîcio

vos Ьепе8: fidelíter gefferítís', öfcondítione', declarado~

ne; quarexerceatis“, obfervatísi, omnes 8: fingulas' inRru~

топе: 8l.' ordinationes' noítras 8: diéìar Regilœ: Cuz-iz“ ,_

8: ЕпйаГсгйршз', ac amotis aldíéìo oñîeio diëìœ Provincia:-l

aliis defüper expeditís a dia'a M; R. C'uriaïlîne eorum Еп—

famine nota", committentes vobis quod vos perfonalíter ad~

diäarn. Provinciam' ejufque' стат, terras“, Сайга“ ,

8:10са‘ ‚ exceptis infrafcripti's ibiqueI cum füeritis banna;

pœnalia emanare гасит; quodunuí'quîfque utens ponde~

:ibus- 8: menfuris prout fun! тел-смою: ашй‘, ЁаЬгР, Aro

mata»
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matarii , Macéllatores , Apothecarii , Заводе: , Ртом,

feu Panniëlerii 8( alii qui-conque vendentes еогцт bona

.res 8( merces ponderibus ,. 86 menl'uris :cujuscunque Зе—

neris 8( qualitatis utens pondera 8( menfuras ipíàs aflate

.ras , mercos ‚ щпсйав ‚ tarpifos , rotulos , medios roto

«los , tertios., quartos rotoli ‚ quartos, menfurellas ‚ can

nas ‚ medias canoas ‚ bracchias ‚ bariles 8( alias menfuras

l 86 pondera quzcunque tam œrea quam ferrea , metallina,

'flagnea ‚ lvitrea , tcretasque menfuras 8( alia quzcunque

cum»quibus menfurant 8(c. vidlualia 86 femina quzcunque,

8( alia ad ufum hominum neceilaria ‚ 8( etiam Vinum 8(

Grœcum ‚ quae vulgari fermone mezzolle e Carafe nomi

nant8(c. Sextaria ‚ quarantini , mifurelle , 8(quaacunque

vafa , quibus menfurantur ‚ о1еа ‚ ipfa prœdiäa ponders.

8( membres reducere faciatis ad lpondera8( menfuras qui

bus menfurantur merces 8( bona in Civitate Neapoli ~, 86

ejus сипнет infra certum per nos eis praañgendum termi

num ­ Itaque diéîa pondera 8( menfurzemercentur 8( ге—

ducantur ш fupra incipiendo a fubfcripto menfe conti

nuatis temporibus fequendo ‚ пино temporis (patio Басе:

vallato , falvo aliquo juilo impedimento ‚ 86 Не 8( {Эти}.

ter revxideant 8(c. In anno fequenti juxta I nflruéìiones

prœdiflas 8( согаш vobis in loco per nos deputando in Cí

vitatibus Terris , 8( Caůris ubi mercari 8(revirÍeri con

tingerit; vobis prazfentare debeant 86 vos pondcra 86 men

furas ipfas campiabitis , 8( adjuílabitis ‚ 86 merco noíirz`

Curiœ per nos vobis tradito 8( aflìgnato mercabítisprout

alii vcflri Prrrdeccfl'ores exercuerunt : ità tamen quod

pro faciliori чета adminiilratione prœdìëia omnia exe

qui debeatis , requiftto prius Capitaneo feu locum tenentî

Civitatum , Terra-rum ‚ 86 locorum prœdiéla: Provincia: ,’

8( cum eorum interventu 8(prœû2ntia . Itaque menlbras,

&p0nd¢ra ferrea , zrea .‚ vitrea, lignea ‚ 8( alia qua,

conque ut Гирга, primo anno campiare 8( merca-re poflitis,

8( valeatis ‚ ô( jura 8( emolumenta exinde debita percipe

re



‚ ьххш; '
' .fre ‚ Tecundo autem anno pondera fupradiéìa revideatisn

tantum , 86 menfuras ligneas mercabitis prout nos faci.

mus in hac alma Livitate Neapoli , juraque ‚ 8! diriëìus

proinde vobis debitos ab unoquoque pro ponderibus,

ö( menfuris ipfis,juxta formam iníìruäionum ab antiquis

regiiìris ipflus Luriœ extraâarum 8С vobis confìgnata

rum , & поп aliquid ultra recipiatis а manu (ШЕЮ

rum Tenentium diûa pondera, 8C menfuras , 8( nul

lo modo vos conveniatis vel componatis cum Sindicis ,

Univerfnatibus , 8€ hominibus Provincia: przdiâœ de iis

omnibus quae pro азиата: perciperitis, 8l habetis ‚

Чийпгегттз lucidos, claros 8с арен-сов conñciatis, cum

атташе (нашит 1осогшп ‚ регГопашш ‚ ponde~

rum 8: pecuniarum ., quantitatum omnium particulari

annotatione 8( computum nobis ‚ & ipfì noíïrz ( luriz

reddere роты: , & valeatis ad omnem поташ iirnpli

cem requiñtionem , & teneamini vos pariter prœfentare

in' айда М. R. Curia , 8C coram Nobis cum diëio libro

ad reddendum computum, 8( rationem .‚ concedentes

vobis poteíìatem , quod contra inobbcdientes ô( reni

tentes, pœnam per vos impofltam exigere pomtis, 8l va.

1eatis,contra utentes ponderibusßl meni'uris Бате поп ju

ůis,& non mercatis, vel aliter fraudem committentes in

vendendo, 8l contraëìando unam rem pro alia,f`eu res con

­ taminatas, 8i falfas ‚ prout jura Regnique coûitutíones

»8l Capitula volunt, 8l mandant, poflitis ‚ 8l valeatis

diáìas pœnas impoñtas exigere ‚ 8c quod fi renitentes

.fuerint, poffitis . . . . . in caufls arduis id expoí'cen.

tibus procedere ad capturam informationis , qua capta.

illam ad nos, 8( diéìam М. R. Curìam trafmittere de­

beatis ut per diäam Curiam caufa ipfa decidatur a vel

compoiitio На: ‚ & поп aliter ‚ prout tenore prœientium

Vobis licentiam impertimur . Quod f1 per (“дат infor~

mationem per vos capiendam. incepetit vobis conů are

de fraudibus ‚ vel dolo prœdiâìis ‚ tam contra Univerń.

K ta`

А... __"
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тещ Sindicum , vel particulares homines, роты;

86 valeatis procedere ad citationem. ut infra terminum

per vos íiatuenduml legitime ‚ vel perfonaliter compare

re debeant coram nobis , 86 diéìa M. R. Curia ad infor­

mandum , 8( copiam capitulorum etlì opus fuerit reci.

piendumaliaqucfaciendum prout juris fueritlît infuper

de ditïtis pecuniis , 8( pecuniarum quantitatibus propte.

rea exigendis, librum lucidum , clarum , apertum con

ñcere teneamini modo prœdiëìo , in fine cujuslibet anni

8( infra ad omnem nofiram iimplicem requiiitionem

prœientandum ‚ recepto tamen prius a vobis de oficio

ipib bene legaliter , даете: ехегсепдо ад honorem ,

8( ñdelitatem Regiam ‚ ад bonum publicum ‚ utilitatem

8( commodum populorum , ад laudem пота: Curiz .

86 ut ad . . . . . . . . . . Corporaliter ad San»

¿la Dei Evangelia tactis fcripturis, folito juramento:

Ita quod antequam ad exercitium diéii отец proceda.

tis ‚ üdejuíï'oriam cautionem prœflare teneamini in hac

пота Curia,in forma ipfìus Curia: confuetaConcedimus

etiam vobis , quod doncc otìicium prœdiéìum geiferitis ‚

4pofliltis uti frui .‚ 86 gaudere omnibus Immunitatibus ‚ 1ì~

bertatibus , exemptionibus ‚ potellatibus ., gratiis ‚

86 Privilegiis, quibus впадет czteri Commilfarii , ОВЧ

ciales. 8( Miniilri diéìa: Regiœ Curiœ, 8( ut prœmiliä.

exequí роте]; 86 v-aleatis ‚ per prœfentes ex Regia Au

thoritate nobis attributa requirimus magníficos Aquo

fcumque qulitiarios ‚ 86 Gubernatores provincia: pradi»

¿Iz ejuf'que Civitatum 8( Terrarum . Capitaneis vero .,

86 aliisOñìcíalibus tarn demanialibus ‚ quam Baronum ‚

îpí'orumque locumtenentibus , 8(l`ubilitutis prœientibus

8lfuturis, Sindicis, Eleâis , Camerariis, MaiTariis ‚

86 aliis quibufcnmque ac Univerlitati bus , 86 hominibus

diâarum Civitatum 8( Terrarum pœdieìarum diflz

Provincia , eiidem dicimus , committimus 8( Regia

‘ Olîiciì Autoritate, 8( potel'tate qua fungimur manda~

` mus ъ



.ia LXXv. at

mus ‚ q'uatenus vobis prœdiéìis nofiris Commiiiâriis in

prœdiëiis exequendis pareant . Obedlant , atque inten

dant, vobifque auxilium ‚ сопШшш ‚ 86 favorem prœ- _

liant , prout а vobis fuerìnt requiflti > 8f Clíam in locis ,

8(terris, in quibus accedere contigerit, 8( non erint

Taberna ‚ Ofiariœ publica: . in quibus . 8( valeatis ho

fpitari ‚ 86 morari pro exequenda чета commiiiione ‚

mandamus Sindicis , 8( Eleëìis locorum prœdiéìœ Pro

vincia ‚ quod juûo 8( competenti falario mediante de­

beant providere de ûantiis , fragmine , 1680 ‚ viéìu ‚

рош ‚ 86 guid is ‚ 8( contrarìum non faciant fub pœna in

dignationis Regie, 86 unciarum auri centum (на: Regia

Сайге in caf'u contrario applicanda . In cujusrei Едет

рггГетеэ fieri facimus M. difiœ R. Сите figiil08( no

íirîs fubfcriptionibus 8( figillis roboratas . Datum in Ar.

chivio prœdiéìo. Neapoli die zo. Auguíii i и 8.

Predick vero Iig/Iruâiancrßm v3 .

i P I S I. - j

e

Imprimis {ё exige per paranza de Парт 'grana fet.
f te . ­­­­­­ __- ­­-­­- gra. 7.

` Et intenderfì la paranza di fèi рей infin aotto.

Item quando foiï'e mezza paranza fe exige grana

' tree mezzo . ­-­­-­ gra. 3L

Item quando Годе uno o due pilii'e eñgge per pe

fo denariotto . —- -—-- --- den.. 8.

Item per ogni meno di mezza libra per iino alli ч

quattordicilibreíi paga grana fette. -­­- gra. 7.

Е da quattordici libre in su f1 paga grana quat

  

 tordeci . gra. x4. `

Е quando foů'e da cinque _onze in baiI'o ii paga

denari Ott() ._ .__ г— ...— den, 8.

.n из

e Kfz" ' ш.
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BILANCIE.

Item per ogni bilanza arruata che ei colle co e r8( de rame . 8( lo rubbo di ferro ‚ fe paga grax?? g ande ’

na dudici . ­­­­ ­­­- ­­­­~ gra. rz.

Е vuole eifere la bilanza. un palmo larga alo

rubbo di ferro .

Item per ogni altra natura de bilanze de ferro di

rame,ed ottone fe paga denari otto. -— деп. 8.

MONETA.

Item per ogni pefo di pefare moneta, fe paga

 
grana tre . gra. 3.

La quale d`a dettal Corte o lo danno detti Com~

шпаг], а chi lo vuole. ,

ASTATELE.,

Iâem perogni {latera di ottanta rotole in sb, fe paga grana

dodecl . ­­­-­-­ ­­~­­ «_- gra. tz.

Eda fettanta in baffo fe' paga grana fette. -­ gra. 7.

Е quando le allatele non fuffero jufìe ‚ í'e devono agiuflare .‚

e farci pagare , eifendo agiuílata la Паша per prezzo

conveniente 8( julio .

Item per ogni peto , come fono decine , mezze decine .‚ ro

tuli , terzi ‚ е mezzi terzi effendono Rate mercate altre

volte , 8( joûe fe paga per ciafcun pefo grana quat*

tro . -­­­­­ -­­­- gra. 4.

Et quando non foñ'ero ' Ri, e folIero novi fe

paga per pefo grana ei. .___- ­­­­­­­ gra, 6,

Е che detti рей non fieno o altra materia ‚ ex

сено ferro n brunzo e non altrimenti.

Item quando {сне un pefo, dicinque rotola insb

fe paga grana dieci. --— ——- gra. lo.

'* .r--af
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Eiïendo mercato altre volte ‚ 86 juíto .

Item per ogni mezza Canna fe paga grana du

je . gra.

Item per ogni Canna {ё paga grana quattro. gra.

Item per ogni tumolo f'e paga grana dieci. -Lgra.

Et la cambiatura grana duje . —-— gra.

Item per ogni mezzo tumolo fe paga grena cin

que. ‘ gra.

Et per la campiatura grana duje . —-— gra.

Item per ogni quadra fe paga grana tre . ­~ gra.

Et per la campiatura grano uno. --—- gra.

Item per ogni mezza quadra fe paga grano

uno . gra.

Et per la campiatura denari tre . ——— den.

yItem per ogni mìfura de oglio di ferro , di ra

me,o Ragno fe paga grana due e mezzo. gra.

 

 

 

zu

4.

I О.

zo

y.

z.

3'.

le

I»

3- "

t

2T»

Et lo fiile che fia in mezzo che moíira lo iignale del

la mifura non fe faccia di rame, nè di ferro , ma di

legno e fottile .

CALCE,
n

Item per ogni Ciûello da pefare Calci [è paga l

 rana dieci . ­­­­­­­ ­­­­ ›—-. gra.

tia campiatura grana due. «__-__- gra,

Item per ogni quartarone da mefurar vino o gre

co fe paga grana dudici . `

yItem per ogni Carafa о mefura de vino come

decreta fe paga grana duje. _. ­­­­ gra,

Item per ogni {uñaro ‚ quartarone ‚ o cañfo fe

paga grana dudici . gra,

Item per ogni altra mifura di Creta da mií'urare

oglio fe paga grana due e mezzo . —‹-— gra.

Item per ogni mefura dobla da mifurar vino fe

paga grana duje . -w-p ¿__- ­­­­~ gra.

ь“ __ _O_-__»

IO. ..

2. з.

[zo x

2»

12.

2—5.

2.

Item
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Item per ogni mifurella grano uno , edanarî ‘

_f "в ¿g

E per le campìature denari we. ———-—- den. 3. .

 

Imprimis fe ordina e comanda alla репа contenta in la fo.

pradetta пота commiflione ‚ el ea] receperè de eíl'a vi

debbíate fubíto conferire fenza dilazione dietempo in

detta Provincia ‚ farvi emanar banni penali, che da.

fcuno .che nfaY peli, е miiilre li debbian › portare avvanti

di voi, acciocchë quelli ритме aggiuiiare ‚ 86 mercare

julia .li peli 86 mel'ure della Citta di Napoli, 86 поп

altrimente, e detta mercatura ‚ 86 aggiuiiatura la conti

nuerite comímafìs гетры-Еда: ¿9' дгеЬч: in fino che farà

compilata del lutto detta mercatura in detta Provincia

fecondo la forma della {opradetta шага commiíiione ,

86 non intervallandoci di alcuno ‚ per tanto noi Го.

pradetti Maiirì Razionale , Priore 86 Sedênti ‚ che dal

ргеГете - reiîdimo in detta Reg-ia Gran Corte ‚ 86 quelle

regimo , volirno ed ordinamo che li fopradetti peli ‚

86 mifure fe debbiano ammercare per lo merco per noi

dato ad effi отдаем}, ед eiìgganoifli diritti come де

Торга ‚ e detto &annotato per eífa поп га Corte . Item

volimoöc-ordinamo allipxedetti Commitůrj', che deb- l

biano adgiuiìare , mercare 86 revede-rei predetti peli ‚

86 mefure de’Cittadini 86 Foraliieri di detta Provincia ‚

come di fapra- `e detto ‚ 86 поп altrimente . Item volimo

&oränamo ‚ 86 еГргеНЬсошапдато Regia guafungi

mur autorizan: alli predetti Commiffarjôlc. che tutti

mercanti che vendono panni di lana collorati ‚ che deb.

bano mefhrare colla mezza Сапог, е поп colli duje

palmi, 86 queiio f1 fa per beneficio della Republica .

c delli poveri Uomini perle querele che avimo delle

fraude ‚ che fi commettono de continuo in lo mefurare

con duje palmi, e chi contraveniíi'e incorrerà alla pena

de li banni emanati per dem' Commiiîarj ‚ 86 comanda

. - Y mo
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mo che li predetti Capitoli ed inilruzioni per voi дан;

gentemente Ге debbiano ad unquem oiTervare fub 1 œna

ad nofiro arbitrio reièrvata . Item volimo ed ordinamo

che non fi debbiano mefurare ad volta de mezza Canna,

fe non debbiano in coppa ala banca , cioè panni de lana.

collorati come ë folito in qucûa ( ittà de Napoli. Item

volimo 8(0rdinamo che li fopradetti nofìri Commiffarj

non fi poiïäno concordare-con neifuna Univerfitä ‚ Sin.

dici , ovvero Eletti delle Citta , Terre , luoghi della

fopradetta Provincia , dove anderanno а тегсагс nè

pigliarfî un tanto per la mercatura ‚ che s’avrä да fare

in detti lochi, ma дсЬЬ1а[рес{#?е ajgiuûare 8( marcare

detti рей 86 шеГиге ., 8( pigliarcî il diritto fecondo la.

forma dc dem iílrnzione . alla pena contenta in la Го—

pradetta voûra commiiiìone . Datum Neapoli in :adem
Mo Re Curia. ‘ Y

Term ехсершам jim: vg.

Claro Monte и Marfico Vetere н Santo Chirico ­. Monte»

murro ­- Latronico ­­ Lagonigro ­­ Sarconi -

Fabrizio Carrafa Priore .

Bartolomeo С. Minurolo . Sedente .

Fabrizio Gamatio Sedente ­P

Ипсепп’ш Melazr'us Sedente ­~.

Jo: Vincentius Сарра Santa ­~

aulus de Bernardi: -

Joannes Baptifia де Alefandro Regius Perceptot ъ

Locus ›Х‹ Sigilli .

Capta eff ñdejufiïo per me Aäuarium in Forma шт for~

mam fupraditïìi Privilegi ~­ Joannes Dominicus Palma

Atfìorum Magíftet' -~ regiñrato in regifìro XI.fal.7 8.

Commiiiio expedita in província Bafìlicatz in perío'nam

fupradiéiorum Commiiiäriorum pro duobus annis уз...

prz~
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przefenti fecundœ, 86 futurœ tertia: Inditionis tantum

nomina citandorum -

Ld egregio Paulo de Gaeta Procuratore de detta Regia

Corte ad videndum collationern cum fuo originali _

A di 22. Maji r S 59. Neapoli: Jo: Arraptino Serviente di

Египта refero per la prefente copia а lo egregio Paulo

de Gaeta períbnaliter ‚ 86 averlo munito , che Vada

avanti lo Maíiro d’Atti а vedere la Couazione a e roth

ginale ‘e in potere de lo Mailto d’Atti ‚ е lì trova in ma,

no fue .

Extraña ф рифм copia а_fue proprio orígifmlìß/iente

in fupradiáïo Proceßujàctaque солдате Yunzrardat ,

meliurífemper/älva , @'inßdem Фе. Neapoli die 12.

тиф: .Decembris 1740.

Francifcus Bova Aóiuarius .

диета: Самим Scríba Archiv.

I.

To»
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ïêßamentwìrnuncupativum mageRwerendi

Danni Franci/‘ci de МИЛО qu. mag”.

‘ . JoannifИщет/г de Vigil/‘if Q56.

xxvr.

` ха пощаде nomini Non.: Jer.. сыт am».

ЕТ quia caput teñamenti eli haredis inûitutio ‚ Еде?)

рггГаЁив Teiiator hœredes ûbi inûituit univerfa»

les Rever. 8( . magniñcum Dominum Nicolaum Pe

шип U-J-D- slacobum 8( Joannem Francifcum de Mi

Iatio ejus Nepotes ex perfona magnifici Vincentiide

Milatìo ejus Filii , 86 Reverendam Sororem Antoniam

de Milatio ejus filiam legitimam 8( naturalem ‚ genera

liter ‚ Btœqualiter fuper omnibusejus bonis насытив,

üabilibus, juribus ‚ 8( aftionibus fuis ‚ przterquam in

Мытари; legatis ‚ 86 ñdeicommifiis vg. l

Item pra: legando vole ‚ che lo magnitìco Jacomo fia a-li

mentato al Rudio per anni cinque ­, е Ii addottori íbpra

li frutti di detta тетка, 8( volendo (tudiare Giodîran

cefco in lege [1 debbia alimentare e doctorate per anni

 

‘\

cinque , efe nella Teologia anni fei , e fe in Medicina _

anni fette , e nel Dottorato docati cinquanta' per uno f

così al predetto Gio: Francefco come al detto Jacomo .~

Item crea e cofiituifce Tutori' al predetto Joan Franceíèo

la Reverenda Sora Antonia de Milazzo 1 la magnifica

.

l soo'.

Ринит

Julia Valente Madre di eifo Joan Franceí'co 8( il Revc- l*

rendo ‚ e magnifico Cola Pietro de Milazzo U.J.D.qua­

li abbino lo penfiero della perfona„“e beni di effojoan

Francefco . ‚ ’

Item prœlegando lafcia lacafa, dove habita eiIo Tefia

tore alli predetti Гной het-edi mafcoli , íèndono tutti

t ~ tre
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tre Preiti ‚ 86 non elfendono Preiti ‚ liano patroni di'

gah-caía quelli ‚ ,che faranno Preiti, е debbiano dare

per habbitacolo alli Laici, dove piaceranno alli pre

detti Preiti , che cosi `e (из. volonta ‚ vincolando diëìa

cala, che non fi poli'a in modo alcuno alienate, ma

dopoi morte di elli fubliituifce heredi alla detta cafa li

più propinqui di elfi Preiti here di ut Гири-а .

Item lalfa prœlegando kalla predetta Sora Antonia l’habbi­

taculo vita durante а due' Camere di effa caía juxta la

t cafa di Luca Grande ‚ e li heredidiChrifiofor.vecchio

verlo mezzogiorno , e che f1 polla f'ervire d’acqua ‚ `

' Pi `cine , 86 altri membri di elia cafa per ufo Гцо &с.

16-01 declara come dovendo dare docati cinquecento alla

magnifica Julia Valente perla fua dote ‚ Fha dato dieci

vignali in Iblutum ‚ che valono docati Гей cento, e per

cio lbpra li doc.cento,che valono di più,inliituií`ce li pre

detti Гной heredi &с.

Item inliiruifce herede particolari le magnifiche Camilla

с Lucrezia де Milazzo fue Nepoti ex ñlio ‚ ut I`upra in

ducatìfeicento, e tutti panni linei, lanci, ferici pro

rata dividendi fe ritrovano fatti .

Item vole che le predette magnifiche Camilla ‚ e Lucrezia

morendo fenza legitimi figli da loro corpo defcendenti,

polfano teliare di docati cento per ciafcheduna ‚ е nel

t remanente cosi delle prime donazioni, соте dello pre

detto legato, fubftituifce li predetti fuoi heredi, 86 cafu

che contradicelïero li revoca lo predetto legato di do

сап feicento, e beni mobili 86с. '

Item vuole ‚ che Ге detti fooi heredi moreiTero fenza lì

liuoli legitimi da loro corpi del'cendenti ‚ uno {всегда

all’altro quandocumque 86с. 'i

Item przlegavit al magnifico , e Reverendo Cola Pietro

Melazzí _uno polletro di pilo bajo co fella , e guarni~

menti, che ñ trovano . «ее; "i »e

Item lafcía lo letto dielfo Teiiatore alla predetta Sora

Antonia . Item
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Item voluit humari in venctanda Eccleiia Sanft@ мал. t.“

dello Muro in ejus (ёршика. *t

Item legavit Illufìtilämo, 8( Reverendiliimo Domino

EpifcopoVigil 8(c. carolenos decem pro е 'us anima 8(c.

Item legavit Reverendo Domino Mauro de ulio теша
fuo Patri гранит: carolean quinque­ pro еще ani.l

ma 8(c. .

Item vole che li predetti fuoi heredi ûatim lequuta fuev

motte debbiano pagare Carlini quattordcd annui in

perpetuum alla Venetanda Chiefa di S. Maria del Muro

per la fua Cappella , vinculati che fi dichi una meifa

a fettimana al Gloriofo S.Antonio , o comprarli detto '

cenfo. »

Item vole ‚ che (ia alfociato il fuo cadavero da tuttele

Cappelle, feu Minillri di Chieti: di Bifceglia ‚ еГцо

territorio ‚ е nel di di fua morte fi celebrino tutte quel

le meiie li ponno havere ‚ e poi l’altre ad arbitrio della.

predetta Suora Antonia :

Item il predetto legato delle mag.Camilla , e Lucrezia li

debbino fodisfare v3. quello di 'Camilla fra un’ anno ‚

е mezzo ‚ equello di Lucrezia fra termino di anni quat

tro , efe prima potrà maritarle ‚ e complirli alli pre

detti Nicola Pietro ‚ е Sore Antonia, che prima lo

facciano .

Item le donazioni fatte alle predette mag. Camilla ‚ е Lw

crezia Ге intendino tanto fatte da elfo TeRatore,.quanto

dal Reverendo D. Pantaleo Milazzo ‚ e cosi fe intende

il legato. dove lì nominano le predette donazioni ut

fupra 8(c.

Item talla lo vitto al predetto Jacomo, mentre fìudiarìI

ut fupra in docati (сайта Panno a docati cinque il me

fe , e li debbino pagare menfatim , е cosi al detto Gio:

Franceico fendu atto а Rudiare .

Item vole che la fua eredità non li pofia dividere per anni

cinque numerandi a die fui obitus .

L z Die

al'д

nil.
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Dit l 3. пиф: Mair' fertile Indítionìr x f9o. Vigili?! со—

ram Nobili jacomo Soldano Regio dw. де Vigíliì: ‚ др—

Ig/Íìbu: v3. Rev. Abb.' Cosmo де Erario ‚ Domino Tдо.

та Peregrino ‚ Cleriro Ángela Gaôallo ‚ Шея-Его Anto.

nio Valente ‚ Clerieo Änibale de Вся—амида ‚ nobili

Mauro Затеяв ‚ Egregio Seggio de Raga de идиш

literat. dre. '

Ежу-ада eß q/'m copia aßzo orígínalíaô ат: qu. No.

tarìi Pro peri de Buß: де Vigilii: , сит quojàóia colla.

tiene lire! klima mana датами, melion’ collation

jëmperßzlva ère. Et infidem ego Notarías Ser-giu: ,

Venetiani diáiœ сетам: vìgtliarum с)”: coq/èrvazor__

/ìgmw' regatas Идёт: die lz. merg/ì: Oáîobri: 1703. '

Аде“ lignurn Notatii .

I.;
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Inter :attra ' contenta in штат "

nuncupativojacoái Äntom'z’а’е Milazio

deI/igìliif тиши/215116: trigefimo »

alii l 6 з I .Wg/'lin аа’ф‘

info/'cripta межа/ат

ln/Iizatio .

XXVII.

Perchè il Capo, e principio di quallìvoglia teña- 1621.

mento`e Vinilituzíone delli heredi , е da quella piglia Giacomanto

le forze 5 pertanto eiïo Giacomo Атома Teliatoreßîo

iníiituîfce ‚ е fa fuoi heredi univerfali : Clerico France

же, Gionint-enzo , Lucio ‚ Giu/êppe ‚ Pierfdntonìo,

Beatrice, eLucrezia de Milazzx' fuoi ñgli legitimi

c naturali, li qualie ualmente , (тру-о aqualiporrìone
abbiano e debbiano iluccedere Горя-а tutti li beni d’eli`o

Teliatore mobili , e liabili , ragioni ‚ azioni, fuccef

lioni .‚ nomi di debitori , 8(altri quallìvoglia , refervati

l’infrafcritti legati ‚ е iideicommiiiì v3. Et vole elfo

Telîatore , che ie alcuno di detti Clerico France/ia ,

Gio: Vincenzo ‚ Lucio ‚ Giu/¿ppc ‚ е Pierfdmonìo mo.

relie quandocunque lenza figli legitimi e naturali, o con

figli, ev quelli moreiï'ero in età pupillare ‚ che in tal

cafo per fdeicommg'ßum jureлишает ‚ Ст amm'

alia melion' via al тот-[гуле ‚ е beni a quello obvem'en

di fuccedano 'e debbiano fuccedere gli altri fuoi fratelli

mafcoli е loro heredi e fucceiï'ori inßirpes ‚ е cosi an

`cora fe alcuna di dette Beatrice eLucrezia moreiî'e ~

quandocunque l'enza figli legitimi e naturali ‚ о con liin

e quelli moreil'ero in eta pupillare, che in tal cafo

l quella morirà, e porzione a quella obveníenda iure

лишком: pradr'óin отита: melim' via depbiano

' uc
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fueeedere detti Гной figli mafcoli , e loro heredi с fuccefl

fori infir'rpe: ut/itpra . Et in tal cafo cosi detti тайс

li , come femine poiïa dif'ponere della legitima штат ‚

che деjuro _li competerä , e non altrimente ‚ сГопапдо

le femine a farli Monache , alle quali fe cosi eligelfero

fe le dia la dote conveniente al Monaůero con lo di iù

pareri». ad Ifabella Sifola moglie d’elî`o Teflatore ‚ ¿il

reíio lia a beneficio di detti maf'coli : ma volendofì ma

ritare, che liabbiano le porzionicome di fopra gravare

che morendo fenza liin ‚ o con figli ‚ е quelli morelfero

in età pupillare , che Гисседапо detti mafcoli , cloro

heredi ‚ come di Торга lia difpofio , perchè quella ela

volonta d’eíi`o Teliatore . ­­ Риг/диета: opportuni: -_

­ Concordo: cum/ilo Of-igínali {теге-тет аЬ’асЪ': quondum

Notarii Pompei де Вид: де Vigilíir meliorì катайте

ßmper/'alva (те. Е: in Ждет ego Notarz'us Sergio: Ve

ńeziam' diólto Civioaris Vigilia» um frripmrarwn eju:

“фетиши/диво; rogatus. l/ígilix': die t Smell/is Mar.

т 1705.

и

Adeii gnum Notarii .

N Dei Nomine Amen ­­ Vila comparitione przfèntata,

ac informatione defuper capta, vifaque etiam particu

Teflamenti fuit provifum ‚ 86 decretum retrofcriptos

Clericum Franti/cum ‚ ]оаппет Vr'nceotium ‚ Latium ,

‚мы ‚ Реп—ат Апют'ит ‚ Ведт'сет , do' Lurrefiam. де

Milano lilios ätheredes (дышащими дпгопй Mila

ш fore ,_ 86 вне declarandos hzredes univerfales ex Te

iiamento diâi quondamjacobi Литий" eorum patris ‚

qui uti tales valeant in judicio, 86 foro_quocumque

comparere , initru menta liquidare, obligationes теша

re, eredita in hzreditate remanfa exigere, folventes

quoí'cumque quietare ‚ ¿ll-omnia alia facere ‚ qua: facc

re poterat przdi-Elus quondamjacoby:Ашот'ш tempo

re
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re quo -vivebat . nilhomî-nus'coniirmamus in Tutricem .

8( pro tempore Curatricem diéiorum minorum [те].

Iam Sifblam eorum Matrem , quz valeat tutelam рте.

diëìam exercere cum conditione lit in teûamento . „adin

pletis per ipfam prius de jure adimplendis, 8( ita prz~

fenti decreto decernitur, 8( providetur ‚ hoc {ниш

8(c. ­- Sali'anus ­­ Ita ell Petruccíus Claromonœ Aaaa

пи: -- Ъеацш latum die nono menús Augulti i 6: t .Vi

Е gíliis 8(c. f P P

хлад?“ не ел: со ia a ao originali roce татbuli quo/aldi., Ja/eobi ¿lpntom'i Mílatìi ßßen. ìilßldrcbivio

bajas Regia: Curia’ Civitatis Vigíliarum , cum.quoрад

“лайте, melìorifemprrßrlva concordat ‚ Ф. adЛает ­­

IM q/Í Ángela: Curci легата: . ­­ e; ‚

Зиргадддат/иё/ггдртт ф in mei pra/¿mda aмата

do magmch Ángel() Curcio ‚ illumque (‚титр ajjerr't

ф ‚ jateor Ego Notariado/Jannes Bapt. ¿agenti Cí

так: Vigilìarum , da' {ждет/длят ragdïar ИЖ—

ш: die 7. merg/ir Aprilis t 74 t, '

 

l

locus >X< Signi .

Ь—
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Inter смет contenta in ïëßamentojbllemnì

5 т[стертAbbatif Египет! Malawi'

де Идет с1аи_[`о fub die 16. тиф: Ja

nuarii 166 4. l/É'gflìif , еэ' delude aperto

fab die lo. тепле Martii 16 64.171 (Яда

Civitate аде/2 йффггрга даетедат т

ßitutio v3. ­

~ » . XXVIII. ' l

,66+ Perche lo capo , eprincipio dì quallifia Tellamento

Francefco , ‘e Vinilituzione delli heredi ‚ е да nella piglia le for.

ze ‚ per tanto io predetto Abate grancefco Tellatore

faccio ­, 86 inflituiûzo miei heredi univerfali il Barone

Giacomo , Abate Gio: , Äbate l/ì'ncmzo ‚ Адам Не.

И’Апюпй, Abate Gitffeppe ‚ до. Äntonio Milazzí miei

figli legitimi ‚ е naturali procreati , e nati da elfo Telia

тоге, 86 quond.Olimp¢°a Миш: ‚ equalmente , vir pr)

«eguali регионе fopra tutti ‚ e iinguli miei beni mobili -‚

{labili , ragioni ‚ azioni, oro , argento , recolligenze ‚

effetti ‚ 8l1`uccellioni ‚ rifervati pero l’infral`critti le

gati , 86 fideicommiiii ‚ 86 altro che qui di fotto da me

farà апреле v3. Et voglio io predetto Teliatore,che fe

alcuno _di detti miei fiin moriliè quandocumque fenza 'ñ

gli legitimi, 86 naturali .‚ о vero con elli , equelli mo

rientino in etä pupillare ‚ che al moriente , 86 beni obve

niendi, fuccecla'no ‚ 86 debbano fuccedere gli altri miei fi»

gli fuperliiti ‚ 86 {uperviventi , e loro figli ‚ &de{`cenden­

ti legitimi t 86 naturali Без/Игре: , ¿fr non in capite ‚

86 voglio io predetto Tefiatore , che ciaí'cunÖ di detti

miei figli heredi univerfali come f'opra poffa difponere

della fua parte 86 porzione della mia hereditaf per> la

a um
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fumma di ducati duoimila per loro legitima i'upplernen`

to di legitima , 86 ogni altra ragione, che lifpettaffe

Торга 1а mia heredità -ijèntìbus opportuni: ­­

Concordat rum originali inter cartera ab ат; mei Мат-66

Mauri donati Veneziani иудеи. *melíorí dw. Et inle

dem Ego pradizfìur Notaría: Maura: donata: [штаб

rogazar .

Locus >Х< Signi .

XXIX.

\ I fa fede per Pinfrafcritto magnifico Razionale della

` Regia Camera della Summaria per S. M. (Dio guardi)

con carico de’ 1i bri del Regio Cedolario d’adohi de’ Ba

aoni ‚ е Рецдаеац del prefente Regno , come что ‚

e riconofciuto il cedolario della Provincia di Balilicata

da11’anno 1639. ‚ e per tutto il 1 69 f. in (рено/Ь]. 662.

а ter. Si notava taífato Finfrafbritzo del modo fegqu

te v3 .

Francgfrus Магии! tenezar ? r

PRO

 

Petra alla ‚ 86 .
Feudog di Cafalafpro ä m ___-__’ doc' 32° z’

Q_galinteíìazione f'eguì in virtù di Regio Affenzo prefìito

per Polim IlluftreVicerë di quel tempo a’ 24. Otto

bre 1653. alla vendita liberamente fatta per Ottavio

AH`atati della fudetta Terra di Pietragalla , е Гио feudo

di Caíälaf'pro in beneficio del fudetto Есть-фа Melaz

zi , qual Regio Alfenfo fu regiíìrato precedente decreto

di detta Regia Camera де’1 8. Novembre detto , nellì Нс—

г'@1пгегп1 , е propriamente nel'quinternione 1'o7.

.fábu

Al detto Francq/'co fuccef'l'e Giacomo Melazzí fuo figlio pri~

mogeníto pcf vendica dal medeiimo Rance/'co libera

M mente,

Giacomo



Francel'eo

Teodoiio

*CÉXGä*

mente ‚ е Гспга alcun patto di ricomprare fattalì ¿fopra

1a quale fu prefiito il Regio Alienfo a’zr .Luglio 1 65 y..

che fu regiflrato nel quinternione r t;.jol.r. Il quale

D. Giacomo Мешая! n’ottenne l’Inteítazione a fuo be

neficio nel (udetto cedulario dell’anno x 63 9.foLzoo. а z.

Al detto D. Giacomo Melazzi mortoa 24. Luglio 1699.

fucceffe D.Pi'anrç/ì’o Melazzi fuo figlio,contro del quale

fu per la Reg.Camera a’1 8.Maggio r yorfpedita f1gnil`1­`

catoria di ducati 75 y. r. 13%. per lo relevio alla Re

gia Corte per detta morte dovuto, per l’entrade feudali

di detta Terra di Pietragalla, e fuo feudo di Cafalafpro.

ш in jìgmfrororiarum releviorum 84.fol.4. , Il quale

D. Franrq/co ne ottenne parimentelïntellazione a fuo y

beneficio nel cedolario di detta Provincia dell’anno 1 69 6.

e per tutto il 1 73 r.fol.119. a ter.

Е: al detto D. France со Mclazzo morto а’28. Febra

ro 1733. fuccelîe . Teodoßo Маш; Гцо figlio , così

dichiarato per decreto di preambolo della G. C. della

Vicaría agli 8. Giugno detto ‚ prell'o l’Attuario di detta

G. C. Salvatore de Vita. Е рег lo relevio per detta.

morte dovuto alla Regia Corte -‚ li fu boniñcato quello

che anticipatamente fu pagato in efecuzione degl’ordini

generali dell’anno 1708. in fumma di docati 748. 3. 7.

Quale D. Теодфо Melazzi è quello ‚ che prefentementc

Va taffato nel detto cedolario della medelîma Provincia

dell’anno 1696. ‚ e per tutto il x73 r. fol.3oz. del (it-_

guente modo v3.

D. Тbeodq/ìur Майнц; teoetur .

& P R О'

Petragalla .
Feudo cafiiisarpri -) "‘ """'"'"'-'- d°¢° 3" z'

Jurií'ditîìione fecundarum

caufarum diäa:Terre Pe.. .

“ездит. __“ doce ,e 30 14—15".

___-_l дос. 38. _l- I его
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Et ínjîdem dro. Datum Кварта: Regia Camera Summaria#

die 6. тиф: Mardi. 1 74 1 . ­­ ]о:де ТошаГо Ration alis..

Nicolaus de Natale pro Rationali ­­ adeß ñgillum _.

XXX.

It fides per fubf'críptum M.C.U.A&. ‚ qualiter median

Р te decreto przambuli per diâum M.C. interpofìto Гц!)

die 8. menlis Junii 1723. magnificus D.`Tbeodoßus Ме

Zazzi fuit declaratus iilius legítimas , 86 naturalis ‚ pri

mogenitus ‚ 86 Ьггез univerfalís, 86 particularis ab in

teñato qu. D.Pi­anci_/¿~¢° Melazzo olim Baronis Petregal

lz in bonis feudalibus . in bonis vero burgenfaticis idem

magnificus D. Tbeodo/ìur Метит fuit declaratus lilius,

86 hazres diëìi qu. Baroni: D.Francí/¿~i prb quatuor eX

quinque portionibus ‚ Rantibus diâis renunciationibus

farftis per АИ. D. Maurum Апатит ‚ Е D. Стойла ,

Р. Nicolaum , diéìasquc ejus forores , гам provifìonc

facienda refpefìu alterius quinta: portionis comparente

(1180 P.Xavorìo Магии! Societatis Jefu , vel ejus legi

tima perfona prout apparet ех decreto , 86 2813 ргагаш—

buli praadiäi quibus &с., 86 in Едет etc. Neapoli die zo.

Februarii 1741. '

Et íq/ìrperjîrßkíer qualiter mediante идет decreto inter

бую/ад die ц. Junin’ 1 74o. diéìur maga. D.Tbeodo/ìur

elazzofuít declaraturßliur ‚ legitimar, da nazaralir,

2'9- barer univerßrlir ‚ ¿a particolari: ab img?an quon.

Baroni: D.Frami/2:1' Метис pro reliqua-quínta рондо

ne bonoram burgìeúz/atícorum , jive „подшит rtf/ervan;

¿a diáìo decreto . . ‚ _flame diíìa renunciationefaéîa

per садит Р. Xaveríum , parìlerjîlium díéìr’ quondam

D.Franc{/Z­i prout apparent ex decreto praambuli pra’ dr'

¿Ír' cui dmc. , (а. r'nfìdcm Фе. Noap. die диод/ирга .

Michael Angelus de Vito Ад.

Adell ligillum .

M z In
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In muß: ртами]! boereolitotif gno». Pom’`

Атолл Milaan." Скалит Figi/forum ab

мифам in bencfcz'z/m mag. D. Frimcifcì,

D.Jacobi, D. Mauri ‚ ëñ' Dämon/‘z’ Ме

1атз1 flatrate: сдан jïlz'orum provi/Ivm,

и: „фа.

` In Dei nomine Amen,

XXXI.

Pieu’AntonioI)Er Сuriam Dominorum Magifirorum nundinarum prg

íentis ferie Sanéìorum Martirum Patronorum,et Pro

tetflornm hujus Vigiliarum Civitatis, vilis comparitione

przfemata per fupradiéìos Fratres di Milazzi fol.r., te

iiium depoñtionibus fol.z. ex quibus conllat de morte ,

et Ecclellallica f'epoltura fupradiéii qu.D. Perri Antonin’.

vilis denique videndis , et conlideratis de jure et de

{абс coniìderandis ‚ Chrilii nomine reperito fuit provi.

fum , et decretum diflìnitive magnif. Rilland/¿um .‚

D.]arobum , D.Маш-ат ‚ @at D.Äntonium Milazzi fra

tres fore , et elle declarandos , et conlirmandos . pro

ut prœíènti hoc noRro diŕiinitivo decreto declaramos , et

confirmamns filios legítimos , et naturales , ac hreredes '

Univerfales diäi qu. D.Petri Алтай eorum Patris ab

inteliato , et uti tales potuiffe , et poile fuccedere in ,f

et fuper omnibus , ac quibuscurnque prœdiëii Teiìatoris

bonis mobilibus liabilibus, juribus ‚ адйопйшз , recollì~

gentiis , auto, argento nominibus debitorum , et fuccef

forum quibuscumque , cum poteflate tamencredita exi.

gendi obligationes incufandi, et infìrnmenta ad ritus for

mam liquidandi ‚ ac omnia alia faciendi , quae quilibet

verus,et legitimus hœres faceret,et faciat,et qua: faceret,

facereque pellet , et valeretip1"e qu. DPM-u: Antonius

ñ adhuc in humanis сне: , et ita dicimus ‚ et diflinitive

decer
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decernimus per hoc пойти: etc. falvo tamen jure cujus.

libet refpeûîvè etc.

Nardelli Maûro vMercato = di Uìllagornez Mañ.Mercato.

Nardelli Coni'. _

Provi/im идти die 29.теп zr 1иш 1730.Notar de Scia

еда Ад.

ЕдСаиГа confirmationis decreti prœambuli qu.D.Petri An

tonii Milazzi ‚ ut ех aůìi-S etc.

Die 1 @merg/ir ‚щади 1730. Neap.

Per M.C.V. RV. In aula caufarum civilium ‚ vilis petitio

ne fol.'1. . procuratione cum fpeciali mandato fol. 2. Francefco

АЗЕ; ‚ ac decreto przambuli ab inteíiati quon. D.Petr~r~

y Атом! Milazzo interpoñto per Curiam Magiltrorum

w Sanëìorum Martirurn Proteëlorum Ci vitatís Vigiliarum

in beneñcium D.Fraoc{/2­ì ‚ Reverendi Primicerii D.Ia­

Cobi , D.Mauri ‚ Ф D. Antonii Milazzo ejus filiorum

fol.;. ad y. fuit provìfum , et decretum , quod риге}

tatum decretum prasambuli conñr'matur ‚икса fui f'eriem,

continentiarn ‚ et tenorem falvo tamen jure cujuslibet

refpeéìu (НЕМ Reverendi Primicerii D. Jacobi hoc {щит

etc.Callagnola Perrelli = Federico Scrib. Y

Extraâa ф pra/èn: copia ab ат: conßrmattíonz'r decreti

prfeambuli lati per Curíam nuodinarum Sanälorum Mar

tirum Civitatis Bi/èliarum qu.D.Petrì Äntonr'r'Mt'lazzí

in beneßcíum D. Franrífci Prìmìcerìí D.]a<'oôì,D.Maz¢~

n' , Ф D.Äotonii.Milazzi грабли-ат ab inteßato, de'

jàäla collations toncordat meliori revê/ìone/èmper[Ишь

è' infdem с’тс. Neap. die 7. men/ir Julie' 1741. Prb та—

gmfco Santolo Вши [гфттсд Not. Nicolaas Рога! del.

mag. E'anrijŕu: ТЬоташ Str. = Ex ад}: olim Scriba

 

Federico .

A.ch Sigillum .

, Рае
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XXXII.

FAccio fede Io Notar Domenico Nardellí della Citta di f

Bifceglia ‚ qualmente avendo perquiiïto lo firomento

di ńdeîcommiffo fatto dal Signor Abate D. Vincenza

мани! di detta Città a favore del Clerico Sig.D.Fifan~

rç/ìo Milagzì fue nipote ibidem preiente ‚ figlio legiti

mo , с naturale del Signor D. Pietrantonio Milazzi

fratello di eiTo Signor Адам D. Vincenzo; Ripulato per

mano mia fotto li undici del шей: д’ОссоЬге dell’anno

mille fettecento , 86 uno; fra gli altri Corpi di beni Ra

bili fottopofii a detto ñdeicommilib fono li feguenti v3.

Item Vignali numero cento с dieci ‚ Ordini venti , e Viti

venticinque d’alberi d’Olívi , Amendole , ед altri alberi,

flti , e polli nel Territorio di Biíceglia in loco detto

Santa Andrea ‚ giuiia li beni del Priore Sig. D.Giacomo

Fiore ‚ giufìa li beni del Sig. D. Mauro , с D. Giambat

ста Veneziani, che furono del quondam D. Carlo Ca

Iìellet , e quond. Paulo Todií'co ‚ tre (trade publice ‚ la

Via vecchia di Corato ‚ Valtra detta di S. Stefano ‚ e l’al~

tra di via di Croce , ed altri confini .

Item in detto luogo di S. Andrea un Palazzo con Sala э

più , e diveríè Camere ‚ Loggia , più Cifierne ‚ СЫеГа.

nominata S. Andrea, duoiGiardiní murati , uno d’al­

beri di Citrangoli , e Paltro di diveriì frutti, Vigne di

viti numero fette incirca ‚ coltivati, ed altri membri

fuperiori , ед inferiori. Come queiìo ‚ ед altro appare

da detto publico Iiiromento, al quale in omnibus ш

rapporto ‚ ed in fede richielio ho flgnato ­­­­.

Aden Signum .

ь

Noi



«e Xcv. a@

/, XXXIII.

Oi fottofcrittî Generali Sin dico, ед Eletti di quella

Regia e Fedeliíiima Citta di Bifceglia facciamo pie

na , ed indubitata fede ‚ qualmente il tenimento del

l'antico , е diruto Cafale di S. Andrea fito e pollo nel

tenimento di quella. predetta. Citta. dal tempo fu con.

ceduto in Burgenfatico per dono del Re Carlo II. di An

giò agacoóello Milazzi, ё [lato indi fempre poiTeduto

dalla amiglia Milazzi , ûncome prefentemente ii po f

fiede dal Sig. D. France/'co Milazzi Barone di Cancel

lara figlio del quond. D. Pietro Antonio Milazxi ъ onde

per efl'ere il tutto cib publicoe noto inquefta predetta. ‘

понга Citta , richieíìi a teftiŕicarlo , abbiamo fatto

fcrivere la prefente etc. fottofcritta di nofìre proprie

mani , е fu gellate con il folito fugello di quefta Magni­
(ica Univerlguà . Bifceglia li 26. Maggio 17 t 1.

Aden Sigillum . Lorenzo Bruno Generale Síndico .

France’ch di Silva Eletto.

Sergio Todifëo Eletto . »

Giacinto Cocola Eletto .

Mauro Nicolò dell’oglio Eletto .

Farciofâde io Notar Gidmbattißa Äugenti della Città di

Bi/ceglia lapre/‘ente (Hereßata/otto/êritta dalli/ìrdetti

тифа; DD. Lorenzo Bruno ‚ FrarÃcle/ìo de Silva ,

Sergio Todi co , Giacinto Cocola ‚ е ozu-o Niccolo.

delPOglio ‚ (Лёт ll' mede/imi quali faßerfycono ‚ ed

injêde ricbicßo лба/2372460 .

Adell Signum Notarii .

N. Domenico Nardelli Cancelliere .

In
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младая/о ßgzmto numero 93.1‘1 2.fogl. 39.

XXXIV.

Arolus Tertius Univeríìs prœfentes literas infpeäuris ,

tam prœfentibus ‚ quam futurir.` . Illos in Familiares

потов libenter admittimus ‚ quos decorat Nobilitas Се—

neris , 86 шоге$ ‚ ас регГопа1ез virtutes exornant . Нас

îgitur coniideratione {пай Pantbaleonem де Milatio де

Vigiliis Militem in Cambellanum, 86 Familiarem no

ñrum ad honorem beni gni: recipimus ‚ 86 де nofiro Ho

fpitio gratiosè retin emus , recepto ab eo í'olito Fideli

«tatis juramento . In cujus rei teiìimonium prœfentes no

Ига: literas exindè fieri , 86 pendente Majeíiatis nofìrœ

д Íîgillo jufiimus communiri- Datum Neapoli per virum

Nobilem Gentilem de Memlinis de Sulmona Legum Do

¿ìoremlocumtenentem Prothonotarii Regni Sicilia Con

flliarium ‚ 86 Fidelem поташ anno Domini 1382. Die

decimo quinto Martii quinta: Indiëiionis ‚ Regnorum no

iirorum anno primo .

Сопсота‘аг rum originali таит revfßaneßmper/àlva ‚ da

ad[дат .

Thomas Rubinus Ад. Mag.

Mifcincra Scriba .

in
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In Regiliro Caroli П. .

Signato 12,91. lit. Afol. 370.

XXXV.

SCriptum ей eidem quiitiario Terrz Bari 860. licet de

re vocanda Terra Binetti ад manus Curiœ,li8erç пота I zsm

fub certa forma emanafle dicatur; intuitu tamen Reveren- ‘Riccardo’

di Patris Domini T.S.Nicolai incarcere Tullian.Diacun. '

Card. qui pro Domino Riccardo de Milatiir, ejusdem

Terr ‘D о п.: “о а ud nos inde> precibus iflitit,devotioni ve

' 3 _ д atpri ejusdem Militis poil

feíìionem Terra reftituatisìeidem percipi de ípfis proven.

tibus ad opus Curia: facientes pro Гетто duorum Mili

tum Curia debito ех Тегга ipfa annorum prœteritorum ‚

et prœfentis unc. auri 42. ропд. genera-lis ad rationem de

unc. decem ‚ et med.prò quolibet Milite per annum , Ici

licet tribus menûbus prout Apoítol-icœ Sedis Capitulis

eil indultum, ira-qua pecuniœ fumma quidquid deiplius

Terra .proventibus per vos ‚ vel vefiros Commiffarios ell

perceptum volumuscomputari. Datum Brunduíii die 1 8.

Aprilis 14. Inditionis . -

Extraúi'a в]? [mí/enr copia à/ìro originali pra/entato , cam

pote/fate re axandi copiam ‚ -cum див/дат collation?

concordat meliori jimperjal'ua; Eb' adтет Кедр. Фе.

die zz. men/is Settembrir 1741. ­~ Tbomar Rubinur di?.
Mag. ­­ ­M'if/cinera S’ rißa _» На ricevuto [originale della

pre/ente copia ­­ D-Fi'ancç/co Paulo del Monte.

Dit1 туфта 2.тегф: Septembrir milleмл;agente/imo qua

dragefprimo Ncappe/ëncata per Doctorcm D.Franci/cum

Paulum de Monte procuratorem cum рифме relaxandi

copiam ­­ Найти .

  
  

N Die
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Berardo .

Xcvîn. an

Die undccìma 'dugg/iz' millryìmo Дриад-т;

гфто диадтдфто primo рифмам

per теги]? D. Fmmf/kum Pau/um

` de Monte Ргосигдгогет ‚ сит

роге/Загс relaxandz' copian: .

In fafciculo iignato num. 93. jbl. 70.

XXXVI.

Oanna Secunda juílitiario Terrœ Barii ñdeli Fuo . Prb

parte Univerfltatis , 86 hominum Civitatis Vigiliarum

deíjurifdiâìione velìra nofìrorum ñdelium,fuit Majeßati

no tra novitër fua expoûtionc monflratum ‚ quod ordi.

nato per Univerûtatem eamdem pro communi bono Ra..

tu fuorum Civíum ‚ ut Colleëìoq ipiìus per поташ im~

poiìtœCuriam per Datía folverentur , ut erat ‚ &eíì

in multis Regni partibus ordinatum , przdiéìzqœ ог.

dinationi reñlierent Паз—61114: Frifarius de Scala Рго.

thontinus, ac Maru: де Falcom'bus ‚ 86 Ber-ardu: de

Milariis Milites de przdiëìa Civitate , qui tum: magi;

aliis Civibus praevalebant ‚ dié'ìa Uuiverfrtas attendens ‚

quod renitentibus illis prœdiéìa Datiorum impoñtio ali

uo modo fortiridebitum non valcbat eifefium; pra..

gatos Ногти»: ‚ Маитит, ¿9' Berni-dum Защита,

86 exemptos fecit ab onere iifcalium funéìionurn ‚ ut fig

ais confentientibus Daria prœdiêla ordinari poiïentin

cunéìorum Civium utilitatem ‚ qua immunitate per

Univeríìtatem eamdem diûis Militibus conceíïa , Ipfì

impolìtioni przdifla: confentientes , рггшНГа Daria

fuerunt ordinata ‚ fuper cujus {БЫ exemptione damnofa

noilrum prziìdium humilitër imploravît . Nos ergo

nolentes cum aliena jaëiura aliquem fieri locupletem ‚

cum
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cum diéla Univeriitas enormìtèr leía, âcircumventa

fefcntiat ‚ 86 gravata ‚ petatque adversus ipfam геш—

tutionem in integrum, 86 Regale prœfidium , quibus:`

lasis Civitatibus fubvenitur ‚ fidelitati vetlra: prœcipi.

mus, quatenus vocatis qui fuerint evocandi ‚ fummo..

rib ‚ limpliciter ‚ 86 де plano ‚ 86 abfque oblatione li.

belli ‚ Ii Univerlitatem eamdem ех immunitate conceílî!l

hujuf'modi prœdiélis Militibus , vobis coniiiterit {ЦЕПЬ i

circumventam ‚ рег beneñcíum refiltutionis in inte

grum . prout juris fuerit ‚ prazfatos Шаг-[Лит ,.Mau

rum. Ф- Berardam ad conferendum cum Univeríitate

jam diéia pro bonis, quiz habent iu eadem Civitate ‚

8: рекегпетяь-е'из in quibuslibet generalíbus fubven~

tionibus ‚ 86 со le is ‚ ac Un'eribus aliis per Nosimpo

nendis , 86 noilram Curiam fecundum facultates iptb`

rum , Immunitate hujufmodi eis conceffa non obilante,

Praafèntium auéìhoritate compellas ‚ vobis ‚ 86 fuccef

five futuris ртами; . ñ, 86 prout expediens fuerit,

' judicatum expedire' Prazf'entes autem 'literas рой ор

portunam infpeéiionem earum reûitui volumus Praafen

tanti, еН‘Есасйсег in antea valituras . Datum in Calico

noíiro novo Neapolis per manus noline prœdiëìœ Joan. ‚

na: Regina Anno Domini 1419. Die >decimo quinto

menûs Novembris decima: fextœ Inditionis'Regnorum

noíìrorum Anno lëxto .

Солдата: cum/iro originali рифмам, сит рои/{аде

relaxandi copiam pra/enten: ‚ meliorirevißone/êmper

/àlva , der. 69- adßdom дм. Die 11. тиф: Аид. 1 74 1.

ТЬитл Rubine: Лёт—ат Magi/icc -. Doel. Dfi-anci

Ли: Paula: de Monte recepit copiam , Ú' originale ­­

Mifcinera Scriba 86с.

N2 In



_ 1599.

Giacomo II.

` ее "o as

In nomine Domini Í'

Die 2 1. тиф: .dprilís millçßrno quincentdìmo Nono е то
fexto , nome Indiéìíoni: Vigílìis С‘гс. gf

XXXVII. `

REtroi'cripto die in nofiri prœfentia coníiitutis magni

fico , 86 Reverendo Domino Joanne Иле-ерша Si

Pbola de Vigiliis ‚ fubjiciente 86с. legitimo Procurato

re ad infraí'cripta Beatricis Salle dicha Civitatis ejus

matris ‚ viduœ генах quond. Lutiì Sffàla diëten Civi..

tatis ‚ ut pater. ех procuratione hodie prœdiëìo die

ñipulata manu ше186с. Declarando in primis, 86 ante

omnia in infrafcriptis Capitulis matrimonialibus non

dari titulum partibus contrahentibus propter Pragmati.

cam Гадали рег S. M. jam publicatam , agente ad in`

'fraf'cripta omnia nomine , 86 pro parte diéiœ Beatricis ‚

ejufque heredibus, fpro qua promierunt de rato 86с.

86 quod ratificabit in rafcripta capitula matrimonialia ‚

alias quod teneatur de proprio ad emendam 86с. interve»

nientibus etiam in dicîtis capitulis matrimonialibus

magnifico, 86 Reverendo Domino Ottavio Siphola ,

fubjiciente 86с.86 Julio Siphola diêiœ Civitatis fratribus

carnalibus, 86 agnatis prazo'iéiœ Beatricis, ac patruis

magnifici Clerici лат: Vincenzi: pro infrafcripta

fumma , 86 rata pecuniœ per ipfos promiffa ex una par~

te: Et Jacoba де Milario diéiœ Civitatis Vigiliarum

agente fimiliter ad infrafcripta omnia рт?) se 86с. parte

ех altera.Pr:efatze verb partes de eorum libera voluntate

Врете ад invicem ail'erverunt nominibus quibus fupra

ad infrafcripta deveniife capitulamatrimonialia rb

matrimonio Authore Domino contrahendo inter Э'л

bellam de Sip/)ola fororern diéìi Clerici Joannís Vincen

t tri д
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tix', ñliam prœdiâaa Beatricis, ac neptem prœdiëìo

rum Dominorum Oëìavii , 86 Julii ex una ‚ 86 dictum

Jacobum ex altera v3. . Q ~ _ _

Capitoli matrimoniali, patti ,e convenzioni abitr , miti,

е firmati con Fajuto de Dio tra Beatrice Saffa della

Città di Bifceglia ‚ Vidua relitta del quondam Lucio

Sifola de ditta Citta ad maggior cautela con l’efp_reil`o

confenfo del Clerico `Ioan Vincenzo Sifola fuo 6316018—

gitimo e naturale interveniente alle cofe infraf'critte ,

tanto per se 86с. come per nome , e parte de Ifabella

Sifola fua figlia legitima e naturale ‚ per la quale

promette de rato 86с. alias 86с да una banda 86с. Е Gia

como de Milazzo della detta Citta~ dall’altra.banda ; Le

quali parti fono детище nominibur quibus/'apra ad

infra/cripta capitula matrimonialia per lo matrimonio

aut/Jaraote Domino contrahendo fra. detti Ifaóella ,

е Giacomo , е Гоп l-’infrafcrltti v3..

In primis detta Beatrice promette e з’оЬПЁга‘1 fatte che

faranno le debite trine canoniche munizioni nelle folîte

Chief'e della Città. di Bifceglia ‚ enon trovandofi legi

timo impedimento, che polla diiiurbare de_tt'o matri.

monio. e fare con'effetto . . . . . . . . . . non fi

polla fcufare aver promefib il fatto alieno , efatto

l’ultimo {по potere . che detta l'fàbella4 fua figlia pigli

per {'uo caro, e legitimo fpofo detto Giacomo , econ

quello contraha vero e legitimo matrimonio, per oer

ba de prag/enti @is ‚ 'à' 'volo , (Talia verbo' тишит соп—

ßfg/'um exprimentia ‚ fecondo Iddio ‚ la' Santa Madre
Chiefa Romana ‚ Sacril Canoni Tridentini ‚ edecreti

Papali voleno ‚ ordinano, 86 comandano.

Et per'caufa, 86 contemplazione de detto matrimonio.,

86 per li рей di quello commode/ôpportandi ‚ detta Bea~

trice promette , convene , e ii obliga dare in dote ‚ doti:

nomine . e perle doti della detta Ifabella- per fucceflio­

ne pate ma _. e materna al detto jacomo futuro fpofo di

quella
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’ uella ducati mille cento cinquanta de moneta , ëon'ûä

ntino ut infra v3. Ducati cento fettanta cinque 'per
terminede un anno , computando dal giorno ­della Троп

íàglia , delle quali ­per contemplazione del predetto

matrimonio Donno Ottavio Sifola , e ulio Sifola

fratelli carnali , è Zíi della predetta más! а s’obligano

injòlidum de pagarnc in detto termine val detto Giacomo

­ducati cento , е li relianti docati novicento fetta'ntacin

que ad cumplimontum delli docati mille centocinquanta

effa Beatrice s’obliga d’esburf`arli al detto jacomo fra

termine di due anni, numerandi dal di dello fponfali

zio in pace , Все. delli quali elfo Gioco та ne abbia da.

comprar tante robbe iiabili equivalenti , е fecuri , о

cenzi dentro detta Città di Bifceglia , о Гио Territorio ,

o vero aifecurar la predetta Iba futura moglie Торга al

cuno corpo de’ fuoi beni quali iiiano per {icurtà in

demnita cautela ‚ е fondo dotale de ditta Ií'abella , е non

altrimenti con condizione ,e patto , che fe quandocum~

que la predetta Ifabella , veneH'e a morir lenza ñgliuo.

ii legitimi , e da fuo corpo difcenden'tino , o vero con

figlioli ,equelli moreilero in eta pupillare , che li pre

detti docati milie cento cinquanta integré abbiano a ri

‘ tornare alla predetta dotante , fooi eredi , efuccefïòri,

per elferli cosi convenuto , e pattizzato fra effe parti ,

8(c. ­e che fimilmerite abbiano a ritornare alla predetta

dotante , 8i fuoi eredi Öle. li predetti docati cento già
promefii per detti fratelli de ­Sifola gratis &с. -

Е per Valtra banda еП`о Giacomo promette, e flobliga

fatte , che faranno le predette divolgazioni nelle fclite

( ЫеГе di Bifceglia, de pigliariì detta Ifabell'a , e quella

difponfare unie szriem Ecclçßw , ut morir aß ‚ фил

cundo die шпагат ёж. coliituirli , fincome ex nunc pro

:une . . . . . Cofiituif'ce alla predetta {ua moglie il

Meñio , dono Magix', e quarta . . . . more príwrorum

de ducati ducento de moneta da guadagnarfr, confegëir
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а per detta нашла со moda , элем, che guadagnare

coníëguire , 86 aver ůfuole in detta Citta di Bifceglia

inle donne, е per le donne de quella viventinojura

Longobardarum fopra tutte lerobbe ilabbilí, preferiti ‚

e future dello detto jacomo . Di più promette reñitui

re dette doti, е lucri maritali tanto alla predetta duran.'

le s quanto a’í`uoi eredi , еГпссеНЬгйрег mortem ( quod

alßt) del predetto jacomo, /ìrpeißite la predetta I_/a

bella ~. 86 in ogni altro evento , e cafo di rellituzione di

dote dalla legge регшеКщ/дттеие in tal cafo ella

I/'aóella poile. difporre , e teñare a fun arbitrio in arti

culo mortis , 'vel inter vivos di docati cento di moneta

per elferfi cosi convenuto ‚ e pattizzato fra elle parti ­­

IO Ватт Ottavia confirmo ut Тир. -- Giulio ЗИМ

confirmo ut fupra ­~ Gio: Vincenzo Sijola confirmo

ut fupra. ­­ Giacomo Äntom'o Melazzi , confirmo ed

accetto ut fup. -­ Marzio Fortunato fono teûimonio . ­­

Giulio Бегах-дисс} fu teßimonio ~ Io Mauro de . . . .

. . . fui preferite ­­ Vincenzo di Fiore fu prefente ..­

Pietro Paolo de Buñs í'ono tellimonio ­­ Gio: Tomafo

Torelli confirma ut fupra ­­ Io Abbate Cofmo Antonio

dell’Erario confirmo ut {ирга -- Gio: Ванта Sappulli

di Campagna confirma ut i'upr -­ Cefar de Milazio in

terfuit ‚ 86 confirmat ­­ Aurelio Alitto confirma ut fup.“

Scipione Alitta confirma ut {ирга ­­ Gio: Geronimo

Torelli confirma. ut iup. -­ Tiberio Fortunato confirma

ut í'upra . '

Prb quibus omnibus ò'cfrmiter attendcniir ec.prçfate ше

ro parteil nominibus quibus/upraßonte ad inuicem obli

gaverunt je ip/Zts Фе. prout Фе. ас eornmdem bona

omnia una par: щ. allori , с’т altera alteri pra/èntìbur

¿am/ab pœna librarum aari centum ëa'c. medietate Cerc.

pote/late capiendfß'fc. Соц/316246101“ pracarii ёж. @3* те

numiant ‚ Фе. Ó'jaraverunt (то. -- Praßntibus оррот

tunis . i:

Coo
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concordat rum/¿4o originali ob ат: quand. Машу}! Рот.

i Buß Ci vicario Vigiliarum , meliori титане

femperßlfva Фе. licet aliena manu (то. 1? inЛает ego

Notarías Dominicus Мате!!! dióiœ оголит ejus Соп—

jèrwtor/ŕriprurorumßgnavi-rogatus ›- Darum Vigiliis

die :9. meufs Кареты]: . r 74x.

Аден Signum .

„_ v Ax?
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XXXviII.

Lphonfus Dei Gratîa Rex Arago'num , Sicilia Citra,`_

­ 86 Vultra .pharuim Valentiœ, Hierui'alem, Ungariœ,

Majoricarum, Sardinize ‚ 86 Corfìca: , Comes Barchino

nœ , Dux Athenarum , 86 Neopatriœ ‚ ас etiam Comes

Rollilionis , 86 Ceritaniœ ‚ Nobili ‚ 86 Egregio Viro

Petro de Milatio de Vigiliis fideli nofiro dileéio gra

tiam ., 86 Ьопаш voluntatem . Coniiderantes in te ада:

multiplices ex virtutibus procedentes , quibus non im

merito culmini noilro gratos redderis 86 асеершз ‚ пес

minus attendentes fuñìcientiam veûrœ fidei ‚ cofianá

tiam . 86 alii».Y era uibus vefira conditio a fuis eûe~

élibus, probabi iter дёёогашг; atque мешают" [аи-г

dabilem ‚ Cumque Бету-да: де Mela'tio Pater velieri

de Plathea Capuana пойте fidelifiimœ Civitatis deceflit­

in oñicio Magifìri Rationalis, dignum fore providimus,

86 conveniens nolìrœ Majefiati arbitramur, gratiis, 86 {ад

voribus noflris profequi . Ea propter his coniìderatio

nibus , 86 ali is digne moti ‚ ас conŕìfi de veílra legalita

ее, fufiìcientia ‚ 86 probitate ‚ n`ec minus attendentes ad

grata accepta., &­f`ruéiuo(`a fervitia per vos veftrofque

majores Majeliati пойте laudabiliter prœftita,quçvepraa­

Haris ad prœièns ‚ 86 przílare {peramus de bono in me

li us laudabiliterwos eundemPetrum magwrumRationom

lem Siclaz Civitatis пота: Neapoi'ŕs. ­:nrtrvett'i'œ'vita: de

curfum ‚ 86 допес vos in eodem oŕ'iìcio , ben`e geíferitis,

facimus conliituimus , 86 liducialiter ordinamus ‚ cum

illis gagiis , 86 emolumentis ‚ aliis Magìítris Ratio~

nalibus (lollegis veflrís exinde liabilitis ‚ ас exhiberi

folitis . 86 provifìs, recepto tamcn a' vobis de этого

1°pio ben`e . 86 legaliter exercendo, ad honorem , 86 fide

litatem поташ, поПгошшЧце hœredurn utilitatem ,

86 commodum noiiri Fifci , corporali ad Банда Dei

Evangelie juramento 5 voleges etiam ‚ 866хРгеЁё ju.

ben~

{Изд

Pietro.
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bcntes' , quod de czteróillis honoribus, prœrogativis,

exemptionibus,immunitatibus,privilegiis,libertatibus ‚

8l gratiis ubilibet gaudeatis, &utifruamini, uibus`

alii Magifiri Rationalesde diëìa Sicla gaudent, gau- "

dereioliti Гипс, 8C debent, Illuft'rifñmo propterea,

8l cariiïimo ñlio primogenito, ölLocumtenenti'noliro»

generali Ferdinandov de Aragonia> chi. Calabria: hoc'

nol'lrum aperi'mus. intentum', mandamofque- oHicialiL

bus quibufcumque diäz. Siclœ majoribus-` êt'minoribus~

quocunque nominenuncupatis ‚ accunäis aliis ad'quog;

ipeëìabit quatenu's. vosw Perfum- de- Миши. tanquam.

пойти): Rationalem per nos in diëfia-Siclal ordinatum:

diäa vefìra vita durantev ôtdonec in-diëio ofiicí'o vos

ben`e gefïëritis, acceptentôtadmittant öl. traêìent'decen.

ter ut expedit ,. refpondeantque de-coni'ueti's сивый:

ргоцсатз: magiíi'ris Rationalibus diäèe Sicla: refponde~

ri folitum e'lt’ ‚к nec' non­ admiéii traéiarif ,t ¿QI refponderï

faciant ‚ 8f omnino.mandent , 8C' in-I nullo contrave;

niant ,_ vel contravenire' permiëìant aliquafratione", five

caufa quanto» diéïus Illuiinißimus: Dmc` nobis, obedire:

eupit a reliqui vero: fuperiiìs nominati'nofìramgratiamv

yco'rarnj­ iiabent,l 8C ultra ira: „ 8C indignationis. „от:

încurfum,pœnamducatorum mille aquolibeb cont'rafa

ciente'exigendorum, ¿Q noiiro- applicandorum Erariœ

cupiunt non fubire- In cuiusrei tefiiinonium przfën

tes Идет: едите fieri, ¿Y magno- noiïrovligillo дат.

шью „_ irîÍDat'gÜfìn-„Caíîro novo свисать-понга:

" а ` e D "'iÍgecimoiëcundof menûeMaji. fe'ptimtal

ч ì ’1.- _,_’ _ iileiimo quat'rincenteíîmoquatragefi~
пэр q'rtah jus' noflri­ Citra pharum- Sicilian Regni;

anno decimo , aliorum vero anno vigeiimofic'nîlavo­~V`

,t v -' тлёй? ‘ ' '

REX‘Аърноызпз' ce ~ ~

"ÉFrancii'cus'Martorellil de ManRegio. . .. v

Reggina. in Cancelleria prone: Cancellorlum in »ägfßro

п
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Privilegíorum prima . -.­­ Many ­~­ «Solvit милое

duodecim . `

Adefì Sigillum _pendens cum ­cera rubra.

Extraëia eß piaf/ens copia ab ejus Originali cui те refe

ro . 2’9' per me con/èrvatur in v. volam.ßriptur.jorenß

meliori collatione/emperfalva dem@ inЖдет Ego No~

taria: Ämoníar Pennino de Neapolißgnavi rogatu: .

Adeít iignum ..

XXXIX.

Oi fottofcritti Dignità, e Canonici della Chiefà.

Cattedrale della (.ittä di Bifceglia facciamo piena ,

ed indubitata fede eziandio con giuramento, quante

Volte fianeceliario tanto in giudizio , che fuori, come

il Sepolcro conceduro пеня Secoli pafiàrLanuondam

magnifico jacobclliMilazzi , fito e pollo nella detta. .

noílra Chiela Cattedrale di quella Città avanti l’Altare

di S. Lucia , е vicino la Scala , per la quale lì cala alla

Confeilione , o fia Succorpo delli Santi Mauro,`Sergio,

e Pantaleo Padroní della Città verfo Settentrione 5ft è

poifeduto {empre dalli defcenden'ti da dettojacobello ,

enell’anno mille quattrocento `f'eilantiotto il qu. Andrea

Milazzi nella pietra {epolcrale marmorea vi fece í'col

pire l’Imprefa della Famiglia Milazzi co'nlillente in

uno Scudo con dentro un Ramo con tre mela , ed al di

{оно le feguenti parole ­- Нос Sepulcrum e/iNoblir

Ändrete Milazzo Липа 1468. e di {падающего Sepol

cro li pniîiede dal Signor D.Teod­.¿ßo Milazzi Duca di

„Cigala/pro, e da’ fuoi Signori Fratelli figli del quond.

D. Francejio Milazzi Barone di Pietragalla ‚ е dal

Signor D. Francqfca _Milazzi Barone di Cancellara,

e da’ luoi Signori Fratelli figli del quondam D. Pietro

Antonio Milazzi , onde in prova di quella verita ri

chielli abbiamo fatto fcrivere la preferite per eíiere indi

{штампа dalle noflre proprie mani , e fugge] latacon

ilSuggello del noíìro Capitolo: Biiceglia lizi. Seb

tembre 1741. О z ‚ . Io

1
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Io Francq/_Eo 'de'Luca dreidiacono Ставшие jizcciojede

comet/bpm .

Io Ärciprete Carlo Faruccifacciofede comeфри .

Io Primario Matteo Ruggierojizcciofede соте/бриг .

Io Priore , e Canon ieo Pompeo dell’0vo arte/io come[арт .

Io D. Antonio Decano Sebino/Í acre/io come/opra .

lo Canonico Penitenziere Lonardo От]! atte/io come/bpm.

Io Canonico D. Carlo dell’Oglio лифа comefopra .

Io Canonico Francq/¿o Ciani' тифа сотеßpra .

Io Canonico Marco Bambini лифа come/òpra .

10 Canonico Nordelli atteßo come_fàpra .

Io Giacomo Canonico Bale/iricri alte/io come Щеп-а .

Io Amor-aggio Canonico Сауне/71 atteßo comejopra .7

Io Nicolò Canonico Or/I acre/Zo соте di/òpra . '

Io Маша Canonico Sciarra лифа comefopra д

Io Francq/io Canonico Sciarra лифа comefopra .

Io Mauro Canonico Pini лифа соте dietro .

_Ed injëde Io Мот? Сг'гугрре di Ruggiero della Città ä

Bi/ceglid ric/Jießo bofegnato -­ Аден Signum .

Adeß Sigillum. .

l XL. °

I l §Erdinandus Dei Gratia Rex Aragonumutriufque ЗЕ

Gi 598' стае, ас Hierufalem &c« ­- Joannes de Aragonia
anvmcen

20.

Comesl Ripa Curtiœ , Cañellanus Ampolie prœdifìi Do

mini Regis , Vice Rex , Capitaneus , 8( Locumtenene

Generalis magnifico Antonio Joanni Mercer U. D.

ludici Magne Curie Vicarie Regio fideli dilefìo nobis

carifiimo. Ali miñ рати! ГсгЗрГешо al magnifico Au

ditor de la Provincia de la Terra de Bari Идею del te~

nor fequente v3. a tergo Magnifico Viro Auditori in la

Provincia de Bari Coniiliario Regio ñdeli dileëìo nobis

chariliîmo: intus vero : Magnifico Auditor noi havemo

ìntefo che in la Provincia de Terra de Bari da li Магн.

ТошаГо Mafiro `Íodice Goiïredo Boccapianola , ötjo

- moe Vincenrio de Метит ie fouo unite con multe

gente
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gente e fono per venir a mano contro lo Regio Perce

ptor de la dìéia Provincia per caufa de voler exiger lo

pagamento de lo donativo ultimo loco faâo da quella

fedeliifima Cita de Napoli & Regno, como fu ilabìlito

ne lo parlamento generale, non obflante che ad ipfo Pair

ceptor nce lo hanno faůio coñar con le fede Гада да li

Secretarij de li Sedili de le Pìacze de quella fedeliiìîma

Cita de Napoli dove ipfì gaudono v3.1pfo Tomafo Ma

ûro Jodice che gaude in lo Sedile de la piacza de Nido

86 ipiì Goffredo boccapîànola 82 jo. Vincenzo de Melaz

zo in lo Sedile de la piacza Capuana,li quali come Gen

tilhuomini de diéìe piacze devono gauder le efrmptioni

de li donativi delle Adobe ad quelli Gentilhuomini

concedute per losemiilimoRe deâlicaremrdatione

Alfonfo I. de Aragona fub datum in Turris oéiave die

xv 1 11. Septembris x1 1 .indiëìionis anno quatringentelì

mo quadragefimo одах/о : Et benche per Nuij dacquàç

fe fia provillo 86 ordinato che fe habbia obviare che `

fe habbia da venir a le mano ne ad año alcuno,non deme

no per quella ve dicimo 86 ordinamo che incontinente vi

lla la preferite ve debbiate perfonalmente conferir in

quelle parteôl proceder dal canto vollro che non fucceda.

fcandalo alcuno 86 deinde vocatis quorum interefì 86 in

eorum juribus' auditis , procedcrrite in la caufa 86 deter

minarrite per fententia quello 1era di giuliizia 86 де

quanto efequerrite ne tenerriteavtitiûtimdcio habbiamo

notizia de tutto e non farrite lo contrario per quanto

havite cara la grazia de la prediëìa Catholica Maella .

Datum in Caûello novo Neapolis die xvii I. Auguíii

millefimo quingentefimo oâavo. El Conde4 Lugarte

niente General. Vidit Lone. 112. Dexea Secret. Et ellen

до сошо vedite pafiati tanti di 86 lo diéio Commillario

maij ne ha dato havifo de quello havelie exequitn ne da

to fine a la diéìa fua commíflione ölhavendo отче di

querela da le parte de quella cofa., che е рег fucceder

qual
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qualche inconveniente , ne ha par-ib per obviar ali feuer»

dali 8l per proveder ad quello la jufiitia permette, com~~

metter queíia cofa ad vuij abfque tamen infamia no~

ta diäi Regij Auditoris .: Et pertanto vi dicimo 8:

ordinamo per tenor de la prefente che ve debbiatc con

ferir -períònalmentc yin diâi lochi ô( in primis prove

dendo che non fucceda fcandalo alcuno , eíequerrite
qìianto in le diëie поте lettere a vui)­ direfìe [è .contene

minilitarite celere ôtefpedita мама а 1ед1<9е parte

fopra la diéia differentia , & геаШдшрю рюсеН`и & абйт

tatis vin diëia caufa 'in terminis in quibus effe reperiun

tur,modo che non nge relii caul'a de ша querela ma 13a

caíiigo ali delinquentiôl ali altri exemplo , overo con

fultarr'ite nuij de progrefii fecondo ад vuij meglio pa.

rerra che per la prefente ve damo 8( concedimo le vice

.8l voce preferitta noíira in premifils 8c circa ea dico..

mandamo ad tutti Oŕiiciali Sindici Univeriita & huo

mini de qualunche grado fe ûano ali quali fpeůerra

che in le rcofe prediëie ve debbiano donar omne adjuro

8l favore oportuno 81 necelïario non fando lo contrario

fotto la defgrazia Regia <3( pena de mille ducati & рег

che non habbiate vacar in le cofe prediéiead vofire proà

prie fpefe , ve fiabilimo Шлю de due ducati el di

juxta la forma de la Regia pragmatica dal di part-irrite

_da Napole v1in che vacarrite in le cofe lpredíéìe lo qual

i'alario volimo ve fia pagato da le parte pro rata contin ­

gente.Datum in Cafìello novo Neapoli die quarto men

iisOtÍiobris millelimo quincentelîmo одах/о -- El Con.

de Lugartheniente ­­ Dominus Locumtenens Genera

lis mandavit mihi Petro Lazaro Вежа -- Vidit Lonc.l

Reg. (Íornmiliione per lo magnificoAntonio Joanne

"Mercer U. Doéior Magne Curie Vicarie per la cauí'a

de Notar Tomafo Maíiro Jodice,GoiI`redo Boccaplanola

&]o:Víncentio Метим con lo Regio perceptor de Тег

Та de Bari ­ AdeitSigillum impreiïurèu .

‚ . x
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Багдада ф рисует copia ab ejur originali , -cui me refe

ro , Ú* per me con/ervatur in o. vol. Scriptiirarumforenl .

/z'am , meliori collatione'ßmper'jalva dat". Ее!» _ídem '

Ego Notarios Атома:- Pennino de Neap./ign. rag. Фе.

XLI.

ЕОдеш die feptimo meniis Septembris XI. ~Indiëìionis

, millefìmo quincentefìmo trigefìmo feptimo Neap. no

bis 86с. perfonaliter acceriìtis ad Sedile' Capuanum Ci.

vitatichap.&dum'efiemus inv diéìo fedili , ubi nobiles'

viti ejusdem more foli'toà pro negotiis' publicis difii fe

dìh'S congríegari I'olent“,l inventisque pernos inibi ac in

noiiri' pra entia commübawiDQmimgPetrai

Caráonus', Nicolaus Maria Latro- , da' Francifcus de`

MilatioI de lex Deputatis fubrogatifuper regimine ага;

Sedilis Capuanii Domino Dominicus де Marra, Donatori-f

de Marra ,Joannes Francgfcni-A Branch-,Joannes Tb'omai'

Pifcicel-lo ‚ Joannes Haart/cus- Ulcani .‚ ими: Galeota,

Магии: де Summa', Dominar Matias Capece', .S'cipio

Сарае, _Iacoóur Tстае-ели: , Dominar Marinai Cara

„гит: ‚ Nicolaas Antonini' Cri/panas', Dominus Ändrear'

Filomarini , Nicolaus Minutzilar , Dominar Carolus

Latro, Berardinus Loßredo , Dominar Joannes Minu

tulur , Franci/ius scandita: , Dominus Petrus'Ciîßanus,

Ángela! Тomacellus' , {из-‚16:

robar Boccap'lanola , Dominus'Nicolani де Ärcellir ~, Do

minas Nicolaus Galcotaf, di' Гаити Carazíulus ma

jorem 86 iäniorem' partem' ejusdem fedilis', immo totum

diëìum` Sedile faciytes , 86 reprefëntantes', ut dixerunr,

congregati 86 coadunatil inl unum', aileruerunt coram no

bis , magníficos virosjoannem Seri/rando 1 Ú'BaptÍ/Íam

Car-axiale’ finivifle' regimenV 86 gubernationem Sandia'

Maria Charit'atis', 86 unanimit'er fecerunt, 86' creaver'untl

profequenti anno» thauritarios' , 86 ProcuratoresEdiélze

ед.

. ь -4____
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Eccleiia magnif. viros joonnem de Summa , érjacobum

Dentice 8( que mlibet ipforum in folidum, cum omni qua'

convenit plenitudine poteůatis,ad adminifirandum omnia

bona 8l redditus diëia: Eccleliœ nomine diůœ Eccleůœ , 8(

omnes alios aEius neceffarios faciendum prout veteresNo

biles Extauritarii diciœ Eccleliœ facere folebant,promit­

tentes omnia de rato 8(c. dantes 8(c. concedentes 8(c. 8C

juraverunt 8(c. in cujus rei teilimonium 8(c. Prœfentibus

Èndice Ippolito de Squillaciis de Neap. ad contraëius ,

gregio Notario Francifco Manzone de Neap. Egregio`

Notario Petro Antonio de Noifco de Neap.

Altcßo io/òttq/ŕritto Notar Giafeppe Ranacci , come la

pre/ème copia di procurafatta dal Sedile Capuano , /ì è

da те e/lratta dal Protocollo del qu. Notar Giovan Gia

çomo de’ Perellis , c/Je principio dalli venti di Novembre

143 ç. , e termina a 9. Settembre I 537. di cartefrritte

пита 90.qual Protocollo/ì соц/душ con alcuni altri Рт

tocolli di altri Notari amic/oi nel Real Montßero di

SÄgrippino а Forcella di que/ia Città de’ PP. Baßliani,

e per {Шуе io Notar ordinario di detto Real Mongßero

mi èjtato (ДН/0 ilßidetto Protocollo di detto Not. Gian

Giacomo per e/lraerne la preßmte copia da me collaziona~

ta , e comprobata con detto originale , e poi re/iitaito al

mede/imo migliore collazioncßmpreßloa , e percio bo

fatto/¿rino la preßente , c_ßgnata col mio/ègno.

Napoli li zz.Novembre x74 t.

Giuieppe Ranuch .

l»
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